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OM'ERA da prevedere, su- 

bito dopo il memorabile 
discorso del Campidoglio, che 
tanta fede ha ridestato nel cuo» 
re degl’italiani e tanti echi fa- 
vorevoli ha avuto nei circoli 
occidentali, il Governo italiano 
ha fatto pervenire a quello di 
Belgrado, per il iramite del- 
Va Legazione jugoslava, la for- 
male proposta di risolvere il 
problema del Territorio Libe- 
ro col plebiscito. Avevamo sa- 
puto in precedenza quale sarà 
Paccoglienza che il marescial. 
lo Tito riserberà all'offerta di 
Roma. Non nutrivamo proprio 
dubbi in. proposito. Quando, si 
monta a cavallo e si parte con 
la lancia in resta come ha fat. 
to il dittatore jugoslavo, crean- 
do un’agitazione artificiale a 
golorazioni parossistiche, è dif- 
ficile scendere di sella e ridi- 
ventare ragionevoli. Le forme 
parlamentari non sono il forte 
del nostro vieino, cui nè il sog- 
giorno londinese, in ambienti 
di raffinata educazione civile, 
nè i contatti estivi con quei 
consumati maestri della vita di 
relazione che sono gli uomini 
politici britannici, hanno. .re- 
cato qualche. giovamento. 

Y Pa Belgrado non c’era e non 
‘c’è proprio nulla da attendersi, 
se non in peggio. Il che se te- 
stimonia di un costume rimasto 
alla mentalità della selva e del- 
la foiba, con cui è impossibile 
intrecciare una normale tratta» 
tiva diplomatica, denunzia an- 
‘che quello che ieri poteva dir- 
si il subdolo sottinteso della 
intransigenza jugoslava, e cioè 
il diabolico piano di ienere 
aperto, con qualunque mezzo, 
il problema adriatico, non sol- 
tanto perchè ciò serve alle mi- 
re. imperialistiche del mare- 
sciallo e alle necessità demago- 
giche della sua politica all’în- 
terno, ma sopraîtutto perchè 
questo alimentare ad ogni co- 
‘sto il disordine e l’inceriezza 
‘nel settore più delicato della 
difesa atlantica giova a Bel 
grado nel suo sempre più ac- 
centuato programma di riavvi. 
cinamento. a Mosca. 

Servire le mire della Russia 
di Malenkov nei Balcani con 
la tacita adesione, se non pro- 
prio con. l’aperta approvazio- 
ne degli «alleati, è l’ambizioso 
piano che il dittatore comuni» 
*sta jugoslavo andava accarez- 
zando già prima dei discorsi 

} di Sambasso e di Spalato. Ades- 

ii so, sotto l’incalzare del «rea. 

lismo» .pelliano, il quale ha 
fatto saltare gli argini dello 

«immobilismo» entro cui la po- 

li 

i 

i 


litica italiana correva il rischio 
di marcire nella nassegnazione 
ai fatti compiuti, non vi è dub- 
bio che il maresciallo si terrà 
il sempre più rigorosamente alla 
i " sua linea di condotta, almeno 
i sino al momento in cui gli al. 
leati non si decideranno, a'im- 


e e 


piegare i mezzi idonei — che 
ad essi fortunatamente non 
mancano — per farlo rinsavi. 


re e per costringerlo a getta- 
re' la maschera. 

Dopo il discorso del Campi 
doglio noi e tutti gli italiani 
siamo ridiventati ottimisti, non 
perchè speriamo in qualche se» 
gno di resipiscenza di Belgra- 

Îl do, ma perchè l’Italia è final- 
mente uscita dalle incertezze 
del passato e in un giorno — 
che nessuno dimenticherà ‘più 
'— è riuscita a seppellire tutte 
le sue illusioni. Per cui la Na- 
zione, che già ianto aveva sof. 
ferto per questo stato di cose, 
è arrivata. a una felice svolta 
e con essa vi sono giunti i no- 
stri alleati, i quali non posso- 
no più scomparire dietro il pa- 
ravento del disinteresse com eni 

x consideravano | sino a ieri il 

problema adriatico, affermando 

‘ che, in fondo, esso poteva e 

hi | ‘doveva essere risolto. da una 

‘trattativa. diretta fra Roma e 

Belgrado. S 

Con il discorso del Campido- 
glio gli alleati ritornano al pri- 
if mo piano delle responsabilità. 

Siamo, arrivati al punto crucia» 

le della nuova storia. d’Euro- 

pa. Dopo la proposta, italiana 


TE 


Poe gici 
pei pae 


È di plebiscito; che. s’ispira ‘al 
} primo e più fondato canone 
dell’etica democratica, è lecito 

Potenze occidentali sottrarsi 

all’impegno di convincere il 

v i . maresciallo Tito. ad accettarla, 
senza giungere alla rinnegazio- 

i N si annodano intorno al filo con- 

| RE, x duttore della loro storia e del- 

ij ia loro civiltà. Se il diritto di 

i autodecisione dei popoli, per 
soldati. americani vennero a 

combattere e a morire in Eu- 

ropa, è diventato uno sterile 

giuoco di parole, 0. l'informe 

morta sepolta e dimenticata, 

d assecondino pure gli alleati i 
3 i; disegni della sfacciata e blasfe- 
Wur * ma tracotanza titina. Ma atten- 

; tempo la propaganda, comuni- 

{l i sta va dicendo in mezzo al po- 
WERS polo che fra Oriente ed Occi- 

dente non ci sono più conflitti 

Met e di materiali concupiscenze, 

i per cui quando si sente parla- 

re di libertà, di democrazia e 

di diritto delle genti è solo per 

; paraventi di illusioni il duro 

} : realismo delle egemonie in 
atto. 
C'è, dunque, anche un pro- 


chiedersi come potrebbero le 

ne di quei principi morali che 

1 eni la prima volta nel ’17 i 

fossile di un tipo di civiltà 

CT ti alle conseguenze! Da troppo 

i di ideali, n.1 solo di interessi 
mascherare dietro variopinti 

blema morale cui ‘i nostri al- 


ileati mon possono sottrarsi. Il 
plebiscito del Territorio Libe- 
ro potrebbe essere il primo ca- 
pitolo della riscossa democra- 
tica dell'Europa, il ritorno di 
una luce che avevamo perdu- 
ia, ma che ora abbiamo ritro- 
vata e non vogliamo che torni 
a spegnersi. A Trieste e in 
Istria l’Italia venne il 3 novem- 
bre 1918 dopo una guerra che 
‘aveva avuto come fine più alto 
la libertà dei popoli soggetti 
all’Impero degli Absburgo, or- 
mai condannato dal verdetto 
della nuova storia europea. A 
quell’ideale noi restiamo fede* 
li, sicuri che (non tarderà il 
momento in cuivgli alleati sa- 
ranno coerentemente con noi. 

di 


PORRE 


Novotny eletto a Praga 
primo segretario del P.C. 


Londra, 14 

L'agenzia di notizie cetoslo- 
vacca informa che il comitato 
centrale del partito comunista 
cecoslovacco ha eletto il vice 
Primo Ministro Antonin No- 
votny alla carica di primo se- 
gretario dello stesso comitato. 

Novotny, il quale ha 49, an- 
ni, era di fatto la, massima, 
personalità del comitato cen- 
trale fin. dallo. scorso. marzo, 
quando l’Assemblea nazionale 
elesse Antonin Zapotocky alla 
Presidenza della. Repubblica. 

L'agenzia comunica ‘inoltre 
che  Vratislav Krutina, Bruno 
Keler.  Bendrih  Peksa-Voda e 
Vaclav Paskk sono stati eletti 
segretari del comitato centrale 
del ‘partito comunista cecoslo- 
vacco. Il comitato ha inoltre 
eletto. Josef Tesla 1a membro 
del Praesidium del comitato 
centrale del partito. 

Le nuove nomine sono state 
fatte durante una recente riu- 
nione del comitato centrale del 
partito comunista, che ha avu- 
to luogo a Praga. 


est | 


Martedì 15 settembre 1953 


ee 


INSERZIONI: Prezzi p. mm. di altezza (larghezza una ‘colonna) Commerdiali L. 200, Necrol. fam. L. 180 (i 
Finanz. e legali 300. Nel corpo del giornale L. 250. Tasse govern. in più. Pagam. anticip. Cone; escl. U.P.L, 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


‘partecipazioni lutto enti ecc. L. 300). 
via, Silvio. Pellico 4 -. Telefono 94044 


sera 


n — 


Abbonamenti: Annuo L. 6250, 
L, 8500; 


L,.4450; L, 2300. C/C. Post. 


- Li problema morale]LA PROPOSTA PER IL PLEBISCITO NEL TL F="= 


PRESENTATA AITRE GOVERNI ALLEATI E A BELGRADO 


Dopo l'allontanamento degli occupatori jugoslavi dalla Zona B, lo 
svolgimento della consultazione dovrebbe venir affidato a una poten- 
za neutrale - Il «no» di Togliatti per caldeggiare ancora una volta la 
soluzione moscovita dello Stato libero - Dichiarazioni dell’on. Bettiol 


Roma, 14 

Il Ministero degli Esteri, con 
note verbali rimesse in data 
di ieri stesso. ai, tre Governi 
firmatari . della dichiarazione 
tripartita e alla Jugoslavia, ha 
comunicato ufficialmente | le 
proposte per il plebiscito nel 
T.L. formulate dal Presidente 
del Consiglio on. Pella, 

Come si ricorderà — dice un 
comunicato di Palazzo Chigi 
nel darne l'annuncio — il Pre- 
sidente Pella ha indicato nel 
suo discorso! le condizioni es- 
senziali alle quali la. consulta- 
zione popolare dovrebbe avere 


(luogo e ha suggerito che per 


le norme di applicazione del 
plebiscito stesso venga a breve 
scadenza convocata una  con- 
ferenza, di esperti. 

Le garanzie che il Governo 
italiano; avrebbe » chiesto. per 
l'attuazione del plebiscito nel 
T.L. — secondo quanto riferi- 
va stasera un'agenzia di-stam- 
pa — sarebbero queste: allon- 
tanamento delle. truppe jugo- 
slave dalla Zoma B; presidio 
di truppe di una potenza neu- 
trale nelle due zone; ‘servizio 
di polizia affidato a tali trup- 
pe per tutto il periodo pre-elet- 
torale; gli uffici amagrafici, di 
stato civile ed elettorali affi- 
dati a personale della potenza 
neutrale; certificati, iscrizioni 
nelle liste, ricorsi, eccetera, af- 
fidati e curati. dal personale di 
cui sopra; le sedi elettorai, lo 
spoglio ed il. conteggio. delie 


schede presidiate e compiute 
dal personale della potenza 
neutrale; il plebiscito esteso a 
tutti i nati e solo ai nati nel 
T.L: anche se residenti all’este- 
ro e nel resto della Repubblica; 
il plebiscito dovrebbe compren- 
dere due ‘alternative: Italia e 
Jugoslavia; ‘il plebiscito dovrà 
essere esteso a tutto il T.L. 

Il dignitoso e fermo discor- 
so pronunciato ieri dall’on. 
Pella in Campidoglio ha susci- 
tato nell'interno del paese.i più 
vasti consensi, ad eccezione, 
s'intende, dei comunisti, che 
insistono nella loro tesi, che ‘è 
poi quella più volte sostenuta 
dalia Russia, di dare esecuziò- 
ne al Trattato di pace con la 
creazione effettiva del Terri- 
torio libero. D'altra parte, l’im- 
mediato «no» dell’on. Togliatti 
non ha sorpreso gli ambienti 
politici della capitale. Si sa be- 
ne che i comunisti non'posso- 
no sostenere altra soluzione 
che non sia quella desiderata 
dall'Unione Sovietica, e cioè 
l'integrale ' applicazione del 
«Diktat». Esso, infatti, prevede 
la creazione del 'T.L. con'uno 
‘statuto tale che è la sola via 
attraverso la quale VURSS po- 
trebbe riavere, ufficialmente e 
di pieno diritto, un'influenza a 
Trieste dove, dopo lo scisma di 
Tito, non le è restato che l'ap- 
‘poggio dell’esiguo partito co- 
aa cominformista di Vi 

lati. 


In passato il PCI propose, è 


LO 


AMBIGUO COMUNICATO UFFICIOSO A BELGRADO 


La Jugoslavia conta 
sull'appoggio di Mosca? 


Implicito accenno all’URSS come membro di 
diritto alla proposta riunione per il TW. L. 
Insulti della «Borbap al popolo triestino 


Belgrado, 14 


Ecco il testo integrale di una 
nota diffusa. questa ‘sera dalla, 
«Jugopress»: «La proposta di 
tenere. una conferenza. per la. 
questione di Trieste con'la par- 
tecipazione di rappresentanti 
dei Governi americano, britan- 
nico e francese compresi i rap- 
presentanti italiano e jugosla- 
vo, fatta il 13 settembre dal si- 
gnor \Pella.. è stata accolta 
freddamente e con riserva nei 
iircoli ufficiali di Belgrado. Si 
apprende che il. Governo ita- 
liano, attraverso la Legazione 
jugoslava a Roma, ha inoltra 
to oggi alla Jugoslavia.la pro- 
posta ufficiale in questo. senso 
Nei circoli ufficiali di Belgra- 
do viene adesso esaminata la 
proposta del Governo italiano. 

«Osservatori politici — con- 
tinua l'agenzia ufficiosa jUgo- 
slava ritengono che tale 
fredda accoglienza alla propo- 
sta del Premier italiano circa 
Una conferenza per Trieste, de- 
tivi dalla convinzione jugosla- 
va che oggi a causa della po- 
‘litica italiana non costruttiva 
e senza buona volontà per la 
Questione triestina, come anche 
per i rapporti con Belgrado in 
generale, tale proposta non dà 
prospettive per raggiungere 
una soluzione di accordo, Però, 
hello. stesso tempo, si ritiene 
che le ragioni dell'atteggiamen- 
to jugoslavo vanno ricercate 
nel fatto che la conferenza pro- 
posta è collegata con uma pro- 
posta inaccettabile per la Ju- 
goslavia in questo momento: 
îl plebiscito per. il 'T.L. nelle 
condizioni anormali create con 
la snazionalizzazione, l'emigra- 
zione da anni dei cittadini sio- 
veni e nello stesso tempo con 
la. forzata colonizzazione . di 
Trieste e della Zona A con nu- 
merosi italiani». 

«Come è noto, il signor Pella 
ha proposto nel suo discorso di 
ieri che entro breve tempo sia 
convocata una riunione in ter- 
ritorio neutrale fra i'rappre- 
sentanti dei cinque paesi per 
accertare le modalità di una 
attuazione del plebiscito în tut. 
îl T.L. Nei circoli politici ju- 
goslavi si osserva che la propo: 
sta del' plebiscito non è nuova. 
ma che precedentemente venne 
suggerita da parte italiana. Se. 
‘condo l'opinione jugoslava il 
plebiscito — che di solito ran- 
‘presenta un.metodo democrati. 
co — quando si tratta invece 
di Trieste sarebbe non demo- 
cratico e ingiusto finchè non 
venga mutata la situazione 
creata dalla. politica del Gover. 
no italiano nel corso di lunghi 
anni. La Jugoslavia chiede che 
siano riparate le ingiustizie fat-. 
te ai cittadini sloveni a Triesse 
al tempo di Mussolini e nel do- 
poguerra, quando decine di mi. 
gliaia di sloveni sono stati co- 
stretti ad emigrare. Si ritiene 
che soltanto allora la Jugosla- 
via potrà essere pronta ad ac- 
cettare una soluzione del pro- 

lema attraverso il plebiscito. 
Gli osservatori politici riten- 
gono che la Jugoslavia non po- 
trebbe essere soddisfatta nem- 
meno per la composizione pro- 
posta dal signor Pella per ‘a 
conferenza. Si osserva che tale 
conferenza sarebbe rappresen- 


tata dai paesi firmatari della 
dichiarazione tripartita con la 
quale tutto il T.L. veniva pro- 
messo all'Italia. 

«A Belgrado, in relazione a. 
ciò si esprime l'opinione che ia. 
Jugoslavia non. sarebbe, garan- 
tita circa i propri interessi e 
che le sue richieste giustificate 
possano. essere prese in. consi- 
‘derazione. Nello stesso tempo 
si ricorda. chela. dichiarazione 
tripartita non rappresenta, una 
dichiarazione. accademica. È 
questo perchè essa non è rima- 
sta senza conseguenze nella si- 
tuazione della Zona A e della 
città:di Trieste». 

Questa nota . della , «Jugo- 
press» oltre ad esprimere uffi- 
ciosamente e quindi ad antici- 
pare l'atteggiamento negativo 
della. Jugoslavia nei riguardi 
della proposta italiana contie- 
ne un elemento abbastanza in 
teressante, su cui tutti i circoli 
diplomatici della capitale bel- 
gradese hanno concentrato la 
loro attenzione, Nella parte dos 
ve l'agenzia parla della confe- 
tenza a cinque proposta da Pel- 
la si dice che la Jugoslavia 
«non è soddisfatta della compo- 
sizione di questa conferenza) 
perchè vi sono in essa i fitma- 
tari della nota: tripartita: Quali 
paesì vorrebbe elgrado che 
fossero allora presenti a una 
eventuale riunione?, Ovviamen- 
te i firmatari del Trattato di 
pace che si riassumono nelle 
quattro Potenze: America, In 
ghilterra, Francia ‘e Russi 
Dato che i tre primi erano pre- 
visti, mancherebbe solo la Rus- 
sia per «soddisfare» la Jugo- 
Slavia. 

L’interpretazione qui esposta 
è ormai di dominio, corrente 
nei circoli diplomatici della ca- 
pitale jugoslava dove si osser- 
va che la nota della «Jugopressy 
è stata lasciata ad arte ambi- 
gua su questo punto in modo 
da concedere una certa elasti- 
cità di manovra al Governo 
jugoslavo. 

Quanto all’atteggiamento rus 
so per Trieste si osserva anche 
che Tito lo conosce perfetta- 
mente: la Russia è contraria 
alla nota tripartita, è contraria 
al plebiscito e' vorrebbe l’appli- 
cazione del Trattato di pace, E° 
naturale che in un clima di 
rinnovata amicizia con Belgra- 
do sarebbe disposta a favorire 
la. tesi  dell’internazionalizza- 
zione del porto con la cessione 
di tutto il resto del Territorio 
alla Jugoslavia. Viene infine 
messo l'accento su un partico- 
lare che ha la sua importanza. 
Sul problema di Trieste la Rus- 
sia in questi giorni non ha e- 
spresso il suo punto di vista 
ed'ha mantenuto — come del 
resto più o meno fa dal 1948, 
epoca della rottura con Tito — 
un atteggiamento di ‘misurata 
prudenza. Il Cremlino insom- 
ma mon vuole scoprire le sue 
carte con gli occidentali, nè 
vuole inimicarsi gli jugoslavi, 
oggi in vena di nostalgie del 
passato. 

Oggi la «Borba» pubblica un 
articolo di fondo in cui è det- 
to, tra l’altro: «L’'annessione di 
Trieste alia Jugoslavia rap 
presenta. l’unica soluzione ‘giù 
sta, Il vero plebiscito è già sta- 


fritti cen 


to fatto dai triestini e non con 
la carta” bensì col loro sangue 
al. tempo. della. guerra di. libe- 
razione. Ma questo le grandi 
‘potenze lo ignorano, Ciò nono- 
Stante, e restando ‘fermo che 
l'annessione sarebbe l'unica so- 
luzione giusta, oggi la proposta 
per la ‘internazionalizzazione 
di questa città. rappresenta 
l’unica © soluzione realistica. 
Trieste può progredire solo ap- 
poggiandosi al suo retroterra: 
in primo luogo alla Jugoslavia 
in secondo luogo all'Austria è 
quindi ad alcuni paesi danu- 
bianiò. 


Stasera intanto si è appreso 


Îl Governo di Belgrado chie- 
derà tra breve il gradimento 
per il nuovo rappresentante a 
Budapest e per:il nuovo Am- 
basciatore a Sofia, 

Il, maresciallo. Tito è giunto 
oggi a Zagabria, proveniente 
da Spalato, 


che la «Taniug» comunica che | 


vero, Una soluzione diversa 
dall’applicazione del Trattato 
di. pace, che oggi difende, e 
fu, come è noto, quando To- 
gliatti sì recò a conferire con 
Tito, ma questo avveniva quan- 
do i due «leaders» erano ami 
ci, Allora il PCI era per una 
soluzione, concordata diretta- 
mente fra Italia e Jugoslavia 


e gradita a Mosca. Jeri, invece, | 


l'on. Togliatti, nel suo discor- 
so è giunto fino a farsi paladi- 
no del.<rispetto dei trattati e 
degli’ impegni! intefmazionali», 
perchè questo, egli afferma; è 
un «motivo più importante 
per. chiederé l'applicazione del 
trattato di pace». 

(L’imbarazzo nel quale il PCI 
si trova per dover sostenere 
tesi contrarie» alla volontà del 
le popolazionive alla proposta 
avanzata. dall’on, Pella è evi: 
dente,.. si. osserva.in..ciò. che 
ha detto ieri l'on. Togliatti. A 
proposito, della. tripartita, ad 
esempio, egli è' giunto ‘a dire 
che essa.<ha dato a Tito una 
metà, del T.L; e gli fa avanza. 
re rivendicazioni sull'altra me- 
tà». Questa. affermazione 
conclude APE — è del tutto 
incomprensibile, e non si può 
interpretare altro che come un 
capovolgimento dei dati di ‘fat 
to, per diffamare tutta la po- 
litica del Governo italiano, in 
mancanza di argomenti che ab- 
biano un minimo di carattere 
nazionale, 

L'organo, socialdemocratico 
afferma stasera che la pura e 
semplice esecuzione del Trat- 
tato di pace allo stato attuale 
non, potrebbe che celare una 
soluzione permanente del tipo 
di quella di uno Stato libero di 
Trieste destinato a diventare 
nel tempo un centro di can- 
erena internazionale. La tesi 
comunista in sostanza nascon- 
de, prosegue «La Giustizia», 
nell'apparente semplicismo del 
la pura e semplice esecuzione 
del trattato, la trasformazione 
del. Territorio. libero, in uno 
Stato' sovrano, con il pericolo 
di vedere Trieste trasformar- 
si in una nuova Danzica, 


(Il PST non ha ancora preso 


ufficialmente posizione: a que- 
sto proposito va ricordato che 
la soluzione del plebiscito fu 
caldeggiata anche da Nenni 
ed è quindi da ‘osservare che 
l'atteggiamento» socialista. non 
è sulla stessa linea di quello 
comunista. L'on Pertini, inter- 
rogato dai giornalisti, ha tut- 
tavia tenuto a mettere in ri- 
lievo soprattutto la parte con- 
clusiva del discorso di Pella, e 
cioè quella parte in cui il Pre- 
sidente del Consiglio ha par- 
lato con pacatezza ma con fer- 
mezza dei rapporti delll’Italia 
con gli alleati. Pertini si chie- 
de se queste affermazioni so- 
no state fatte unicamente per 
soddisfare ì sentimenti, dei na- 
zionalisti nostrani oppure col 
proposito di trarre da esse al 
momento opportuno le conse- 
guenze che, comportano. «Nel 
primo caso, ha detto Pertini, 
egli avrebbe fatto cosa che a 
nostro avviso non potrebbe 
non. essere sinceramente de- 
plorata, nel secondo caso l’on. 
Pella non dovrebbe nasconder- 


si la realtà cui si troverà, di 
fronte quanto prima il Gover- 
no italiano». 

Dopo aver espresso l'avviso 
che gli alleati non renderanno 
giustizia all'Italia, Pertini ha 
egneluso: «Se questo, come è 
facile prevedere, avverrà, l’on. 
Pella dovrà trarre dalle sue 
affermazioni tutte le conse- 
guenze, e cioè dovrà essere ri- 
veduta la posizione che è stata 
fatta assumere all'Italia nella 
politica atlantica. Se le parole 
hanno jun loro preciso senso, 
questo ‘e non altro. dovrebbéro 
significare le dichiarazioni del- 
l'on. Pella. Attendiamo, comun- 
que, il Presidente del Consi 
glio alla prova dei fatti», 

‘A sua volta l'on. Bettiol na 
dichiarato: «Si è trattato di un 
discorso chiaro e responsabile 
che coincide con i sacrosanti 
diritti italiani. Il problema di 
Trieste va risolto perchè ogni 
giorno che passa viene sempre 
più pregiudicato. La, formula 
del plebiscito ‘è. nello, spirito 
della dichiarazione tripartita 
ed è la più equa e democratica 


tà, espressione della volontà 


perchè rispetta la: volontà del 
le popolazioni. Chi è contro la 
soluzione del plebiscito non ac- 
cetta il sistema democratico 
sia sul piano interno che ‘su 
quello internazionale. La im- 
postazione di Pella coincide 
con i più alti ideali democra-. 
tici dell’Italia e delle Nazioni 
firmatarie della ‘«tripartita», le 
quali devono mettere in atto 
procedure per l’unica soluzio- 
ne possibile: il ripristino della 
sovranità italiana nelle zone 
contese alla. Madrepatria. La 
formula del plebiscito da at- 
tuarsi con le necessarie garan 
zie di democraticità e di liber- 


popolaré, deve interessare tut- 
to il TL, perchè la maggioran- 
za decida tra Italia e Jugo- 
slavia. Il plebiscito per settori 
non: è ‘attuabile nè demoerati- 
co, in quanto il problema non 


offre molteplici alternative; la 
sola” soluzione deve-derivare 
dalla manifestazione della vo. 
lontà, popolare». 

Secondo l'on. Bettiol è evi 
dente che se la tesi del plebi 


scito non dovesse essere accol- 
ta, l'Italia avrebbe il diritto di 
proclamare una posizione, di 
parità rispetto alla Jugosia- 
via nelle zone contese, assu- 
mendo la responsabilità della 
amministrazione diretta della 
Zona A. Bettiol ha infine sot- 
tolineato che l'applicazione del 
Trattato di pace rappresenta 
la fossa di ogni soluzione equa. 

Da parte monarchica non si 
ha che quanto scrive l'organo 
di Lauro e cioè «che il Presi 
dente del Consiglio è andato 
oltre le speranze nostre e del 
Paese». Secondo l'organo mo- 
narchico Pella «non ha man- 
cato all'appuntamento e non 
ha deluso il Paese». Da parte 


missina viene registrata una 


dichiarazione fatta questa se- 
ra dall'on. Mieville, il quale ha 
definito il discorso di Pella 
«meditato e di profondo equi- 
librio». Ciò denota — ha detto 
il deputato del MISI — una vo- 
lontà ferma e decisa per la so- 
luzione, secondo le nostre a 
spirazioni, del' problema trie- 
stimo». 
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ECCLESIASTICI POLACCHI 
processati per «spionaggio» 


Londra, 14 

L'agenzia di notizie polacea 
«Pap» informa che si è inizia» 
to stamane d'inanzi al tribuna» 
le distrettuale le Varsavia 
processo: a. carico ‘di mons. 
Czeslaw - Kaczmarek, vescovo 
di Kelce, dei tre sacerdoti Jan 
Danilewicz, Josef Dombrowskiî 
e Vladislav Widlak nonchè del. 
la suora Waleria Niklewska, 
accusati di spionaggio, propa- 
ganda antistatale ed attività 
diversionistiche, oltre che di 
avere favorito la fuga all’este- 
ro, via mare, di diverse pere 
sone. 

L'annuncio dell'imminente 
processo e dei capi d'accusa 
era stato dato ieri sera dalla 
agenzia «Pap». 

La prima udienza del pro. 
cesso è stata dedicata alla let= 
tura dell'atto di accusa e al- 
Tinizio dell’interrogatorio . di 
mons. Czeslaw Kaczmarek, ve- 
scovo di Kelce. 

Secondo la radio polacca 
mons. Kaczmarek avrebbe con- 
fermato di aver avuto relazio- 
ni coni cardinali Hlond e Sa- 
pieha oltre che con i diploma- 
tici americani a Varsavia, 


Ricevimento a Mosca 
in onore dei nordcoreani 


Londra, 14 

Ti Ministro degli Esteri so- 
vietico Molotov ha ‘offerto oggi 
a Mosca un ricevimento in o- 
nore della delegazione’ nord- 
coreana a capo della quale è 
il Primo Ministro Kim Il-sung. 
Nel darne notizia, l’agenzia 
«Tass» riferisce che al ricevi: 
mento erano anche presenti il 
Ministro sovietico della Difesa 
maresciallo Bulganin, Gromy- 
ko e Saburov, 


L'imparzialità di Washington 
scossa dagli argomenti di Pella 


Si giudica però improbabile che Tito accetti di partecipare 
a una eventuale conferenza a cinque - Consultazioni fra i Go- 
verni alleati sulle proposte avanzate da Roma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

Una discussione più detta- 
gliata e un esame più appro- 
fondito dei due discorsi 
Quello di Tito e quello dell'on. 
Pella — ha offerto, come pun- 
to di partenza della valutazio» 
ne dopo gli ultimi sviluppi, la 
impostazione del. problema, di- 
plomatico, in questi termini: 
fra la proposta di Pella e quel. 
la di Tito vi è incompatibilità 
assoluta e piena? In altre pa- 
role è possibile o impossibile 
trovare un compromesso fra il 
plebiscito proposto da Roma e 
il trasferimento di popolazioni 
cui ha fatto un accenno sottin- 
teso Tito, quando ha parlato 
della necessità di riparare alla 
«snazionalizzazione italiana»? 

Sono. interrogativi wi quali 
non si può rispondere a 24 ore 
di distanza daì due discorsi, 
mai da fonti molto vicine al Di. 
partimento di Stato sappiamo 
che già nelle prime consulta- 
gioni fra Washington Londra e 
Parigi si è deciso di esplorare 
tale strada. Non vi è stato al- 
cun commento ufficiale e le 
brevi dichiarazioni fatte dal 
portavoce del Dipartimento di 
Stato sono state oltremodo 
prudenti: il portavoce ha det- 
to che il Governo americano @- 
saminerà le proposte italiane 
e che esaminerà quelle jugo- 


slave, mantenendo il. principio 
che Washington è disposta @ 
esaminare qualsiasi suggeri- 
mento e che allo stesso tempo 
intende evitare, în questo mo- 
‘mento, di esprimere opinioni @ 
favore dell'una o dell'altra pro» 
posta. Sarebbe errore credere 
che questo atteggiamento ame- 
ricano sia simile a quello di 
Ponzio Pilato 0, peggio anco- 
ra, a quello di Salomone. Esso 
va invece interpretato come il 
desiderio di chiudere la fase 
oratoria aperta con il discorso 
tenuto da Tito otto giorni or 
sono e di impostare il proble- 
ma sul terreno diplomatico. 
La proposta di Pella della so- 


luzione per plebiscito è stata; 


accolta favorevolmente dall’o- 
pinione pubblica americana al- 
meno a quanto si può giudica- 
re dai primi commenti di stam- 
pa: gli ambienti diplomatici ri 
conoscono anche che «il Pre- 
mier italiano ieri non ha sol- 
tanto ripetuto il punto di vista 
italiano, ma ha fatto una pro- 
posta pratica e costruttiva 
chiedendo la convocazione di 
una conferenza a cinque per 
concordare le condizioni € i 
termini per la consultazione 
popolare. 

Gli stessi ambienti tuttavia 
ritengono impossibile che Tiì- 
to accetti. di prendere parte 
a tale conferenza e non è da 


LA PROPOSTA DELL'ITALIA PER IL T.L. E L'ATTEGGIAMENTO DI LONDRA 


Primo'obiettivo per il Foreign Office 
è una conferenza senza temi precisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Londra, 14 
Ti commento delle sfere uf- 
ficiali inglesi al discorso del 
nostro Presidente. del Consi- 
glio è contenuto in una breve 
nota che il portavoce del Fo- 
reign Office ha letto alla con- 
ferenza stampa. Eccola: «Il 
tono moderato del discorso 
dell’on. Pella e l'affermazione 
che è intenzione del suo’ Go- 
verno di rimanere. fedele alla 
politica post-bellica dell’Italia 
sono benvenuti. Per quanto ri- 
guarda Trieste il Governo ‘del 
Regno Unito deve considera- 
re, in consultazione con gli al- 
tri Governi interessati, la nuo- 
Va situazione creata dai di- 
scorsi pronunciati ieri dal Pre- 
sidente del Consiglio italiano 
e dal maresciallo jugoslavo, e 
in particolare se una conferen- 
Za possa promuovere. una so- 
luzione del problema» , 


Il commento come si vede 
non offre molti lumi. A spe- 
gnere ogni residuo e parvenza 
di chiarore, il portavoce ha poi 
spiegato, rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti, che la 
conferenza cui accenna la no 
ticina non va intesa come un 
impegno connesso con la, pro- 
posta, Pella: di un convegno per 
discutere le modalità tecniche 
di un plebiscito, e. nemmeno 
ovviamente con riferimento al- 
la conferènza suggerita dome- 
nica scorsa da Tito per discu- 
ere la sua proposta, di inter- 
nazionalizzare Trieste. Sempli« 
cemente, ha spiegato il portar 


voce, siccome ambedue i Go- 
verni hanno proposto una con- 
ferenza, ne prendiamo atto e 
stiamo esaminando. il suggeri- 
mento. 

Forse tenendosi a così ri- 
spettosa distanza dalle due so- 
luzioni, lo sforzo britannico mi- 
ra ora a condurre i due con- 
tendenti ‘al tavolo di una con- 
ferenza con gli alleati, senza 
una. etichetta ben precisata ‘in 
anticipo; ritenendo cioè che ciò 
che conta sia appunto di met- 
tersi insieme ‘e discutere tutti 
e cinque? 

Anche questa ipotesi, si dice 
al Foreign Office, è per ora 
prematura. Si afferma che è 
meglio attendere che abbiano 
luogo le consultazioni con Wa- 
shington e Parigi per vedere se 
queste possono chiarire le cose 
e offrano una Via d'uscita. Lon- 
dra questa via d'uscita, ancora 
non la vede. E° contrariata alla 
proposta di plebiscito per Trie- 
ste? Sarebbe felicissima e da- 
rebbe anzi subito la propria be- 
nedizione, Se fosse. d’accordo 
Tito. Ma purtroppo Tito ha già 
detto che non ne vuole sapere 
e minaccia di fare la guerra se 
l’Italia occupa Trieste. Serrata 
tra queste due posizioni anta- 
gonistiche, Londra. non sa che 
fare e per. ora non sa nemmeno 
cosa dire. ; 

Gli ‘alleati occidentali! hanno 
i mezzi per esercitare su Bel- 
grado pressioni così energiche 
da costringere Tito a diventare 
ragionevole, minacciando ad e- 
sempio di troticare altrimenti 
gli aiuti economici e militari? 


E’ un interrogativo molto di- 
scusso in questi ambienti diplo- 
matici: a parte il fatto che non 
è facile ricorrere a pressioni 
nei confronti di un paese, del 
quale per ragioni politiche e 
militari, è tanto apprezzata la 
amicizia. Londra forse è un po’ 
scettica per conto proprio sulla 
efficacia di una cosa del gene- 
re: gli aiuti militari alla Jugo- 
slavia arrivano tutti dall’Ame- 
rica e da oltre un anno anche 
quelli economici sono america- 
ni per quasi due terzi. E di lì, 
dall'America, che deve venire, 
semmai, una pressione per es- 
sere efficace, Oggi come oggi 
Londra constata con amarezza 
di trovarsi in un grandissimo 
imbarazzo, e compie uno sforzo 
per non pronunciare parole 
amare. Per queste ragioni pre- 
sumibilmente il commento del 
Foreign Office «preferisce igno- 
rare il monito dell’on, Pella 
per il caso che l'Italia non ri- 
ceva giustizia. 

Per non guastarsi il sangue 
e non, guastare l'altrui, il Fo- 
reign Office preferisce prende- 
re atto con soddisfazione che 
VItalia resta fedele. alla poli. 
tica post-bellica. Nel giudizio 
degli ambienti responsabili 
londinesi, la crisi richiede una 
cura in due tempi: un rimedio 
d'applicazione immediata on- 
de ottenere che gli animi si 
plachino e i due pazienti si 
sfebbrino. Sulla cura a lunga 
scadenza non si hanno anco 
ra idee precise. x 

Tra qualche giorno il nostro 


Ambasciatore Manlio -Brosio 
andrà al Foreign Office a di 
scutere la situazione. I com- 
menti stamipa rispecchiano im- 
barazzo e insieme irritazione. 
Il diplomatico del «Times» sa- 
lomonicamente dà un colpo al 
cerchio e uno alla botte. Sia 
Pella che Tito si sono pronun- 
ciati in favore di una confe 
renza ma ambedue hanno for. 
mulato, condizioni, delle qua- 
li sapevano benissimo in anti- 
cipo, che l’altra parte non po- 
teva accettare. Infatti, -conti- 
nua il diplomatico con una ar- 
gomentazione strana che sem- 
bra farsi portavoce di Tito, la 
proposta Pella di plebiscito 
nell'intero Territorio libero, 
avrebbe per risultato una mag 
gioranza di voti a favore del. 
l'Italia, significherebbe così la 
cessione all'Italia delle arse 
slovene che ora in gran parte 
sono sotto --amministrazione 
jugoslava. 

E conclude che una nuova i- 
niziativa da parte inglese è da 
considerarsi impossibile fintan- 
to che gli animi non si siano 
calmati dall’una e dall'altra 
parte. 

Tutti gli altri giornali lon- 
dinesi stanno zitti, evitando di 
toccare il tema scottante. C'è 
persino qualche. giornale popo- 
lare, dall'enorme tiratura, che 
semplicemente ignora il discor- 
so di Pella e, forse per serupo- 
lo di obiettività, anche quello 


di Tito. 
CARLO TROTTER 


aspettarsi, nlmeno per il mo- 
‘mento, che glì Stati Uniti in- 
tendano fare delle. pressioni 
perche Belgrado accetti di se- 
dere ‘intorno ad un tavolo a 
cinque. Sarà necessario un 
lungo periodo di preparazione 
e di raffreddamento dell’atmo- 
sfera prima che sia possibile 
compiere un tale passo. Qui si 
riconosce che il discorso di 
Pella ed il'tono, sia pur leg- 
germente meno irreconciliabi 
le, del discorso di Spalato, 
hanno creato la speranza di 
una base sulla quale imposta 
re trattative, od esplorazioni, 
diplomatiche, ma si aggiunge 
subito che si tratta di una ba- 
se molto incerta, fragne che 
deve essere rinforzata prima 
di tentare. di costruire su di 
essa l'impalcatura di tratta- 
tive diplomatiche. 

Il discorso di Pella è consi- 
derato, per il tono e per la so- 
stanza, quello di un uomo di 
Stato: logico, fermo dignitoso. 
Questo giudizio è espresso in 
| quegli stessi circoli americani 
| cui, spiegabilmente, non ha 
fatto piacere il chiaro accenno 
del Premier italiano alla. pos- 
sibilità! che TItalia debba rie- 
saminare la sua posizione nel- 
l'alleanza atlantica’ nel caso 
che Stati Uniti e Granbreta- 
gna specialmente vengano me- 
no a quanto l’Italia si aspetta 
dai, propri alleati. Dobbiamo 
aggiungere subito che se que- 
sta dichiarazione non ha fatto 
piacere ai circoli waskingto- 
niani, non vuole affatto dire 
che Pella abbia commessa un 
errore. C'è nel linguaggio poli- 
tico americano; una frase se- 
condo cuiî la migliore delle pro- 
poste non vale nulla se snon 
ha dei dentiy ed è una frase 
alla quale la diplomazia di 
tutti i paesi (salvo forse, uno, 
l'Italia) si è costantemente 
ispirata in questo dopoguerra. 
Certamente lo ha fatto e lo fa 
la diplomazia di Belgrado, che 
vota contro gli Stati Uniti al- 
lONU, che. forza il. Diparti- 
mento di ‘Stato avchiedere; co- 
me concessione speciale, @ 
Tito di permettere a medici a- 
mericani di visitare Stepinac, 
che adesso, nonostante tutto, 
si orienta versa una «norma- 
lizzazione» dei rapporti col C'o- 
minform. È 

Sì deve aggiungere che gli 
Stati Uniti non hanno mai a- 
‘vuto un eccessivo rispetto per 
gli «yes men», ovverossia per 
quelli che rispondono sissîigno- 
re, e..si potrebbe aggiungere 
che nel linguaggio americano 
vi è un proverbio «Il mulo che 
tira calci è quello che si pren- 
de più carote». 

La, notizia che Palazzo Chigi 
ha dato istruzioni alle rappre- 
sentanze diplomatiche a Wa- 
shington, Londra, Parigi e Bel. 
grado di presentare ai quattro 
Governi delle note proponenti 
formalmente il plebiscito è 
giunta a tarda ora. Essa, ae- 
compagnata da comunicazioni 
verbali, surà consegnata do- 
mattina dall’Incaricato d’affa- 
ri, Mario Luciolli al Diparti- 
mento di Stato. Questo passo 
diplomatico è considerato non 
soltanto come uno sviluppo na- 
turale del discorso di ieri ma 
anche come dimostrazione del. 
la serietà del proposito con il 
quale VItalia intende rimettere 
sul terreno diplomatico la que- 
stione ‘portata da’ Tito sulle 
piazze. 

Questo è rilevato in una cor- 
rispondenza da Roma che il 
«New York Herald Tribune» 
pubblicherà domattina. La cor- 


e da Belgrado 


rante la giornata di oggi vi è 
stato soltanto un contatto fra 
Palazzo Chigi e VAmbascinta 
statunitense a Roma; durante 
il quale si è parlato bensì. di 
Trieste «ma soltanto general= 
mente e senza particolare rife= 
rimento alla proposta dì plebi. 
scitos 

Lo stesso giornale rileva poî 
che il ‘piano di Pella per Trie- 
ste ha la totale approvazione 
dell'opinione pubblica, salvo 
naturalmente le sinistre ; il cor- 
rispondente traccia questo qua. 
dro. delle reazioni italiane: 
«Pella con la sua fermezza si 
è Ponquistato nelle ultime 2} 
ore tale statura, che molti 0s- 
servatori, esprimono la convin- 
gione che egli rimarrà alla 
Presidenza molto più a lungo 
dei pochi mesi previsti da lui 
stesso, La calma, la forza di 
argomentazione nella richiesta. 
della. soluzione per plebiscito, 
il tono del linguaggio, il modo 
con:il quale ha espresso il sen- 
so di dignità nazionale, gli han. 
no dato una forza politica che 
certamente non gli nuocerà 
quando il Parlamento tornerà 
a riunirsi alla fine di questo 
mese. 


LEO REA 


Il discorso di Pella 


«FAVOREVOLI REAZIONI 
della stampa parigina 


Parigi, 14 

Il discorso sul problema di 
Trieste. pronunciato. domeni- 
ca dal premier italiano, on. 
Giuseppe Pella, ha oggi una 
eco generalmente favorevole 
nella stampa francese. 

«L'Italia. e la Jugoslavia — 
scrive il «Combat» — hanno 
ormai preso. l’abitudine. di 
consacrare le giornate festive 
al loro: scambio ufficiale di 
vedute sulla. questione triesti= 
na. Alle rabbiose diatribe 
scandite una settimana fa_a 
Okraglica dal maresciallo Di. 
to,.il signor Pella ha risposto 
con una misura e una civilta 
che meritano di essere sotto- 
lineate. La sua proposta per 
un. plebiscito nella Zona A è 
interessante: Per quanto di- 
chiarata inaccettabile. dalla 
Jugoslavia, la formula è cer- 
tamente destinata, con qual 
che opportuno ritocco, ad es- 
sere ripresa quanto prima, 

«Dopo la pacata messa a 
punto dell'on. Pella — rileva 
a sua volta «France Soir» — 
le. parola spetta ormai alla 
diplomazia». 


Mosca sarebbe in possesso 


anche della bomba al cobalto 


Mosca, 14 

Secondo alcune voci che cìr- 
colano a Mosca l'URSS sarebbe 
in possesso, oltre che della 
bomba: atomica e della bomba 
ad idrogeno, anche della bom- 
ba al cobalto. 

La bomba al cobalto è una 
bomba atomica «ordinaria» con- 
tenente particelle. di cobalto 
la cuì azione aumenta la ra. 


dioattività della bomba dopo. 


l’esplosione. 

Era corsa la. voce, mai con- 
fermata ufficialmente, che una 
bomba al cobalto britannica 
sarebbe. probabilmente esperi 
mentata a Woomera, in Au- 
stralia, nel corso degli esperi- 
menti atomici che avranno luo. 
go in quella località al princi 


rispondenza aggiunge che du-'pio di ottobre. 
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E 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


DOPO IL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ON. PELLA |lsegnzzione di vai per nei 


Belgrado paventa il Diebiscito 


e lancia nuove grossolane menzogne 


L’ultima trovata: i (centomila sloveni e croati) che sarebbero stati co- 
stretti a emigrare - Gli attivisti nuovamente-mobilitati nella Zona B 


Le. dichiarazioni del Presi- 
dente del Consiglio sul proble- 
ma del Territorio Libero hanno 
raccolto — lo rilevavamo già 
deri umanimi consensi da 
Trieste. Con la proposta del- 
l'on. Pella — sirileva negli am- 
bienti politici — il Governo na- 
zionale ha dato espressione uf- 
ficiale e concreta alle giuste 
istanze dei triestini e degli 


îstriani i quali, più e più volte,! 


hanno invocato il plebiscito co- 
me unica soluzione libera e 
vile del problema. Anche l'esi- 
genza affermata dall'on. Pella 
di giungere a una sollecita so- 
luzione della questione, è sta- 
ta accolta con favore. Se per 
i triestini è possibile rinviare 
di qualche tempo la soluzione 
definitiva del problema, per gli 
istriani della Zona B una qual- 
siasi dilazione sarebbe di pre- 
‘giudizio alle loro possibilità di 
vita e di resistenza. 

«Il discorso del: Presidente 
del Consiglio — ha dichiarato 
il Sindaco Bartoli — ha soddi- 
sfatto Vattesa dei triestini e 
degli istriani, sia per la propo- 
sta del plebiscito, ripetutamen- 
te avanzata dai partiti italiani 
di Trieste e confermata nelle 
numerose mozioni votate dal 
Consiglio comunale, sia, s0- 
prattutto, per la formula con- 
creta della proposta stessa». 
Egli ha aggiumto che «le paro- 
le dell'on, Pella, elevate nella 
forma ‘e precise nella sostan= 
za, chiudono in una morsa la 
responsabilità degli alleati oc- 
cidentali e della Jugoslavia. La 
richiesta del plebiscito avanza. 
ta dal Governo italiano, quale 
suprema forma democratica di 
autodecisione dei popoli, non è 
limitata a una proclamazione 
generica, in quanto saldamen- 
te ancorata alla dichiarazione 
tripartita, pegno morale e s0- 
.denne che soltanto svagati poli- 
tici e immemori statisti ritene- 
vano stoltamente superata dal- 
la resistenza e dalla insolenza 
di Belgrado». 

I partiti democratici italiv- 
ni di Trieste hanno inviato ie- 
ri all'on. Pella calorosissimi te- 
legrammi di adesione per il di- 
scorso di domenica, così hanno 
fatto numerosi sodalizi.. Parti- 
colarmente significativo il te- 
legramma delle sezioni, istria- 
ne della D. C. «Democristiani 
istriani — esso dice — delle 
sezioni di Capodistria: Isola, 
Pirano, Umago, Cittanova, Bu- 
ie, Verteneglio, plaudono en- 
tusiasmo suo chiaro e risoluto 
discorso, nonchè tutta azione 
Governo patrio tendente risol- 
vere ‘urgenza problema Terri 
torio Libero, accolgono incon- 
dizionato favore proposta. ple- 
biscito, molte volte da loro a- 
vanzata e conferenza interna- 
zionale preparatoria. Ringri- 
ziano vostra eccellenza e au- 
spicano sua azione trovi suc- 
cesso come aspirazioni popola- 
zione istriana attendono gran 
tempo». 

La popolazione. della Zora B 
ha accolto il discorso con pro- 
fonda soddisfazione e incondi- 
zionato favore. Al di là delta 
Morgan, l'attesa per quanto «- 
vrebbe detto l'on. Pella era vi- 
Vissima; ed è per questo moti. 
vo che domenica l'erogazione 
dell'energia elettrica venne so- 
spesa per tutta la mattinata, 
al fine d'impedire agli istriani 
di seguire la radiocronaca di- 
retta. Si apprende che i geren- 
ti di pubblici eserciar sono sta- 
ti minacciati di severe san- 
zioni qualora per l'avvenire 
continuassero a sintonizzare i 
propri apparecchi sui pro- 
grammi delle stazioni radio 
italiane, compresa Radio Trie- 
ste, sia pure per ascoltare pro- 
grammi musicali. Analoga dif- 
fida è stata fatta nei riquardi 
dei privati. Gli istriani hanno 
potuto comunque apprendere 
il testo del discorso dell'on. 
Pella ‘dalle trasmissioni del 
Giornale radio, e farsi un'idea 
precisa dell’azione che il pa- 
trio Governo si impegna a con- 
durre per risolvere il problema 
del cosiddetto Territorio Li- 
bero 

L'evidente compiacimento con 
il quale le ‘popolazioni della 
Zona B hanno accolto la pro- 
posta dell'on. Pella, ha indot- 
to ieri le autorità jugoslave a 


ricorrere a nuove misure di se voluto che la ricorrenza del-..go nei vari reparti e servizi. Al 
carattere propagandistico ‘ed : l'impresa fiumana cadesse nello !termine della visita, l'on, Bartole 
intimidatorio. ‘In tutte le citta! stesso giorno in cui il Presidente! ha espresso il suo ‘compiacimento 
dine istriane sono state orga-}del Consiglio riaffermava con de. 


testaz contro «l'imperialismo i-i confini orientali. ‘La comitiva dei 


taliano che tenta ancora di al- 
lungare i suoi artigli verso po- 
poli e terre che non gli appar- 
tengono»; Nelle aziende; nelle 
fabbriche, nei «collettivi» agri- 
coli, il lavoro è stato sospeso e 
le maestranze sono state con- 
vogliate nelle sedi del purtito 
comunista, dove ‘oratori uffi- 
ciali hanno spiegato loro che 
«con la proposta di un plebi- 
scito l'on. Pella | ha confer- 
mato le tendenze imperialista 
di Roma». A conclusione ‘dei 
comizi sono. state lette le mo- 
zioni da inviare, a nome degli 
istriani, al Governo jugoslavo, 
e nelle quali viene «riafferma- 
to l'attaccamento degli istria- 
ni alla federativa popolare ju- 
goslava. 

La propaganda jugoslava è 
dunque nuovamente mobilità- 
ta, e l'ordine di Belgrado è di 
neutralizzare la forte impres- 
ione prodotta mel Paese dol 
discorso del Presidente italia- 
no, soprattutto per quanto ri- 


‘guarda la proposta del plebi- 


scito. La richiesta del plebisci 
to ha sconcertato i propagan- 
disti jugoslavi, i quali vanno 
ripetendo monotonamente che 
una, consultazione non è possi 
bile dopo che trent'anni di oc- 
cupagione italiana hanno «al- 
terato la configurazione etnica 
delle terre adriatiche». Belgra- 
do parla di oltre centomila sla» 
vi e croati che dall'Italia sa- 
rebbero stati costreiti ad ab- 


volontari iriestini ha lasciato 
Gardone nel pomeriggio dello 
stesso giorno, sostando poi a Vi. 
cenza per visitare la Mostra del. 
l'irredentismo. 


eos 


L’on. Bartole in visita 
all'Ospedale infantile 


Terì mattina l'on. Aitilio Bar- 
tole, accompagnato dalia gentile 
signora, ha compiuto. una visita 
all'Ospedale infantile, di via del. 
l'Istria, 65, dove, accolto dal pre- 
sidente prim. dott. D'Este e dal 
primario e direttore. ine. prof. 
Tecilazich, si è soffermato a lun 


per la perfetta attrezzatura 


importante complesso ospedaliero. 
Lo AL EIA 


La villa Segrè-Sartorio 
derequisita completamente 


L'Ufficio informazioni del G.M.A, 
ha annunciato ieri una serie di 
provvedimenti di derequisizione 
di locali occupati dalle Forze mi- 
litari alleate, tra i quali gli am- 
hbienti della villa Segré-Sartorio, 
in via Duca d'Aosta 5, sinora de- 
stinati all'uso di una scuola per 
i figli dei milîtari americani, Nel- 
la villa, che è di:proprietà comu- 
male, ha sede il civico museo co- 
stituito dalle donazioni Segré-Sar- 
torio, 


ed | 
nigzater«manifestazioni di pro-; else parole i diritti dell’Italia ai ; organizzazione, di questo nostro 


nel complesso edilizio di Ghiarbola 


La Commissione dell'Opera per 
l'assistenza ai profughi giuliani e 
dalmeti, delegazione di ‘Trieste, 
incaricata dell’assegnazione dei 
veni per negozi mella. zona dél 
complesso edilizio di Chiarbola, 
dopo attento esame delle nume- 
rose domande presertate dai 
profughi giuliani e-dalmati inte- 
ressati, ha proceduto all'assegna- 
zione dei locali suddetti. L'eienco 
di coloro ai quali .sono stati asse 
gnati i locali in parola, è esposto 
nell'ufficio della Delegazione del. 
l'Opera in via del Teatro 2. Gli 
interessati potranno prenderne 
visione a tutto il 30 c, m. e gli 
esclusi dall'assegnazione, even_ 
tuelmente, in base alle disposi 
zioni del bando di, concorso po 
tranno presentare ricorso entro lo 
stesso termine, direttamente alla 
Sede centrale dell'Opera in ‘Ro 
ma, vie Caroncini 19. Il ricorso 
dovrà essere spedito a mezzo rac- 
comandata. La decisione della se- 
de centrale dell'Opera, sarà inap.- 
pellabile. L'assegnazione dei ‘lo. 
cali diverrà esecutiva solo al mo- 
mento in cui l'assegnatario pre- 
senterà la licenza per Trieste. 


Terremoto registrato a. Trieste 


L'Osservatorio geofisico di Trie- 
ste ha registrato ieri una nuova 
replica violentissima di terremo. 
to nel Mar Jonio, con inizio alle 
ore 14.58'23""., L'epicentro si tro- 
va a 900 km. in direzione ‘sud, in 
prossimità quindi delle’ isole 
Jonie. 


UN ANNOSO PROBLEMA AVVIATO A 


—= 


SOLUZIONE 


Dalla scalinata di S.Maria Maddiore 
alla sistemazione urbanistica della zona 


La Mostra dei plastici e alcuni rilievi sul progetto definitivo. 


(Decio Gioseffi) E così anche 
l'annosa questione della scalinata 
di $. Maria Maggiore è giunta 


bandonare non si sa bene quali! — Pare — al traguardo della rea- 
luoghi, per fare posto agli «im. {lizzazione, che avrà corso entro 
migrati italiani». Si tratta di; il prossimo anno, e sarà affidata 
un tentativo grossolano di con-| alla benemerita S.E.L:A.D. I pre- 


fondere le idee. La realtà è che 
il. Trattato di pace. ha posto 
tra i muovi confini jugoslavi 
ben 124.895 italiani, cifra rile- 
vabile dal non sospetto censi- 
mento austriaco del 1910. E' 
assolutamente falso affermare 
che da Trieste o da. altri lué- 
qni della. Venezia. Giulia, dal 


1918 in poi, siano stati allon-! 


tanati oltre centomila sloveni 
o croati; è un fandonia, nut- 
l’altro che una grossolana 
menzogna. 

A Trieste si valuta fredda- 
mente la mossa jugoslava, con- 
vinti che essa non tarderà ad 
essere smontata. Basterebbe 
appellarsi, sì osserva, alle non 
sospette statistiche dei censi- 
menti austriaci, l'ultimo dei 
quali, nel 1910, confermava ine- 
sorabilmente la stragrande 
maggioranza degli italiani. su 
ogni altra stirpe, a Trieste co- 
me in Istria, Del resto, invitia- 
mo i propagandisti, jugoslavi a 
presentare gli elenchi di quei 
famosi centomila. sloveni e 
croati, con nome e cognome, 
luogo di nascita. e indirizzo di 
residenza. Li controlleremo uno 
per uno:sui vecchi registri ana- 
grafici e su ogni altro docu- 
mento probatorio. La verità. è 
che Belgrado paventa ogni 
consultazione libera. e. demo- 
eratica, certa com'è di perder- 
la, e va farneticando di fanta- 
smi, con la sua ben nota tat- 
tica vittimista. Essa può, tut. 
t'al° più, commuovere certi 
amici occidentali; quanto al- 
l'Italia, l'epoca degli inganni è 
finita, 


L'omaggio al Vittoriale 
dei volontari fiumani 


Una comitiva di volontari fiu- 
mani delle nostra città si è re 
cata, domenica scorsa. a Gardone 
per rendere omaggio al Vittoria. 
le degli Italiani, ove è stata ri 
cevuta de un folto gruppo di uf. 
ficlali fra 1 più devoti a D'An. 
nunzio, Nella chiesa parrocchiale 
del Vittoriale, i volontari hanno 
assistito alla Messa, cui hanno 
partecipato numerose rappresen. 
tanze e volontari, in gran parte 
giuliani. Sul catafalco erano sta- 
te collornte due corone d'alloro 
Inviate dalla Lega nazionale di 
Trieste ‘e dai Gruppo. fiumano. 
Le corone, scortate da un lungo 
corteo, sono state pol deposte 
‘sulla tomba dei poeta e il col. 
Adami ha pronunciato un discor. 
#0, Tilevando come il caso aves- 


liminari sono stati lunghi e labo- | 


riosi, ma oggi; con la Mostra dei 
plastici preparati dall'Ufficio tec- 
nico comunale (tra i quali è espo- 
sta al posto d'onore la soluzione 


in calce al capitolo introduttivo, 
La scalinata si farà, e sarà una 
cosa modesta e non ‘di' troppa: 
‘pretesa: tale da legare i due 
complessi di S. Maria Maggiore e 
S. Silvestro senza soverchiarli con 
l'ostentazione di marmi sagomati 
‘0 con la pompa profana di monu- 
mentali scalee; 


Avvertiamo subito che, in linea 
di massima, tale soluzione. (asim= 
metrica) non ci dispiace e che, 
come. l'abbiamo  caldeggiata fin 
dal suo primo, delinearsi in un 
progetto dell'ing. Privileggi, così 
la riconosciamo idonea a risolve- 
re vantaggiosamente il problema, 
ora che la, incontriamo concretata 
con suggestiva evidenza nel ma- 
gnifico plastico dell'Ufficio tecni- 
co, attualmente visibile nella Sa- 
letta d'arte del Comune. Si tratta 
di un grande plastico a pezzi in- 
tercambiabili, comprensivo della 
scalinata e degli edifici adiacenti. 
Non ‘solo le due chiese, ma anche 
l'edificio dell'INAIL, che chiude- 
rà la piazza da sinistra, e un si- 
milare corpo di fabbrica che si 
presume sarà realizzato sul lato 
destro. Accanto a codesto plastico 
(altamente istruttivo, in quanto la 
scala appare nei suoi immediati 
rapporti urbanistici) sono esposti, 
parte per parte, i soli corpi sca- 
lari delle due soluzioni «simme- 
triche» (una di più solenne monu- 
mentalità, l’altra di più modeste 
ambizioni) prese in considerazio- 
ne dall'Ufficio tecnico: corpi sca- 
lari che, permutati a vicenda con 
la scala asimmetrica nel plastico 
maggiore, hanno servito per l'as- 
sunzione di quella documentazio- 
ne fotografica che si ammira sul- 
Je pareti lunghe, così a destra co- 
me a sinistra. 


Abbiamo creduto necessario pre- 
cisare un tanto, perchè — non ce 
lo. dobbiamo nascondere —, per 
quel che. se n'è potuto ‘capire 
ascoltando ì primi commenti del 
pubblico, le simpatie della citta- 
dinanza vanno tuttavia alle solu- 
zioni monumentali. Effettivamen- 
te, viste in sè, le due scalinate 
a rampe assiali sono veramente 
imponenti e suggestive, tali da 
farci desiderare di veder realiz- 
zato qualche cosa di'simile. Ma 
se guardate le fotografie, che 


ee 


* Le iscrizioni all'Istituto tecnico 

«Carli» e scuole media e tecni- 
ca commerciale annesse, si chiu- 
dono improrogabilmente il giorne 
20 corrente. 

Da oggi, dalle ore 17 alle ore 

zi 19:30, Bresso la sede del P. S. 
V./G.. via S. Francesco 4, serà a 
disposizione dei soci e simpatiz 
zamti un incaricato per la compi- 
lazione dei moduli di denuncia 
dell'imposta di famiglia. 
* All'Enal Magazzini Generali, 
lazza Libertà 6, sono aperte 
Rerizioni per la: gita; dal 21 al 
26 corrente, a Venezia-Ravenna. 
Rimin-S. Martino, con la m/n 
«Pola». La segreteria del circolo 
è aperta dalle 19 alle 20. 


Je 


Il Sindaco di Genova, on. Per- 
fusio, ha invitato l'ing. Bartoli a 
partecipare alle cerimonie per le 
celebrazioni colombiane, col gon- 
falone di Trieste, Il Sindaco ha 
risposto ringraziando. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 22.8, 
minima 16.4; pressione 762.0 sta- 
zionaria; umidità 41 per cento; 
temperatura dél mare19.9, 

Oggi: B. Vergine Addolorata. — 
Il sole sorge alle 5.43, tramonta 
alle 18.19, La luna sotge alle 13.7, 
tramonta alle 21.22. 

Maree: OGGI: bassa ore 5, cm, 
8 sotto il 1. m.; alta ore 11.30,.cm, 
29 sopra il 1. m.; bassa ore 20,30, 
cm. 28 sotto il 1. m. — DOMANI: 
alta ore 12.30, cm. 19 sopra il l. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16: Manzoni, 
via Settefontane 2: Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola,. 


{ STATO CIVILE] 


dei giorni 13-14 settembre 1953 


Nati 9, morti 11, matrimoni 12. 

MORTI: Zollia Marino a. 68; De 
Caneva Ernesto a. 48; Gabrielli 
Giuseppe. a. 65; Goina Giovanni a. 
66; Zajec ved. Bauzon Giustina a. 
"74; Lenardon ved. Miot Giovanna 
a. 78;  Mennuni Giovanni a. 71; 
Trani Leopoldo a. 49; Krizmancich 
a; 11» Gianello Luigi a. 44; Bul- 
foni Anna a. 77. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Bal- 
dassi Ricciotti impiegato con Cot- 
nich Liliana commessa; Badio Di- 
no impieg. tecn. con Colasuonno 
Rachele insegn. media; Mocilnich 
Silvano elettricista con Cok Santi- 
na casalinga; Pandullo. Sabatino 
perito edile con Cergol Renata ca- 
salinga; D'Adamo Bruno saldatore 
elettr. con Bon Edda cartotecnica; 
Gerin. Silvano pittore con Milos 
Edda sarta; Godina Giorgio mec- 
canico con Cociani Violetta com- 
‘messa; Ponte Giulio fotografo-con 
Ricci Adelaide casaling: Miraz 
Tullio macellaio con Pirov: 
da cartotecniea; Giurini Rodolfo 
autista con Vouch Paola casalin- 
ga; Covacich-Devidè Umberto im- 
piegato con Chaudoin Lidia im- 
piegata. 

MATRIMONI CIVILI:  Babie 
Carlo falegname con Bassanese 
Maria casalinga. 


La banda del «Brunner» 
questa sera a Roiano 


Questa sera, con inizio alle ore 
20, in piazza tre i Rivi, a Rotano, 
i ragazzi della banda del ricree- 
torio «G. Brunner», diretti dal 
maestro Pasquale Di Iorio, sostet- 
ranno un concerto di musica po- 


polare. 


TRIESTE, à 
11.30: Paul Temple, il romanzie- 
re poliziotto; 12: Ritmi moderni; 
12.15: Orchestra diretta da Erne- 
sto, Nicelli; 13,25: Un po' di musi- 
ca a colazione; 14: Orchestra Joe 
Venuti con chitarrista Eddie Lang; 
14.25: Komanze e melodie; 17.30: 
Variazioni senza tema — program- 
ma in sei tempi di musica legge- 
ra; 19: Rassegna della stampa 
americana; 19.5: Musica d'Ameri- 
cai 19.35: Complessi caratteristici; 
20.25: Musica per corrispondenza; 
20.55: Strawinsky: Orfeo; 21,30: 
Romanzi sceneggiati: «La coscien- 
za di Zeno» — di Italo Svevo — 
a cura «i Nino Panciera — secon- 
da puntata; 22: Musica per tutti, 
PROGRAMMA NAZIONALE 
13.15: Album musicale; 17: Le 
canzoni di Claudio Villa; 18: Or- 
chestra Strappini; 18.45: Pomerig- 
gio musicale; 20: Musica leggera; 


21: «L'Arlesiana», opera di A. Dau- 


det, musica di Bizet. 
SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra, Ferrari; 14: Mu- 
siche dei Tropici; 15.15: Comples- 
so Cosimo Di Ceglie; 15.30; Or- 
chestra Angelini; 16.30: Musiche 
da balletti; 17: Orchestra d'archi 


Savina; 17.50: Il duemila: la scuo- 
la; 18: Ballabili; 19: Terza pagi- 
na; 1 Canzoni: Piedigrotta 


1958: Zi: «La Bohème», opera di 
L. Ilica. musica di Puccini. 
TERZO PROGRAMMA 
19.30: L'indicatore economico; 
20.15: Concerto di ogni sera; 21: 
Piccola antologia poetica; 21.30: 
Le paternità elettive nella musica 
contemporanea. 
RADIO VENEZIA GIULIA 


13.30: Calendario giuliano, Assi: 
stenza nazionale; 18.50: Romanze 


e canzoni; 14-14.30: Notiziario giu- 
liano. Musiche richieste. 


presentano tali scalee nell'am- 
biente determinato dagli edifici 
adiacenti, vi accorgete subito che 
esse legano meno bene di quanto 
non leghi la più modesta soluzio- 
ne asimmetrica. Bene o male) le 
rampe finiscono per protendersi 
in mezzo al piazzale tra due mo- 
dernissimi fabbricati sospesi su 
pilastri-puntoni di cemento, E il 
piazzale, specie nel progetto più 
ticco che termina con una ram- 
pa curvilinea, ne risultava vera- 


| mente squilibrato e disorganico. 
prescelta dalla Commissione «ad j 
hoc»), s'è scritta la parola «fine» | 


Senza contare che l'aspetto reale 
delle due chiese non è quale appa- 
re ‘nell'immacolato | candore + del 
plastico di gesso, nè i profili ar- 
chitettonici che muovono le fac- 
ciate è ‘avvivano le superfici son 
ivi, vuoi nelle muraglie consunte 
di S. Silvestro, vuoi nei patinosi 
intonaci di S. Maria Maggiore, 
così netti e precisi e perspicui da 
sostenere il pericoloso confronto 
con’ l'abbagliante bianchezza di 
una gradinata di marmo di sover- 
chia rilevanza. 


Perciò se anche il rinunciare al- 
la bella scala a rampe parallele 
‘potrà essere doloroso, come sem- 
pre la-rinuncia ad un bel sogno, 
pensiamo che' la soluzione adot- 
tata sia. in linea di massima, la 
più adatta alla realizzazione. Ab- 
biamo detto «in linea di massi- 
ma», perchè qualche variante ap- 
pare tuttavia opportuna. ‘Per 
esempio non vorremmo si rinun- 
ciasse definitivamente alla picco- 
la rampa centrale d'invito, quale 
era indicata nel progetto Privileg- 
gi: accolta del resto anche în una 
variante al progetto approvato e 
documentata da una fotografia, 
Non vorremmo che l’idea di but- 
tar l'accesso tutto di lato (ciò che 
viene alla fine a strozzare anche 
eccessivamente la. zona alberata 
prevista davanti al muraglione di 
sostegno) sia stata suggerita da 
troppo grette ragioni di indole 
utilitaria, come potrebbe essere 
quella di riservare integralmente 
la nuova piazza al posteggio delle 
automobili. Ciò che sarebbe, alla 
fine, un ben triste guadagno. Co- 
sì sì potrebbe anche lasciare per 
Îl momento impregiudicata la so- 
luzione del «sagrato» di S. Silve- 
stro; per lo meno fin che un as- 
saggio archeologico non ci abbia 
definitivamente resi certi che ivi 
non corra quel tratto delle mura 
romane che è stato supposto dal 
Privileggi, e finchè la riapertura 
della bifora romanica e la occlu- 
sione della moderna porta archi- 
travata non abbiano ridato alle 
facciatine di S. Silvestro‘ il loro 
aspetto originario, 

Un'altra indicazione del, proget- 
to Privileggi (che in questa Mo- 
stra appare documentato nella sua 
genesi e nelle sue successive for- 
mulazioni da una serie di fotogra- 
fie di formato forse troppo ridot- 
to) meriterebbe di non essere la- 
sciata cadere: quella relativa alla 
sistemazione urbanistica di tutta 
la zona. L'idea di spezzare in due 
isolati minori îl blocco che il pia- 
no regolatore attuale preyede sia 
accostato alla Casa Costanzi (Cine 
Venezia), e l'apertura di una nuo- 
va strada che stabilirà una pro» 
spettiva diretta da via Malcanton 
su S. Maria Maggiore, appare ivi 
particolarmente felice. Non solo 
perchè così il nuovo complesso 
della scala e delle chiese verrebbe 
a beneficiare anche di una veduta 
lontana opportunamente inqua- 
drata (ed è in questa. circostanza 
che quegli accenti di centralità 
dati dal nicchione e dalla rampa 
d'invito sarebbero messi in pieno 
valore), ma anche perchè così netta 
la zona tra il teatro romano e Ss. 
Maria Maggiore, da Casa Marenzi 
al «sottoportico» del Palazzo co- 
munale, verrebbe ad assumere, 
con o senza ricomposizione della 
loggetta trecentesca e della fon- 
tana ‘del Mazzoleni um carattere 
di più intimo connubio tra il vee- 
chio e il nuovo; quale di certo 
non si avrebbe ove si soffocasse- 
ro le memorie del passato sotto 
mastodontici edifici utilitari. ché 
del resto, volendo, si possa e si 
debba ottenere questo fruttuoso 
connubio tra il vecchio e il nuo- 
vo, è dimostrato altresì dall’at- 
tuale nuova ala del grattacielo 
accanto al teatro romane, ala che, 
se non sarà deturpata da ulteriori 
sopraelevazioni in «piccionaia», 
potrà. legare armonicamente le 
modernità utilitarie della «torre» 
di largo Riborgo con il carattere 
«pittoresco» del vetusto rudere, 

Anche perciò, dunque, poichè 
#°è potuto alla fine incamminare 
verso una soluzione soddisfacen- 
te un problema (quello della coe- 
sistenza del teatro romano con il 
grattacielo) che sembrò fin dal 


suo primo presentarsi irrimedia- 
bilmente compromesso, varrà la 
pena, di tener gli occhi aperti e 
vigilare perchè la. sistemazione 
urbanistica di tutta la zona non 
sia pregiudicata da soluzioni ay- 
ventate o precipitate sotto le spin- 
ta di interessi di parte. La zona 
del nuovo Corso comincia, ad as- 
sumere una propria fisionomia, 
urbanisticemente significativa in 
luogo di quel caos urbanistico che 
fu, per troppo tempo, il frutto di 
indiscriminate demolizioni e di 
arbitri nel costruire, Per merito 
dell'Ufficio tecnico e dei suoi suc- 
cessivi direttori ingg. Privileggi e 
Badalotti, la scala di S. Maria 
Maggiore si sta avviando ad es- 
sere realtà. Ci auguriamo che es- 
sa sia per essere non già un epi- 
sodio a sè stante, ma che, insie- 
me con gli altri dati dì valore 
storico e monumentale, costitui- 
sca la trama di un «tessuto» ur- 
‘banistico organicamente costituito. 


L'imposta comunale di famiglia 


Aperti due uffici periferici - Chiarimenti del 
Comune sulle denunce dei;titolari di.aziende 
e sui certificati delle ditte per i dipendenti 


. Data l'improrogabilità del ter+ 
mine del 20 corrente di scadenza 
per la presentazione delle denun- 
‘cie. dell'imposta; di tfamiglia, il 
Comune ha aperto con oggi mar 
tedì, due nuovi sportelli per la 
presentazione delle denuncie, .@ 
precisamente uno nella Scuola ele» 
mentare di via Ruggero Manna n, 
7 ed un altro nella Scuola ele- 
mentare «R. Timeus» di via del. 
l'Istria mi, 58. Questi:muovi spor 
telli resteranno aperti al pubbli- 
co dalle ore 8.30 alle 13, 
Molti\cittadini hanno già pre- 
sentato i loro modulì di denuncia, 
troppi però ancora atteridono gli 
ultimi giorni (c'è tempo fino a 
domenica). Mentre ricordiamo che 
la denuncia può essere spedita 
anche per posta al Comune (con 
plico raccomandato e ricevuta di 
ritorno), occorre far presto. .., - 
Una delle: questioni che può 
aver fatto ritardare la compila» 
zione delle dichiarazioni di reddi- 
to, è quella riguardante il.termine 
normativo per l'indicazione del 
reddito annuo, morichè — per i 
prestatori d'opera — le difficoltà 
incontrate da molte aziende per 
la compilazione dei certificati che 
devono essere rilasciati ai dipen- 
denti, con l'indicazione in rap- 
porto di servizio e dell'ammonta- 
re delle retribuzioni. Al' riguardo, 
la commissione tributaria della 
Camera di commèrcio, come infor- 
ma il «Notiziario industriale», 
aveva posto due quesiti al Comu- 
ne, a nome di tutte le categorie 
economiche rappresentate, In pri- 
mo luogo veniva dichiarato che 
i titolari dì aziende avrebbero in- 
dicato nella Joro denuncia i red- 
diti realizzati nell’ultima gestio» 
ne annua ordinaria dell'azienda, 
gestione che nella’ stragrande 
maggioranza dei casi si identifi- 
ca con quella dell'anno 1952 (e 
ciò perchè altrimenti le aziende 
avrebbero dovuto espressamente 
compilare un bilancio entro po- 
chi giorni, per calcolare il reddi- 
to secondo il termine normativo 
fissato dal Comune, dal settem- 
bre. 1952 all'agosto 1953), Per 
quanto riguarda, invece,.i certi. 
ficati da rilasciare ai dipendenti, 
la commissione tributaria. infor- 
mava, il Comune che tale certifi- 
cato le aziende lo avrebbero com- 
pilato soltanto per il personale 
con qualifica impiegatizia (con 
esclusione quindi degli operai, 
braccianti, bassa forza delle so- 
cietà, di navigazione, ecc.) e con 


datì  rispecchianti la situazione 
del 1952. 
L'Ufficio imposte e tasse del 


Comune. ha così risposto alla Ca- i 


mera, di commercio; 1) Nessuna 


difficoltà dovrebbe sorgere per il 


contribuenti titolari di aziende ri- 
guardo alla denuncia dei loro red- 
diti percepiti nel periodo stabili- 
to dal Comune, in quanto tratta- 
si per lo più di aziende di non 
gramde-mole, \Resta-con ciòrinteso 


L'ESPRESSO LLOYDIANO PER IL SUD. AFRICA 


Ripartita l' 


«Europa» 


completa di merci e passeggeri. 


E° partita ieri dal nostro porto 
— per il suo regolare viaggio di 
andata sulla linea Grande Espres- 
so Adriatico Sud Africa — la m/n 
«Europa» del Lloyd Triestino. In 
uscita dall’Adriatico, là bella un! 
tà lloydiana, che con la remella 
«Africa» assicura un rapido colle. 
gamento fira ì porti italiani di 
l'Adriatico e quelli della costa 
orientale e meridionale dell'Afri 
ca, sarà al completo assoluto di 
passeggeri e ‘di carico. Nei porti 
adriatici prenderanno imbarco tu. 
risti, uomini d'affari, induatriali 
@ tecnici sudafricani, inglesi, bel 
gi, germanici, austriaci, italiani, 
svizzeri ecc. La maggior parte nei 
passeggeri di «classe» è costituita 
da finanzieri è da uomini d'effari 
Molti connazionali hanno scelta 
Wunità lloydiana per raggiungere 
i nuovi luoghi di lavoro; si trat- 
ta per lo più di tecnict ‘chiamati 
in importanti imprese dell’Africa 
orientale e meridionale, I passeg. 
geri in gran parte risultano diret. 
ti verso l'Unione Sudafricana, ‘a 
Rhodesia, il Kenya\ed ll Tanga- 
nika: 

Per quanto concerne ll traffico 
merci, è da rilevare che anche 
questa volta le motonave; lloydia. 
ma ha raggiunto il pieno assoluto, 
Nel nostro porto sono state im 
barcate 886 tonnellate di merci, 
provenienti per la maggior parte 
dal retroterra austriaco. Si tratta 
prevalentemente di carta, cartoDi, 
macchinari, chiodi, minutaglie ‘n 
ferro, strumenti ed ‘attrezzi indu 
striali, tessuti ecc. Il resto iel 
carico verrà completato a Vene. 
zia ed a Brindisi. Secondo la lista 
delle prenotazioni in possesso del. 
la direzione del:Lloyd Triestino, 
consta che tutte le uscite dell'A. 
Ariatico fino al mese di novembre 
ed oltre risultano fissate al com. 
pleto. 

ene dolo st Le 


Lamorte dell’ orologiaio Oppenheim 


Domenica sera si è spento sere. 
namente, in veneranda età, il sig 
Giuseppe Oppenheim, orologiaio 
assal noto e apprezzato. Nell'anno 
1950 gli artigiani molto cordia) 
mente avevano festeggiato questo 
decano degli orologia! triestini ne) 
compimento del suo cinquantesi. 
mo anniversario di lavoro. Ma an- 
che dopo l’aureo giubileo, Giusep, 
pe Oppenheim era ritornato ulla 
sua bottega. Layoratore appassio. 
nato e coscienzioso, soltanto ne. 
gli ultimi mesì aveva ceduto al 
male, abbandonando l'officina è 
la famiglia, tra le quali egli aveva 
sempre diviso la sua vita opero. 
sa. Largo e sentito è 11 compian. 
to lasclato da questo esemplare 
cittadino. A quanti nella. triste 
circostanza prendono il lutto è 
particolarmente ai figli prof. Mar. 
îo, Enrico e Betty vadano le ho- 
Stre vive condoglianze. 

I 


Pronta fra un mese 


la muova stazione autocorriere 


Sabato scorso è stata ultimata 
in largo Barriera Vecchia la pri. 
me fase dei lavori per la costr 
zione della stazione sussidiaria 
per le autocorriere, con il com- 
pletamento di tutte le strutture 
in cemento armato. I rappresen. 


IMPERO, 16: «Parata di primavera» 
‘um: 


mings, Misha Auer. I più romantici 
valzer e le più belle canzoni viene 
nesi 
versal», Li 

ITALIA, 16,30: «Follie per l’opera», 
grande film musicale, con Gina Lol- 
lobrigida e Franca: Marzi e con la 
Partecipazione di. Tito Gobbi, 'Benia: 
mino Gigli, Gino Bechi, Tito Schi. 
ba e Matia Caniglia, 

MARE. Oggi chiuso. Domani: «Rap: 
sodia in blue», le più belle musiche 
di Gershwin. 


tanti della società concessionaria 
della stazione, i dirigenti e le 
maestranze del cantiere hanno fer 
steggiato l'avvenimento con l’espo- 
sizione del tricolore e con un al. 
legro. brindisi. L'ultimazione dei 
lavori, con il completo allesti. 
mento e l'entrata in funzione del. 
la stazione, è..prevista per la. mer 
‘tà di ottobre, 
operi 


I sussidi ai marittimi 


La locale Federazione gente del 
mare comunica a tutti 1 marittimi 
interessati che nel ‘prossimi gior. 
ni sarà provveduto da parte del 
competente Ministero all'invio, 
agli aventi diritto, degli assegni 
relativi al sussidio di ayvicenda. 
mento per il 1.0 semestre dell'an- 
no in corso. È 

Fer ord ONT IE 

Presso l'Enal si chiudono og- 
gi le iscrizioni per il viaggio in 
Francia e Spagna (dal 21 settem. 
bre al 4 ottobre), 


che, nei casi în cui la entità deî 
redditi industriali, commerciali, 
ecc. possa essere conosciuta. solo 
‘a’ esercizio» concluso, vanno de- 
nunciati naturalmente i proventi 
concretamente realizzati nel pe- 
riodo normativo stabilito, anche 
se afferenti la competenza ‘del- 
l'esercizio 1952, 

2) Per quanto riguarda i reddi- 
t1 di lavoro subordinato, è già 
stato» convenuto, che le ditte ‘che 
Non siano in grado dì far fron- 
te alla richiesta del Comune nei 
modi stabiliti, possono essere au- 
torizzate a rilasciare per il mo- 
mento di, certificati ai dipendenti 
sulla ‘base di un periodo annuo 
anteriore a quello fissato, purchè 
mon ‘precedente all'anno 1952. 

3) Che, per quanto concerne poi 
i redditi degli operai, quelle dit- 
te che, si trovino impossibilitate 
al rilascio del prescritto certifica- 
to nel termine previsto dalla leg- 
‘le, possono venire esonerate dal 
farlo purchè ne diano tempestiva. 
e motivata comunicazione al Co- 
mune; restando con ciò inteso che 
mei riguardi ‘ di tali aziende il 
Comune si riserva la facoltà di 
effettuare successivamente gli op- 
portuni controlli sulle denuncie 
dei dipendenti. 


La vertenza alla Esso 


IL. DIPARTIMENTO. DEL 
LAVORO — INVITATO : AD 
INTERVENIRE 


Una delegazione di lavoratori 
della raffineria Esso Standard, 
accompagnata dai rappresentan- 
ti delle due organizzazioni sin- 
dacali, è stata ricevuta ieri mata 
tina da S. E. Vitelli, alla ‘pre- 
senza. dell'ing. de Petris, capo 
del Dipartimento del lavoro. 
Considerati î termini della ver- 
tenza in corso, alla luce delle 
dichiarazioni fattegli dai sinda- 
calisti, S. E. Vitelli hnavinvitato 
l'ing. de Petris a esperire un 
tentativo. di componimento. del: 
la. controversia. Pertanto. il ca. 
po del Dipartimento del lavora 
cercherà oggi di creare la pre. 
messa per un dialogo fra le 
parti, ricevendo separatamente 
prima i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni sindacali, poi la di 
*ezione della Esso Standard, 


— ila teu 


Giubileo di lavoro, Celebra oggi 
i trent'anni di lavoro il signor 
Giacomo Sieza,, favorevolmente 
noto per la sua cortesia al vasto 
mondo dei frequentatori del cine. 
ma. Aveva cominciato all'Eden, 
e, dopo aver prestato servizio in 
yarie sale si era, fermato neg'i 
ultimi anni. al. Teatro Naziona'e 
in qualità di capo personale. Ora 
è lontano dal lavoro per malattia 
Gli rivolgiamo 1 nostri più fervidi 
auguri, sicuri di interpretare i 
sentimenti di quanti Jo (conoscono. 


L'ACCORDO. FERROVIARIO CONCLUSO A SPALATO 


UNA MANOVRA JUGOSLATA 


ai danni dell'emporio triestino 


Martedì 15. settembre 1953 


[eee sr inaripe cene ie ve e] 

Il giorno 18 corr. dopo una 
vita laboriosa dedicata alla fa- 
miglia si spense serenamenta 


Giuseppe Onnenneim 


fanni 79 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMALIA ROSE, i 
figli prof. MARCO, ENRICO 
e BETTY, le nuore, il genero, 
il fratello , WILLIAM POOR- 
TEN (assente) i mipoti eci 
‘parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 dal Cimitero Israe- 
litico, _ 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 
SII 
.Il giorno 14 corr. cessò di 
‘vivere il-nostro-amato papà 


Giovanni Tiziani 


Ne-dànno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la mamma, 
la, sorella e il fratello, i pa- 
tenti tutti e la collega ADA 
TROVI. 

I. funerali avranno luogo 
mercoledì 16 corr. alle ore 14 
partendo dalla. Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
[reo i i] 


T Marcello Bacer 


ci ha, lasciato per sempre. 

La moglie SIDONIA, il figlio 
BRUNO, la sorella GABRIE- 
LA ne dànno il triste annun- 
cio a' quanti lo conobbero e 
stimarono. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno oggi 15 corr. alle 
ore 14.30. dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, . 
ESTETISTA 


Profondamente commossi 
per le molteplici attestazioni 
d'affetto tributate al mostro 
indimenticabile 


Antonio Zollia 


vivamente ringraziamo quanti 
hanno preso parte al nostro 
dolore. In ‘particolare ji Priì- 
mari professori Papale e Lo- 
venati, medici curanti e suore. 


I FAMILIARI 


CRT ESCI RIESI 
La FAMIGLIA e i parenti tutti 


Le rivelazioni di alcuni giornali austriaci 


Sotto. il titolo «Affamamento di quale si sottolineano le caratteri 
Trieste?» il quotidiano indipen-|stiche nettamente ed indiscutibil 
dente «Kleine Zeitung» di Graz} mente italiane della città di San 
pubblica in prima pagina una | Giusto — che la tesi dell'interna- 
nota nella quale attribuisce ailo|zionalizzazione del territorio trie- 
accordo recentemente concl Udo viene sbandierata dalla Ju- 
le ferrovie austriache e. quelle! goslavia anche per tentare di at. 
jugoslave, il significato di una; tirare l'Austria nei suoi piani, 
manovra di Tito ai danni dell'em. 
porio triestino. 

Le direzione delle ferrovie au 
striache he diramato in proposito 
il seguente comunicato: «Nella 
conferenza di Spalato, alla, quale 
hanno partecipato rappresentanti 
delle ferrovie jugoslave e austria, 
che, statali e private, è stata fon- 
data il 10 settembre «l'Assvcta- 


zione ferroviaria  Austila-Juzosla i seo. Lo 
via», con lo scopo. di attivare, ap- Marbteat escilteni per dferatelli giu 


si Mani, Ieri, la delegazione è stata 
pena possibile, une tariffa diret. 
ta di merci per il traffico fra i|Ficevita dal presidente della Re- 


due paesi. La tariffa diretta avrà | €!9ne a Palazzo d'Orleans, unita- 
Ronn ‘sia. pet il’ tràffico: vicino, | MSNte, all'on. Alessi, delegato re- 
sia per ll traffico d'oltremare at: |.Slonale della DO. all'on. Fasino, 
traverso il porto di Fiume, eUsì| ilo Pocoo Verduodi-e-a nume. 
limiterà provvisoriamente ai pro- bitoci teppresentanti* delle C.S.LI. 
dotti più importanti. Per il traf. |!" presidente della» Regione, von, 
fico vicino verrà redetto un elen. | Restivo, ha consegnato al Sinda- 
co di ‘merci ‘di scarsa amplezza, | ©01dL Palermo, prof. Scaduto, ca- 
mentre per il traffico d'oltremare | PO della delegazione dei Sindaci 
si compileranno tariffe ripartite della +Sicilia,  un'amfora. greca, e 
secondo articoli. Per il traffica| UM piatto d'argento con gli stem- 
vicino, verranno« utilizzati tragit-|mi dei Comuni capoluoghi del- 
ti facoltativi, mentre per : #raf. | l'isola, che saranno offerti al Sin- 
fico portuale-marittimo con Fiume | daco di Trieste in segno di soli. 
verrà stabilita l'utilizzazione de) | darietà. 

percorso più breye. Come moneta ee ®e— e 


Cra a ato cea le me je [Alla biada il cavallo preferì 
il collo dello stalliere 


tariffa diretta di merci austro-ju 
goslave venga a creare uno stru- 
mento di traffico utile alle econo. | Con un ‘cavallino «tutto sale e 
mia e reti ferroviarie delle due | pepe», anche se ha la fama d’es- 
parti». sere il più mite della scuderia; 
A questo comunicato sulla con- | ha avuto ieri un drammatico in- 
ferenza di Spalato, il giornate dilterludio lo stelliere del circo 
Graz aggiunge il seguente com-|<«Togni», Carmine Giuliani, di 27 
mento: anni, Verso le 15, per sommini. 
«Da tutto ciò, sembra potersi|strare il foraggio agli animali, 
dedurre che la Jugoslavia, dopo|egli entrava nella stalle annessa 
che Tito ha dovuto frenare al |al circo. Al cavallino. che gode 
quanto! le sue velleità su Trieste | dell'immeritata fama di buono 
in seguito ‘alla reazione Italiana, egli versava nella. greppia una 
‘progetti ora di affamare econo.; secchia ‘di biade e pol si girava 
micamente Trieste. Come alleata, | per dare a un altro cavallo ana- 
essa ha adescato l'Austria, Se pe. |loga razione. Il Carmine aveva 
xò sia intelligente creare difficol- | Appena voltato. le spalle all’ani 
tà al porto di Trieste, cioè al|male che questi, con mossa, im- 
grande porto tradizionalmente provvisa, lo addentava, piantan- 
dell'Auetita, per transitori van. |dogli i denti nella regione cervi. 
tagei di taltffe originati da mo.|Cc@le. Poco dopo, l'infortunato si 
venti politici, è un altro discorso». a) DICRESO all'ambulatorio del- 
Un altro giornale di Graz, la so. A 
eda «Neue Zelto, rile-|, Dopo Il cavallo, ecco due cani 


È feroci. Poco dopo le 15, ll pitto- 
va in un servizio del suo inviato 
speciale @; Trieste — servizio nel | 1° Renato Fumi, di 58 anni, abi 


tante in vie Cellini 1, si recava 
a visitare un amico che abita in 


SOLIDARIETA? PER TRIESTE 


E' atteso l’arrivo 


di una delegazione siciliana 
Parte oggi da Palermo alla vol- 
ta della nostra città una delega- 
zione siciliana che porterà a Trie- 
ste l'espressione, di solidarietà di 


== 


n 


[ana RI E CINEM | 


ROSSETTI, 16.30: «Il dottor Jeckyll» 
dal romanzo di L, Stewenson, con 
Mario Soffici e Anna Maria Campo- 
ti, Minerva, Film, Ult, 22. 

EXCELSIOR. 15.30: «Il bruto. e la 
bella», con hana Turner, Kirk Dou- 
glas, Walter Pidgeon. Il capolavoro 
Metro dei 6 Oscar, Ult. 22. 

NAZIONALE, ‘16: «I'miei séi forzati» 
con Willard Mitchell, Gilbert Ro- 
land sioho Beal xUf (fim Golombie. 


FILODRAMMATICO 16 (ultima 22); 
grandioso successo . del _ technicolor 
Warner: «L'amante di ferro», con 
Alan Ladd e Virginia Mayo, Vietato 
ai minori di 16 anni, 

ASTRA ROIANO. 16: «Il temerario», 
con Susan Hayward e Robert Mit- 
chum, Ult. 22. 4 
ARCOBALENO, 15.30: Inizio stagione 
cinematografica 1953-54 con un su- 
perbo Ferraniacolor: tAttsnasio ca- 
vallo vanesio», con R. Rascel, T, De 
Mola, K, Urbani. s 
GRATTACIELO. 16.30: Vittorio Gass 
man, Maria Felix, Rossano Brazzi 
in «Corona nera», Vietato aj minori. 
Aria condizionata. 


ALABARDA, 16; «Il caporale Samy, 
un film comico irresistibile, con 
Alan Martin e Jerry Lewis, @Para- 


mountàa, 

ARISTON. 16: «Torna l’amore sul 
Danubio», brillante e musicale con 
Paul Horbiger e Maria Andergast. 
Domani: «Mr, Belvedere va in col 
legio». 

ARMONIA, 15,34: «La carica degli A- 
paches», technicolor RKO, R. Young, 
J, Carter, Debutto Compagnia di ri- 
viste - Fantasia jazz 1953, 
AURORA, 16:30: «La canzone del Mis. 
sissippì», con Ray : iddleton e Fileen 
Chysty.' Meravigliose musiche e no- 
ie canzoni. Capolavoro Republie in 
trucolor, 

GARIBALDI, 15,30: «Non si può con- 
tinuare ad uccidere», con G, Ford, 
E. Drew, W, Holden, in technicolor. 
IDEALE, 16,30: Un film Minerva «Se- 
rie del successo»: «La. tratta delle 
bianche», con E, R. Drago, 8. Pam- 
panini, V. Gassman, 


con. Deanna. Durbin, Robert Ci 


in una grande ripresa; «Uni 


‘Parker, 


bianche», E. Rossi Drago, Mare La- 


Ultimo giorno. 

ODEON. 16: Ritornano i classici del 
la ped Pregeo IREl DI cicletta «Bianchi» incustodita. al. 
ver Hardy lin «I toreador». ue | j i 
interessante attualità è Incom a l'esterno dello, stabile n. 126 di 
colori. 
RADIO, 16: 
avvincente con Marie France e Jo-| Trebiciano 33, è entrato nella ca. 
sette (Arno, 

VENEZIA. «La taverna della mala- 
gente», un grande film avventuroso, 
Meche : Barba, Fernando Fernandez, 


CASTELLO DI S., GIUSTO, 20,30: 
«Abbiamo vinto», con Walter Chiari 
e A, Lualdi, 

ARENA DEI FIORI, Via Ghirlandaio 
del grandioso technicolor: 
quistatori' della Lirte», 
Fi) Maureen O'Hara, Howard Da | sede sociale di via delle Zudec- 

iva. Ù 

ESTIVO PARADISO, Due. spettacoli, 
Tore 19.30, II 21.30 (cassa 19): 
mini», 
commosso tutto il mondo, 
sa Wright, 
ESTIVO Ù x 
re solitario», passionale con Ronald | LUsnizza percomendo il sentiero 
Reagan, 


CIRCO! TOGNI, Ore 21; Repliche, del 
più ‘bello spettacolo del mondo, nel 
PADIGLIONE DELLA FIERA. Pre- 
Sa biglietti: ATEO, piazza Gol. 
loni 


via Commerciale. Appena entrato 
nel cortile, il Fumi è stato assa- 
lito dal cane lupo dell'amico, che 
lo ha addentato alla gamba de- 
stra. Infine, da un cane è stato 
MODERNO, 16: «I tre corsari», con | morso anche lo studente Celesti. 
Mare Lawrence, Ettore Manni, Ce-| no Menegon, di 15 anni, abitante 
dare Dana, Betbata-Z10zjan, in Guardiella San Cilino Superio. 


SAVONA, -15,30: «Lui e dei», il più 
sportivo, romantico e divertente film | re 1812, il quale ha riportato fe. 
rite al polso destro, 


Metro con K, Hepburn e S. Tracy. 
SECOLO, 16: «Jack il bucaniere», 
con Wallace Beery e, Richard, Conte. 
VIALE, 16: «Gianni è Pinotto al Po- 
lo Nord», Immin.: «La tigre sacra», 


Il fatale scivolone 
con Tarzan (Johnny Weissmuller). 


‘Ancora giovedì scorso, Teresa 
VITTORIO: VENETO). 15.45: «Scara- 

mouchey, Stewart Granger, Eleanor | Moimes ved. Bobig, di 77 anni, 
Janet Leigh. Capolavoro | abitante in via, Revoltella, 11, è 
MEUS RS T° rimasta vittime di una cadute che 
O. 16:Il più grande succes | ha, avuto ; gravi. conseguenze. 

s0 del giorno: «La traccia del ser i 
pente», con Dorothy Lamour, Dan| Mentre si trovava in visita da 
Durvea, Sterling Hayden. Paramount. | una sua. nipote, Laura Canciani, 
padré della | di 27 anni, abitante in via S. M. 
M, Inf. 1232, la vecchia, signora 
9. Tracy, J, Bennet, E. Taylor. 4 da 
MARCONI, 16: «Totò e i re di Ro-| Scivolava sul pavimento e, caden. 
ma», un film comicissimo con Totò, | do, sì fratturava il femore de 
Fo dei Rene Toti stro. Soltanto alle 17 di tr) la 
(0. 16: «Le in i», Un car d ere 
polavoro Minerva «Serie del sticces- Rolla si Soa a Seri da 
so», con Gina. LoMobrigida, May] de un medico.e pocc to Ù 
Britt 6° Pierre Gressoy, Proibito. ai|l@a CRI, ella ha raggiunto l'ospe: 
dale, dove.è stata ricoverata ne} 


minori di 16 anni, 
NOVO CINE, 16: «La tratta delle | reparto ortopedico con prognosi 
di due mesl. 


—____*e—tm 
Lasciata iersera la, propria bi 


wrence, V. Gassman, S. Pampanini, 


via Nazionale, a Villa Opicina, 
«Le derelitte», un film | Francesco Cuk, di 52 anni, da 
sa per visitare un suo amico. UL 
Scito poco dopo, tl Crik non ha 
trovato più il ciclo. 


‘APERTO 
agi Gite e soggiorni 


A. S. EDBRA-E.NA.L orga- 
nizza per domenica 20 corr, una 
Alle 19.30 è 21,30; due spettacoli | gita a Gemona (con salita facol- 
«I con-|tativa sul monte Chiampon) ed al 
con Jonn{lago di Cavazzo. Informazioni in 


ari 


che 1/6 seralmente, 
TNTA.. ALPINA. 


«Uo- Sora SEZI to i 
Una superproduzione ‘che ha SINO AT E VELEESlE 


A abato 19 e dome- 
con Tere-| nica 20 corr, mese gita al Rifugio 
«Cuo- 


PONZIANA, 19,30, 92: Grego con traversata a Bagni di 
| Ziffer, Sabato alle ore 15 partenza 
della corriera dei Rifugi per Sel- 
la Nevea. 2, 

CON LA F.A.R.I. domenica 27 
corr. a Vicenza, Monte Berico; 
Valdagno, Prenotazioni Palestri- 
na n 6 


ringraziano le gentili persone che 
in yaria guisa vollero partecipare 
all’immenso dolore per la dipar- 
tita della cara 


Maria Pison n. Abram 


Un grazie particolare vada al- 
l’esimio medico curante dott. Tul- 
lio .Furlani he fino all'ultimo 
cercò di alleviarne le sofferenze. 
III RAS IATN CNN 


CO - INNSB: 
bato, 


bi 


Ringraziamo tutti coloro che 
presero parte al nostro, dolore 
‘per la morte del caro 


Giovanni Clacchi 


Famiglie: 
CIACCHI - MACOR, 


le irene pri ponente | 
Nel primo anniversario della 
morte di 


Ida Salvagno 


il merito, il figlio e congiunti 
tutti La ricordano, 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata domani 16, corr. alle 
ore 8, nella chiesa di S, Antonio 
Taumaturgo. Iramiglie: 

SALVAGNO e VENIER 


A tre anni dalla scotnparsa del 
compianto 


Antonio Manzin 


la MOGLIE, il FIGLIO e i pa- 
renti tutti lo. ricordano con im- 
mutato affetto. 

Trieste, 15 settembre 1953. 


TRIBUNALE CIVILE. E.PENALE 
DI TRIESTE 


Dichiarazione di morte. presunta 


I pubblicazione 


E’ stata presentata domanda 
per dichiarazione di morte pre- 
sunta. di LEONE KAVALLA fu 
Goffredo, nato a Pola il 20 Juglio 
1897 e scomparso il.20 marzo 1922. 
Chiunque abbia notizie ’ dello 
scomparso’ è invitato a farle per- 
venire al suddetto Tribunale en- 
tro sei mesi, 

Avv. Attilio Coen 


COMUNICATO 


TIT creditori della Ditta 
FRANCESCO TERCHICH, via 
Negrelli 11 sono pregati rivol 
gersi allo Studio dell'avvocato 
Franco, Presti, via Imbriani 
16, tel, 24-866. 


GAVALLAR 


NOZZE 
ONOMASTICI 
GIUBILEI 


ACQUA DI ROMA 
Secolare, provata specialità. depo- 
sitata, per ridonare ai. capelli 
bianchi in pochì giorni 1 primitivi 
colori. Deposito genérale Ditta 
Nazzareno. Poleggi, via Maddale- 
na 50, Roma, Vendita in Italia in 
tutte le profumeriò ‘e farmacie, 


nto 
VIAGGI E TRASPORTI 
GIT Viazz! - Gite - Soggiorni 


AUTOLINEE DA TRIESTE per: 


DELLA NO: = TORINO giornaliera 
TADANO giornaliera ore 21, 
NOVA. giornaliera 84 
via Mantova, Cremona, Piton 
VENEZIA ore 7.15, 3.15, 12, 17.80, 
UDINE via Monfalcone ore 7.90, 


LINEE PER LA MONTAGNA 
ARTA - PALUZZA - TREPPO 


PIAZZA UNITA @ 
Biglietti per ogni 


- RAVASCLETTO, giovedì, dome. 
nica, 


FELTRE - FIERA PD! RO» 


"RIMIE 
S. MARTINO CASTROZZA, dome- 
nica ore 6.30. 


SAPPADA . DOBBIACO - BRU- 


NICO, giornaliera. 


TREVISO - BASSANO . TREN 


TO - BOLZANO . MERANO gi 
naliera feriale. sha 


AUTOSERVIZI PER. L'AUSTRIA 


BRESSANONE . COLLE ISAR- 
(RUCK, mercoledì, sa- 


VIENNA, lunedì, 
VILLACO - LAGO DI WOERTH» 


KLAGENFURT . GRAZ, gi. î, 
sabato. ore 7.46. FIOTRAL 


VENDITA BIGLINTTI: 


PIAZZA UNITA 
Telefoni 24-7987 Ti1o6 
Stazione Autocorricre — 

24006 


Biglietteria 4 - Tel, 


= 


ee 


i 
[È 


= 


o oto, pai 


Martedì 15 settembre 1953 


L'EUROPA 
di Enrico IV 


ER le stradette contorte e 
strette di Parigi, nel, Sei- 
cerfff non passavano che pedoni 
è cavalieri. La carrozza era per- 
messa soltanto al re ed a due 
© tre privilegiati. Erano carroz. 
ze macchinose, una’ specie di 
fiacchere largo con due sedili 
su ognuno dei quali sedevano 
quattro persone, 
Una sera del 1610 il re En- 
rico IV ritornava al Louvre do- 
po aver ispezionato i preparati- 


vi militari dell'imminente guer- 


‘dalle condizioni 
‘stenti, certi principi italiani, vo- 


ra per la successione dei ducati 
di Giuliaco e Gieves. Svoltando 
un angolo la carrozza rallentò 
passando rasente alle case. Un 
antico maestro di scuola, Ra- 
vaillac, che stava in agguato sul 
la soglia di una porta, si spor- 
se fin dentro alla carrozza e tra. 
fisse con un coltello il fianco 
del re che sedeva in mezzo. 

La morte del re fece naulfra- 
gare la guerra, Essa yenne co- 
minciata di malavoglia dagli 
eredi e dagli alleati del re ma 
si concluse con un trattato in» 
consistente... Così finì l’ultimo 
coerente tentativo di federazio» 
ne europea, 

Enrico IV, forse il più gran- 
de re francese, il re che avreb- 
be voluto che anche il più umi- 
le contadino potesse mangiar 
pollo: la domenica, intendeva 
dare un assetto definitivo al- 
l'Europa per assicurare la pace. 
N suo fedele ministro Sully, 
nelle: sie memorie, descrive. il 
Secret du Roi, il grande pro- 
getto di Enrico IV: una fede 
razione europea dei sedici Stati 
allora esistenti. Federazione e 
pace erano possibili perchè si 


* poteva avere una posizione di 


equilibrio fra quegli Stati, che 
allora erano uguali di potenza: 
la Francia popolosa ma non ric- 
ca, le piccole ma riechissime 
Province Unite, la Spagna im- 
poverita ma in possesso d'un 
impero colonfàle, eccetera. 

La guerra per Giuliaco e Cle- 

ves mirava ad impedire che gli 
Absbungo si impadronissero dei 
due ducati del Basso Reno e 
così potessero unire in un ter- 
ritorio continuo la potenza del- 
la Spagna e quella delll’Austria, 
dando ad esse posizione. pre- 
ponderante in Europa e rom- 
pendo l’equilibrio. Il fallimen- 
to della guerra permise un nuo- 
vo. tentativo egemonico della 
Spagna e dell'Austria, infranto 
poi soltanto con la lunga di- 
sastrosa guerra “dei Trent'anni. 
È dopo di essa il nipote di En- 
nico IV, Luigi XIV, anzichè ri 
prendere Ja politica di equili- 
brio e federazione del nonno, 
tese all’egomonia e sconvolse 
l'Europa con altri cinquant'anni 
di guerre. 
Tutti oggi parlano di Unione 
Europea, ma nessuno ricorda 
che, nella mente acuta ‘di En- 
rico IV, uno stato di equilibrio 
era condizione necessaria di 
ogni tentativo di federazione. 
Nessuno ricorda la cosiddetta 
«politica di equilibrio» che do- 
minò la situazione europea fino 
alla prima guerra mondiale. 
L'equilibrio sembrò fallito de- 
finitivamente per lo scoppio di 
questa guerra. Ai giorni nostri 
dopo la seconda guerra mondia» 
le, vediamo nisorgere l’idea del- 
l'equilibrio nella forma  dete- 
riore, assurda della cosiddetta 
«politica della terza forza». Ma 
questa sì rivela, ogni giorno, 
avversa ad ogni possibilità di 
federazione ‘europea. E se que- 
sta fallirà, sarà proprio perchè 
i mostri politici non compren- 
dono come comprendeva. Enri. 
co IV che federazione ed equi- 
librio. sono strettamente con- 
nessi. 

Questa connessione è dovuta 
al fatto che federazione ed equi. 
librio sono ambedue politiche 
di status quo, intese a conser- 
vare la situazione attuale e ad 
evitare. guerre che possano spo- 
stare l’equilibrio a favore del: 
l'uno o dell’altro dei conten- 
denti. 

La politica dell'equilibrio vuo. 
le, all’ingrosso; che le potenze 
non direttamente ‘interessate in 
un conflitto imminente od ini. 
ziato si portino dalla parte del 
più debole contendente anzichè 
allearsi col più potente e così 
favorirne. l’egemonia. Questa 
politica non fu forse inventata 
dall’Italia del Quattrocento e da 
Lorenzo il Magnifico, ma essi 
«le diedero forma logica e coe- 
rente, 

Allora tale politica sembrò er- 
rata perchè l'equilibrio, impe. 
dendo la formazione di una for. 
te monarchia unitaria in Italia, 
espose questa alle imprese delle 
grandi monarchie d'oltralpe. Ma 
in realtà l’equilibnio aveva crea: 
te le condizioni necessarie ‘per 
una federazione. ‘italiana: pri, 
ma che essa potesse svilupparsi 
storiche esi. 


lendo spostare a proprio favo- 
re lo status quo, anzichè ripren- 
dere la politica di Lorenzo, fa- 
vorirono l’egemonia di stranie- 
ri perchè questi erano più po- 
tenti. 

Enrico IV fu l'erede. llegitti- 
mo della politica del Rinasci- 
mento, Egli mirava a compiere 
il secondo passo della. politica 
d'equilibrio. Se la guerra di 
Giuliaco e Oleves fosse riusci 
ta, si avrebbe avuta in Europa 
una situazione equilibrata, e 
nessuno Stato sarebbe stato così 
forte da tentare una egemonia 
di fronte alla possibile coalizio- 


- ne degli altri Stati a favore del- 


l'eventuale aggredito. Era pos- 
sibile legalizzare questo equili- 
brio dinamico, instabile in una 
federazione di eguali che in de- 
corso di tempo (è lecito suppor. 
lo) avrebbe potuto produrre gli 
Stati Uniti d'Europa, una nuova 
struttura statale, sopranazionale, 

M coltello di Ravaillac. spez: 


‘iò quella possibilità di pace e 


di unione. A tre secoli e imez- 
zo di distanza, esiste oggi in 
Europa una situazione di pos- 
sibile equilibrio analoga a quel- 
la che permise ad Enrico IV di 
progettare una federazione, eu- 
ropea? 

Oggi, vi sono due enormi dif- 
ficoltà; all’interno la sperequa- 
zione di potenza fra gli Stati 
europei; all’esterno il conflitto 
fra due grandi potenze extraeu» 
ropee che impedisce una politica 
di equilibrio interno dell'Europa 


per le inevitabili interferenze 
delle potenze extraeuropee. Il 
progetto del re francese sem- 


le. 

Peggio anco all’equilit 
cla: si è sostituita, sul pia- 
no mondiale, la tesi della «ier- 
za forza», una forza che spo- 
standosi. opportunamente dra i 
due massimi tontendenti impe- 
disca la guerra e una egemo- 
nia mondiale. A tale politica 
mancano due condizioni essen- 
ziali dell’equilibrio: una plura- 
lità di Stati, dalll’una e dall’al. 
ira parte, rispetto ai quali la 
«erza forza» possa funzionare 
in condizioni di equilibrio (di 
uguaglianza); un potere alme» 
no pavi a quello dei due mas 
simi contendenti sicchè lo spo» 
starsi della «terza forza» possa 
realmente ‘decidere una conte- 
sa internazionale. 


Nessuno Stato europeo, nem» 


bra oggi inesegui 


meno l'Inghilterra da solà, ha, 


oggi tale potere. Solo una Unio: 
ne Europea già consolidata po» 
trebbe (forse) funzionare come 
equilibratrice. Ma di nuovo, 
perchè questo fosse, possibile, 
dovrebbe già esistere una situa- 
zione di equilibrio | europeo. 


"| Uno Stato europeo che tenti di 


agire come «ierza forza» senza 
averne la capacità, non potrà 
far altro che favorire To scate- 

narsi della guerra mondiale. 
Siamo in un dilemma! che 
sembra insolubile, Unione Euro- 
pea senza equilibrio, «terza for. 
za». ovvero equilibrio senza 
Unione Europea non hanno 
molte prospettive di successo 

se Enrico IV vedeva giusto. 
MARIO M. ROSSI 


e 


Il prof. Devoto dottore 


“honoris causa,, della Sorbona 
Firenze, .2 

L'illustre prof. Giacomo De- 
voto, ordinario di glottologia 
e ‘da lunghi anni presidente 
della Camera di commercio di 
Firenze, è stato insignito del 
dottorato «honoris causa» del- 


la Sorbona, Il conferimento del 


diploma e delle insegne avrà 
luogo a Parigi il 14 novembre 
prossimo alla presenza. del 
rappresentante diplomatico e 
di alte autorità. della Repub- 
blica francese, È 
SEL LS 
LIBRI RICEVUTI 


La “Storia di Zara,, 
di Angelo de Benvenuti 


Pei tipi dei Fratelli Bocca e 
sotto gli auspici e con l'ausilio 
dell’eAssociazione. nazionale dal- 
mata» di Roma, è usdito in questi 
giorni il secondo. volume, della 
«Storia di Zara dal 179? al 1918» 
di Angelo de Benvenuti (L, 1900). 

Nell'ora più. aspra dell'irreden- 
tismo in. Dalmazia, lo-storico za- 
ratino Vitaliano Brunelli aveva 
pubblicato , una «Storia ‘di. Zara 
dalle iorigini.al 1409. Nel ripren- 
dera tanti ‘anni dopo. e in cinco- 
stanze così tragicamente diverse 
l’opera del Brunelli, Angelo de 
Benvenuti la continuò dal «1409 al 
17979, in un volume uscito nel 1944 
e ch'era esaltazione di Zara vene- 
ta. Ricco di vicende e altrettanto 
importante appare il periodo che 
formia, l'oggetto di quest'ultimo 
volume, cioè la prima dominazio- 
ne austriaca, quella francese e la 
seconda austriaca fino alla reden- 
zione che doveva restituire per 
così breve tempo la ‘capitale dal- 
mata alla Madrepatria verso da 
quale essa da più di un secolo ten, 
deva le braccia, resistendo indo- 
mita alla incessante pressione 
austro-oroata, 

Amore di italiano e di figlio ed 
esperienza di storico hanno gui- 
dato Angelo de Benvenuti in que- 
sta sua fatica, della quale ci rim 
serviamo di parlare più diffusa- 
mente. Ti presente volume è cor- 
redato da una cinquantina d'illu- 
strazioni, quasi tutte provenienti 
dall'archivio Benvenuti, 


BIORNALE DI TRIESTE 


TRA QUESTE 52 BELLE RAGAZZE, QUI ALLINEATE SULLA SPIAGGIA DI ATLANTIC CITY 
E' STATA SCELTA MISS AMERICA 1953. HA VINTO LA REGINETTA DELLA PENNSYLVANIA 


Uno sciopero per il diritto. 
di prepararsi il proprio tè 


Londra, 14 
Ginquecénto operai della 
| fabbrica di utensili ‘vEaster- 
brook, Allcard and ©0.», di 
| Sheffield. sono.in.sciopero -da 
venerdì ‘scorso, per protestare 
contro il divieto di prepararsi 
per .proprio»»conto il-loro» tè; 


.| Essi affermano che i loro pa- 


realizzare un 
obbii- 


droni vogliono 
profitto a loro danno, 


mare il tè presso lo spaccio 
aziendale. I padroni rispondo: 
no d’altra parte, che l’abitudi- 
ne presa dagli operaî di pre- 
pararsi il tè in tutti i momen- 
ti della giornata ha provocato 
una diminuzione della produ- 
zione; e tanno notare che essi 
non traggono alcun profitto 
dalla vendita del tè presso lo 
spaccio, in quanto esso vi è 
venduto ‘al ragionevole prezzo 
di un penny e mezzo la tazza. 
| La controversia è ferma a 
questo punto, e si ritiene che, 
poichè lo sciopero compromet- 
te l'esecuzione degli ordinati 
vi per l'esportazione, il Mini- 
stro del Lavoro si stia consul. 
tando al riguardo con il sinda- 
cato generale dei metalmecca- 
niol. 


gandolina comprare e ‘consul 
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INGIUSTAMENTE TRASCURATO L'AMANTE DI GIUL'ETTA 


Sta ‘andando ‘in rovina 


la casa dove abitò Romeo 


È necessario restaurare l'avita dimora. dei Montecchi 


Verona; settembre 
Anni .fa, appena finita 

guerra, la tomba di Giulietta 
— a Verona — fuall centro di 
Una grossa polemica, prima cit- 
tadina e poi nazionale. Quella 
tomba, asilo di cuori infranti 
o anche semplicemente inna- 
morati, era diventata il sim- 
bolo della città: per visitarla, 
venivano turisti da tutte le più 
lontane parti del mondo; ogni 
giorno, nella cassetta. della. po- 
sta, sì trovavano pacchi di stra- 
ne missive scritte in ogni lin- 
gua e indirizzate solamente co- 
sì: «To Juliet, Verone» o «A Ju- 
liette, Italie»; non c'era diva 
dello schermo americana che 
passasse. dal Veneto senza cor- 
rere a, Verona a farsi fotogra- 
fare sognante vicino a quel ro- 


== 


TRWVEZIONARE 


UNA FACOLTÀ CHE TUTTI POSSONO RAFFORZARE E P 


IL SEGRETO DELLA BUONA MEMORIA 


Risogna saper curare la tecnica della percezione cercando di racco» 
gliere e organizzare î particolari più significativi di ogni esperienza 


IL cuso di Jolanda Bergamo, 
la cameriera veneta sospet- 
tata dell'assassinio di Entrèves 
e successivamente prosciolta 
da ogni accusa, pone a tutti 
un angoscioso problema: quel- 
lo della memoria e delle sue 
deficienze che possono mette 
re în serio imbarazzo il. più 
perfetto dei galantuomini. Na- 
turalmente, la polizia deve se- 
guire tutte le tracce quando si 
tratta di ricostruire un delitto 
e quindi può capitare a chiun- 
que di dover fornire precisa 
zioni, giustificare la' presenza 
o l'assenza in determinate cir- 
costanze. E’ il problema del- 
Valibi che spesso trasforma 
Vinnocente în sospetto. Prova- 
te un po’ d rispondere a que- 
sta domanda: che cosa avete 
fatto domenica ‘scorsa’ tra le 
? e venti e le 8 e quarantacin- 
que? Forse sareste imbarazzati 
nel dover ricordare per filo e 
per segno quello che avete 
mangiato ieri a colazione e dun- 
que vi sentite sudar freddo al 
solo pensiero di dover affron- 
tare in sede di inchiesta poli- 
ziesca un interrogatorio del 
generé. TA 
Ma perchè la memoria sì ri- 
fiuta di lavorare e come mai 
il pensiero non obbedisce a un 
‘ritmo fedele, come può essere 
quello del cuore o della respi- 
razione? Tanto per cominciare, 
diremo che tutti gli stati emo- 
tivi e la stanchezza ‘incidono 
profondamente sulla. fedeltà 
dell'attività mnemonica, Ora ne 
sapete abbastanza del disgra- 
ziato tormentato da un inter- 
rogatomo estenuante 0 impres- 
sionato dal solo sospetto di ve- 
nire incriminato. Se c'è da fa- 
re qualcosa di positivo nella 
riforma del codice di procedu- 
ra penale, è proprio quello di- 
tener in gran conto l’insegna- 
mento della psicologia moder- 
na nella esplorazione della per- 
sonalità umana. 


Tre tipi di memoria. 


Ognuno di noi possiede un 
particolare tipo di memoria. 
Forse voi ricordate benissimo 
le persone incontrate negli ul 
timi tre giorni e è discorsi se- 
guiti alla radio mel pomerig= 
gio di ieri, ma siete del tutto 
incapaci di eseguire la stessa 
operazione per avvenimenti 
lontani nel tempo, O. il caso 
contrario: ricordate fedelmen- 
te quello che accadde uno 0 
due anni fa e stentate a regi- 
strare i ricordi più recenti. Se 
domandate allo psicologo ulte- 
riori notizie sulla.-memoria de- 
gli individui, apprenderete cose 
piuttosto interessanti. Il vostro 
amico, dopo aver visto un film, 


ricorda con incredibile precisio= 
ne il volto degli attori e il gio- 
co della loro mimica facciale 
nelle situazioni meno dramma- 
tiche, mentre voi ricordate più 
che: altro il timbro delle loro 
voci, le parole pronunziate 0 
magari VPaccompagnamento 
musicole del film. La vostra 
fidanzata può dare una rispo- 
sta inattesa: essa non ha re- 
gistrato bene nè i volti nè il 
discorso, ma le scene in movi- 
mento e Vazione dinamica del 
racconto proiettato sullo scher- 
mo. Lo psicologo vi darà una 
modesta lezione e vi dirà che 
il primo tipo appartiene alla 
memoria visiva, il secondo a 
quella ‘auditiva e Vultimo alla 
memora motrice, Per decidere 
su questo aspetto della vostra 
personalità, cercate di rifare, 
Fesperimento dopo aver visto 
un film 0 anche dopo avere 
letto un romanzo. 

Ma c'è un grande mistero 
nel funzionamento della me- 
moria. Forse sapete che Giulio 
Cesare ricordava egregiamente 
tutti i nomi dei suoi legionari 
e forse amete letto la storia di 
«quella bcmbina analfabeta che 
in certi momenti sbalordiva è 
presenti recitando a ‘memoria. 
versetti ebraici. L'ultimo caso 
è curioso, perchè la bambina 
non. sapeva neppure che esì- 
stesse ‘una. lingua ebraica. E 
allora? L'indagine ha. rivelato 
che quelche anno ‘addietro la 
bambina aveva udito per caso 
un. vecchio sacerdote che leg-. 
geva testi ebraici. Lie frasi di 
pen sé incomprensibili si erano 
impresse nel cervello del sog- 
getto e in certe circostanze 
(malattia, attacco febbrile, de- 
pressione) il ricordo emergeva 
dalla zona inconscid, invadeva 
la coscienza con il risultato di 
spingere la bambina a ripetere 
quello che aveva udito, Ecco 
il problema: il nostro cervello 
registra proprio tutte le espe- 
rienze senza scartare la. più 
insignificante e la più inutile? 
Se rispondete affermativamen= 
te, allora în qualche zona ce- 
rebrale si dovrebbe annidare il 
ricordo del vostro gesto come 
piuto dieci anni fa quando ave. 
te acceso la prima sigaretta 
del mattino (è uno dei tanti 
esempi che possiamo fare in 
questo campo). Affrettiamoci 4 
dire che non è davvero facile 
sentenziare su questo argo» 
‘mento, perchè è praticamente 
impossibile immaginare il cer: 
vello umano come un magaz 
zino dell’antiquario, con tanti 
scompartimenti e ripostigli is0- 
lati. Può darsi che non conti: 
no tanto le tracce mnemoni» 
che li. cosiddetti engrammi) 
quanto i percorsi nervosi della 


o 


Una scena del nuovo film di Lionello De Felice L'ETA' DEL 


L'AMORE. Il film è stato tratto dalla famosa commedia di An- 


dré Birabedu; «Madre Natura». 


Aldo Fabrizi, Fernand 


Ù 


Nella foto Marina Viady Versois 


= 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA: — Vittorio De, Sica, E. 
duardo De Filippo, Maurice Che- 
valier e Aldo Fabrizi saranno tra 
gli interpreti del film Cine «Cen- 
to anni d'amore», che, Lionello 
De Felice inizierà a metà settem- 
bre. Alla sceneggiatura del film, 
ormai terminata, hanno lavorato 
Giuseppe Marotta ed Alba De Ce. 
spedes, assieme :a De Felice, Gior- 
gio Prosperi, M. Benvenuti, Ni- 
no Novarese, Suso Cecchi D'Ami- 
co, Franco Brusati e Oreste 
Biancali. Il soggetto di «Cento 
anni d'amore» si ispira ad alcuni 
racconti italiani dell'Ottocento. e 
del primo Novecento, Come lo 
stesso titolo indica, l'amore sarà 
il tema centrale del film, e, in un 
certo senso, il Leit-motiv degli 
episodi — sette in tutto — nei 
quali esso è suddiviso, Gli episodi 
si succederanno sullo schermo in 
ordine cronologico. Essi sono; 
1867: «Garibaldina» di Guido Goz- 
zano; 1885: «Lisa» di Carlo Dossi 
1899: «Pendolin» di Gabriele d'An- 
nunzio; 1916: «Purificazione» di 
Gino Rocca; 1934: «Nozze d'oro» 
di Marino Moretti; 1945: «Addio 
'44» di Lionello De Felice; 1953: 


«Un. fatto allergico» di Oreste 
‘Biancoli!! 
BUBNOS AIRES — Una mo- 


stra della cinematografie mondia- 
le; avrà. luogio ‘nel’ marzo prossimo 
@ Mer della Plata. Gli organizza. 
tori della manifestazione hanno 
invitato ‘i produttori stranieri a 
inviare al Festival 1 loro film più 
recenti, che non siano stati anco- 
ta presentati in Argentina, La 


che è la principale interprete insieme con Pierre Michel Beck, 


Gravey e Xenia Valderi, 


Mostra si svolgerà sotto gli au- 
epici del Sottosegretariato alle 
informazioni della Presidenza, 


corteccia cerebrale: un percor- 
so ripetuto più, volte dovrebbe 
coincidere ‘con un ricordo te- 
nace, mentre il ricordo labile 
sarebbe in rapporto con cir- 
cuiti nervosi sporadici e «non 
calcati». Ma & proposito dei ri- 
cordì eccezionali noi sappiamo 
che basta una carica emotiva 
per fissare Vesperienza e del 
resto. il lavoro dello. psicanali» 
sta sarebbe impossibile se non 
si riuscisse a risvegliare e ren- 
le reminiscenze 
che spesso risalgono ai primi 


dere vattuali 


anni di vita del paziente. 


ad avere memoria e a servir- 
sene correttamente se ben po- 


che ricordano serie di numeri 
spaventosamente lunghe? 


biondi.e bruni, alti e bassi. 


Utili consigli 


Va, bene, direte voi, ma. co- 
me: fu il povero ‘uomo comune 


chi possono vantare la poten- 
ra mnemonica di un Giulio Ce- 
sare 0’ dei calcolatori-prodigio 


La 
memoria è una caratteristica 
innata ‘e fatale: uno ha buona 
memoria e uno l'ha cattiva, 
proprio come esistono individui 


cordare fedelmente e. per com. 
battere i tranelli dell'oblio. 

Se dovete studiare ‘(0 se vi 
preoccupate semplicemente di 
ricordaref una qualsiasi  espe- 
rienza, non vi consigliamo af- 
fatto la vecchia ‘tecnica della 


te che stancdrvi e risvegliare 
inutili qutomatismi; è un alle- 
namento per potenziare la di- 
menticanza e non la memoria. 
Dividete il compito în varie 
Parti e cercate sempre di cd 
pire, il nesso logico 0 emotivo 
tra queste parti. Così voi finite 
per organizzare i vari dati,.da- 
re loro un significato che ha 
per voi un valore definito, Se 
farete così, vi accorgerete che 
non è difficile imparare @ me- 
moria una poesia e meppure 
Velenco dei libri che avete pre- 
stato a persone di dubbia pun 
tualità nel renderli. A proposi 
todi pvesia, fate attenzione al 
fatto che si ricordano bene 
Pinizio e gli ultimi versi, men- 
tre la parte centrale tende a 
cadere nell'oblio. Insistete dun- 
que su questa «zona marta», 


Ma il ‘grande segreto della 


ostinata ripetizione; Non fare- 


buona memoria è veramente 
un altro. Potete consultare tut- 
tì i trattati di mnemotecnica, 
ma otterrete scarsi risultati se 
non curerete. la. tecnica. della 
percezione, Perchè? Noi gene- 
ralmente abbiamo memoria la- 
bile soltanto perchè mon sap- 
piamo guardare e ascoltare 
con calma: viviamo troppo in 
fretta, registriamo rapidamen= 
te impressioni e sensazioni, 
passiamo vertiginosamente da 
una esperienza all'altra. E per 


Non è così. Siamo d'accordo 
che nei casi estremi troviamo 
la memoria a prova di bomba 
o Vassoluta incapacità di regi- 
strare fedelmente un ricordo, 
ma nella maggioranza dei casi 
tutti noi potremmo fare qual- 
cosa per rafforzare e perfezio- 
nare quest'attività psichica. In- 
nanzi tutto non dimentichiamo 
che nella vita di ogni giorno 
raramente trascuriamo di at- 
tentare alla nostra memoria ‘e 


i|to» (si 


mezzo la 


rievocazione del ricordo. 


di indebolirla; abusiamo di ta- 
bacco, di alcool, di emozioni in- 
controllate e non abbiamo an- 
cora imparato Varte del riposo 
razionale. E poì c'è sempre di 
ricerca psicologica 
che ha studiato le leggi della 
memoria, le: condizioni favore- 
voli all’apprendimento e alla. 
c'è 
infine la mnemoteonica che in- 
segna il modo concreto per ri- 


ricordi sfumano rapidamente? 
Se non educhiamo la nostra 
percezione, continueremor@, la- 
mentarci ‘della ‘debolezza mne- 
monica. Quando guardate un 
quadro, non accontentatevi di 
una visione rapida Vil che si- 
gnifica superficiale), ma cerca» 
te di vedere i particolari, di 
fare attenzione al giuoco delle 
linee e delle tinte. Esercitaievi 


chè stupire allora, se anche i 


ad. elencare magari per iscrit- 
to gli oggetti sulla. vostra. seri 
vania, le carte nel portafogli, il 
colore di copertina e le dimen 
sioni dei.libri che avete,in, bi 
blioteca, Dopo un po’ di, tempo 
potrete fare @& meno dell’ap= 
punto scritto e vi abituerete 
a ricordare i particolari di ogni 
vostra esperienza. E solo così 
vi ‘accorgerete. di non, avere 
difficoltà mel rievocare fatti 
lontani nel tempo. Vi sembre- 
Ta la così più semplice di Que- 
sto mondo. State pur certi che 
l'esercizio ‘migliorerà’ la ‘vostra 
MEMOTId. “ 
ANTONIO MIOTTO 


miantico iavello, Insomma, ema 


salt buon affare per Verona: an- 


che se la tomba di Giulietta 
era — in realtà — solo una 
vecchia arca romana (e peg- 
gio, come qualcuno autorevol- 
mente ritiene, ‘un abbevera- 
toio), tale è rimasta fino al gior- 
no in:cui parve conveniente lo 
sfruttamento di una leggenda. 
di cui la città era in fin dei 
conti depositaria e che aveva 
trovato in Shakespeare il mi. 
gliore propagandista del 
mondo, 


Accese polemiche 


La polemica sulla tomba. di 
Giulietta derivò dal fatto che, 
a causa della guerra, quel luo 
go sacro aì turisti e alle yver- 
gini britanne era diventato ad- 
dirittura un'osteria con giuoco 
di bocce, 

Per il ripristino decoroso del 
la tomba e delle adiacenze si 
batterono — im quei momenti 
difficili — veronesi di cuore sen. 
sibile: e poi la cosa si riseppe 
fuori della città e fece rumore, 
perchè Giulietta (simbolo eter- 
no della giovinezza innamora- 
ta) ha infiniti amici in tutto 
il mondo, tutti disposti a spen- 
dere (se non quattrini di ta- 
sca loro, perchè soldi in aiuto 
dei restauri non ne giunsero 
mai) belle parole in pro’ del- 
l'eroina shakespeariana e @ 
battersi perchè la sua tomba 
tornasse ad essere quella di un 
tempo, Finchè il Comune, per 
venîre incontro a così fedeli — 
anche ‘sa’ straordinariamente 
parsimoniosi — difensori, pen- 
sò bene di decidersi lui a fece 
fare quei lavori :che si recla- 
mavano, aiutato in ciò anche 
dal fedelissimo custode del Juo- 
go; Ettore Solimani, che .per 
parte sua aveva salvato dalla 
distruzione tutto quanto era 
stato possibile e delle cose ‘e 
— soprattutto — del mito. 

Così la tomba di Giulietta, 
cessata la polemica, ha riavu- 
to il suo antico splendore: sa- 
Hei piangenti, luci sommesse, 
bianche colombe sui  roseti, 
stampe antiche alle pareti del 
chiostro, la chiesetta di padre 
Lorenzo, il pozzo e tutto quan- 
to occorre all'apparato sceno- 


a 


T SOVRANI DEL GIAPPONE 


grafico, sicchè è incredibile il 
numero di visitatori che vi 
giungono, al punto che la tom- 
ba è di gran lunga in testa a 
tutti i monumenti come volume 
di incassi, 

Bisogna sapere, però, che Ve 
rona conserva — bene o male 
— numerose memorie della 
leggenda di Giulietta: oltre al- 
la tomba, c'è la casa della fan- 
ciulla, in una strada che dal 
nome della, sua famiglia, i Ca- 
puleti, si chiama ancora Cap. 
pello; dentro il cortile della 
casa c'è il famoso verone dei 
clandestini colloqui; -e infine 
c'è anche la casa di Romeo, 
che l'abitò ‘con i suoi familiari, 
i Montecchi, fino al colpo di 
fulmine. Tutte queste memorie, 
poi, Verona le contende a 
chiunque e nelè gelosa, al pun- 
to che ha fatto storia la bega 
avuta due. anni fa con Vicen- 
za. la quale aveva. gaibellato dus 
castelli della sua provincia co- 
me residenza dei due amanti 
e'spacciava addirittura un «let- 
to di Giulietta». (con grandis- 
simo successo, per la verità), 
come: quello su cui i due sposi 
clandestini, avrebbero trascor- 
so la-loro ultima notte d'amore. 

Ebbene, ora qualcuno si è 
accorto che, se si hanno molti 
riguardi,per Giulietta (la tom- 
ba. rifatta, la casa diventata 
museo, il verone custodito a re- 
gola. d'arte, ecc.), non_se ne 
ha, alcuno per Romeo. La sua 
casa, il castello dei Montecchi, 
cade a pezzi: sulle guide il suo 
nome non figura, sicchè le gio- 
vinette inglesi e americane che 
— appena scese dai pullman — 
chiedono con occhi languidi 
dove sia la tomba di Giulietta 
e che, a maggior ragione, chie- 
derebbero con occhi ancora. più 
sognanti dove sia, la casa di 
Romeo, non ne sanno nulla; i 
proprietari attuali paiono es- 
sere rudemente zotici e anche 
recentemente hanno chiuso la 
porta in faccia ad alcuni stra- 
nieri che domandavamo di vi- 
sitare il cortile; le pietre del- 
la facciata cadono ad una ad 
una, ma i locatari dicono che 
di Romeo è della bella se ne 
infiaschiano, che i restaurì co- 
stano, che essi non hanno quat. 
trini e che se lavori si vaglio 
no fare, li faccia la Soprinten- 
denza o i discendenti dei Mon- 
tecchi, ammesso che ne esi- 
stano. 


Propositi irriverenti 


Propositi irriverenti, per il 
romantico amatore, In realtà, 
imehe in. questo caso la lesgen- 
a. ha, trasformato la, storia, 
sebbene sia noto che Ja secon- 
da. piace sempre meno. della 
prima. La casa di Romeo è un 
antico fabbricato scaligero, di 
buona. linea, come ve ne furo- 
no molti a Verona, prima di 
scomparire travolti dalle guer- 


re e dai piani regolatori. Può 
anche darsi che sia apparte 
nuta ai Montecchi, tanto più 
che si cita un brano delle me- 
morie di Jacopo Rizzoni în cui, 
parlando di un incendio avve- 
nuto a Verona, si dice: «L'an- 
no 1206 adì 13 de marzo la 
mazor parte de la città de Ve- 
rona fu ‘abrusciada in fina a 
San Zuan in Foro, et questo 
fu per la guera del conte Bo- 
nifacio de Sanbonifacio et la 
parte dei Monticuli appresso 
il ponte Novo, et alhora fu pi- 
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Corriere parigino! 


=; 


Nessuna commedia nuova di gran successo - «Scoperto» 
Ugo Betti - Favorevoli prospettive per il teatro italiano 


Parigi, settembre 

Negli abituali consuntivi di 
fine stagione la critica teatra- 
le parigina lamentava questa 
estate con evidente disappunto 
come neppure una nuova com- 
media francese avesse «sfonda- 
tenga conto che per 
«sfondare» a ‘Parigi. bisogna 
superare almeno le 200 repliche 

i infatti i grandi 
-53. 0 sono stati 
delle riprese*come «Les dialo- 
gues des carmelites», <Lorsque 
l'enfant parait» e qualche altro, 
oppure opere:di stranieri come, 
«L’heure èblouissante» e «Le 
ciel de .lity, Il quale ultimo non 
sarebbe altro che la versione 
francese ad opera della mai do- 
ma Colette dì quel «Letto ma- 
trimoniale» di Jean de Hartog 
che, tanto, successo ha avuto 
anche in Italia nell’interpreta- 
zione di Renzo Ricci, e la cui 
trasposizione cinematografica è 
stata appena presentata a Ve- 
nezia. 

Dunque, nessun nuovo gran- 
de successo francese, Da quan- 
to tempo nessun nome si ag- 
giunge a quelli fin troppo noti 
nel rappresentare la cultura 
francese davanti al mondo? Da. 
Sartre, sì può dire, Ma non è 
questo il momento per ribadire 
quanto è già stato da tanti 
constatato, e cioè che i «gran- 
di» della, letteratura francese 
sono più o meno quelli addirit- 
tura di prima dell'altra grande 
guerra, da Claudel a Cocteau a 
Mauriac e così via; stavamo 
piuttosto parlando del teatro, 
Ebbene, tra gli stranieri che 
sulle scene parigine hanno pre- 
so il posto dei giovani autori 
francesi latitanti, gli italiani 
-hanno la loro parte di primo 
piano, La già citata «Heure 
èblouissante», che è stata pro- 
babilmente il successo più si- 
gnificativo della stagione scor- 
sa, è come si sa di Anna Bo- 
nacci (anche se il leggere che 
si tratta di una adattazione di 
Albert Verly, con dialoghi di 


Henry Jeanson, musica di Paul 
Misraki, regia di Fernand Le- 


doux e scenari di Emile Bertin 
fa venire voglia di chiedersi 
cosa. mai sia rimasto della 
scrittrice italiana). C'è stata 
poi la scoperta — è proprio il 
caso di usare questa parola — 
dello scomparso Ugo Betti, un 
interessante ‘ritorno a Piran- 
dello e persino a Goldoni! Si 
pensi quanto fosse difficile an- 
cora poco tempo fa riuscire ad 
attirare l'interesse di una del- 
le grandi compagnie francesi 
di prosa, per valutare in tutto 
il Joro valore questi successi. 

E’ probabilmente la penuria 
di novità francesi di valore che 
consiglia i Blanchar come i Pe- 
rier ‘o gli Aimèe a ricorrere al 
la produzione straniera; ma 
qualunque ne sia il motivo, la 
constatazione è interessante ed 
incoraggiante per noi. Non si è 
trattato infatti di uno sporadi- 
co fenomeno stagionale, per- 
chè al contrario promette di 
estendersi ancora di più nel 
la stagione che inizia; ecco che 
adesso con il settembre che si 
inoltra i teatri risollevano uno 
ad uno il loro sipario, e Pierre 
Blanchar riprende «L'heure 
èblouissante», Ugo Betti viene 
contemporaneamente  rappre- 
sentato in due teatri diversi: 
da una parte «L'isola delle. ca- 
pre», dall’altra «Il giocatore», 
per non parlare dell'atto unico 
di Pirandello «L'imbecille» che 
continua a trionfare alla Co- 
mèdie Wagram. «Ugo Betti — 
scrive un critico —, questo 
grande scrittore italiano che 
purtroppo a Parigi non abbia- 
mo conosciuto come meritava 
se non poco prima della sua di 
partita...» 

Questo ed altri giudizi fanno 
pensare che sia davvero arri- 
vato il momento favorevole per 
il teatro italiano di farsi cono- 
scere anche all’estero, dopo che 
per anni e anni — a parte il 
nome grandissimo di Pirandel- 
lo — non era quasi mai riusci- 
to a valicare le frontiere di ca- 
sa. Che stia per ripetersi in 
questo campo quello che sì è 
verificato nell'immediato dopo- 
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il 


guerra nel campo del cinema?! 
C'è, da augurarselo di tutto 
cuore, anche se. purtroppo bi- 
sogna riconoscere che qualche 
nome è qualche successo isola- 
to non possono ancora far af- 
fermare che l’Italia abbia una 
Vera ‘e propria ‘sua scuola 
drammatica, 

Ma non per questo è il caso 
di essere meno ottimisti. Ri- 
cordiamoci. di. quanto» bene. ha 
fatto all'Italia il suo cinema, 
quanto ha contribuito a farla 
conoscere ed amare; forse sol- 
tanto stando all’estero uno. se 
ne rende conto, vedendo il ri- 
spetto e l'ammirazione con il 
quale.un De, Sica ed un. Caftela 
lani vengono considerati addi- 
rittura «maestri di civiltà», e 
lo Zampa di «Vivere in pace» 
ed «Anni difficili» una gloria 
del cinema europeo. Un suc- 
cesso del. nostro teatro e del 
nostro pensiero in questo mo- 
mento nel quale anche la no- 
stra musica ed i suoi ammire- 
voli interpreti tanto contribui- 
scono a ricordare al mondo il! 
nome dell’Italia, potrebbe frut- 
tare dei vantaggi morali incal- 
colabili. 

FERDINANDO RICCARDI 


$ concubine abbandonano 
L'ex Sultano del Marocco 


LE ALTRE 20 PARTITE PER 
LA SUA NUOVA RESIDENZA 


Casablanca, 14 
‘Al momento di salire sul- 
l'aereo che doveva trasportar- 
le in Corsica dove avrebbero 


raggiunto il loro signore, l'ex|. 


Sultano del Marocco, otto del- 
le 28° concubine ‘dell’ex. Sovra- 
no si sono rifiutate di partire. 

Le «scioperanti» rimarranno 
pertanto nel palazzo reale di 
Dar-Es-Salam, che ora è di- 
venuto proprietà del nuovo 
Sultano. Le altre 20 concubine 
sono invece partite per la Com 
sica dove:si trova l'ex Sultano 
con la sua famiglia ed il suo 
seguito, 


Il delitto’ di Entrèves 
Senza alcun risultato 


le ricerche nella Dora 


Aosta, 14 

Mentre i carabinieri ed i vi- 
gili del fuoco hanno continua- 
to per tutta la giornata di ieri 
a scandagliare le acque della 
Dora, per una:lunghezza.di, 800 
metri, alla ricerca, di qualche 
oggetto lasciato cadere dall'as- 
sassino di Angela Cavallero, i 
più importanti testimoni, sia 
quelli che sono già a Torino 
che quelli rimasti ad Entrèves, 
sono stati ancora una volta in- 
terrogati. Sembra che qualche 
nuovo particolare sia emerso 
da questi ultimi interrogatori, 
je garcia: seguito. ad: do 
cune  avventate: ‘azioni 
‘di un teste. PES 

Sino a questo momento. lo 
scandagliamento “della»» Dora 
non.ha, dato risultati positivi, 
nemmeno l’uso di un rivelato- 
re magnetico vhavpermesso” di 
scoprire l’arma del delitto, 0 
qualche altro oggetto utile per 
le indagini. 


LA MORTE DEL MINISTRO 


di Danimarca a Roma 


La Copenaghen, 14 

E deceduto In un ospedale 
di Copenaghen a seguito di 
una operazione per malattia 
polmonare, l'ex Ministro degli 
\Esteri danese Gustav. Ras- 
mussen, attuale Ministro di 
Danimarca a Roma, Si era 
ammalato in patria durante 
una breve vacanza. 


liado le ‘Case dei Monticuli ap- 
presso il ‘ponte Novo et funo 
destructe...>) Siccome la casa 
di Romeo si trova proprio dal- 
Je parti di quel ponte, nella via 
che prende il nome dalle fa- 
mose arche sepolcrali dei si- 
gmori Scaligeri, può darsi che 
facesse parte di quel gruppo 
appartenuto ‘ai Montecchi e ri- 
masto più o meno danneggiato 
per Je ‘vendette dei Sanboni- 
facio. 

In ogni modo, la casa va a 
pezzi e di Romeo si sta per 
dendo la. memoria, Nella' città 
di.Gitlietta; Romeo è messo da. 
un canto e trattato a pesci in 
faccia: cosa accadrà di quelle 
sianze in cui dovette sognare 
la-bionda; Giulietta che gli abi- 
tava duecento metri lontano, 
se si attende ancora un poco 
a recuperarle dall'abbandono? 
Due anni fa, quando a Verona 
si davano gli spettacoli di pro- 
sa» shakespeariani all'aperto, 
Guido. Salvini mise in scena 
una. «Giulietta e Romeo» nella 
piazza dei Signori, proprio nei 
luoghi. che videro l'avventura 
delle due famiglie.rivali e dei 
due innamorati, Mercurio mo- 
riva. per mano. di Tebaldo nel 
luogo preciso in cui — per chi 
ci crede — avvenne il loro duel. 
lo: e Romeo veniva direttamen- 
te dalla strada, che aveva come 
inizio la sua casa reale, così 
che sèmbrava, agli spettatori 
che me fosse uscito per dav- 
vero. per raggiungere la, piazza. 

Tutti questi argomenti fan- 
no parte della, polemica sorta 
intorno. alla casa. veronese 
di Romeo. E' presumibile che 
anche questa, come fu per 
la tomba, di Giulietta, diverrà 
ben. presto monumento nazio- 
nale. Basti pensare allo «slo- 
gany: Romeo senza casa nella 
città di Giulietta,.e si capisce 
quante fanciulle — specialmen- 
te straniere — siano pronte ad 
insorgere. Arriveranno come al 
solito a. Verona lettere e pro- 
teste da ogni parte del mondo: 
ma nessuno si sognerà “di spe- 
dire i quattrini necessari al ri- 
scatto della casa e alla sua tra- 
sformazione in luogo di memo- 
rie, Dovrà provvedere, come al 
solito, il Comune: preoccupato 
però di questo estendersi del- 
la leggenda e tremebondo al 
pensiero che tutti i protagoni- 
sti della tragedia di Shakespea- 
Fe erano veronesi e potrebbero 
avere Un pari diritto ad ono- 
ranze dei loro ricordi, 
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L’arbitrario uso del gonialone comunale come bandiera di uno Stato 
che non esiste - ‘Persistente volontà di staccare la Zona A dalla 
Nazione - L’ acquiescenza alleata all’incorporazione della Zona B 


Un triste anniversario rinnova 
oggi il dolore della a, che 
nella Venezia Giulia fu' aperta 
dalla consegna di Pola a Tito, 
dal consolidamento di quel 
nea. Morgan, già rivelatas 
sopportabile barriera, dalle tan- 
te altre ingiustizie: connesse 
all'entrata in vigore del Trat- 
tato di pace. Ma non è solo un 
anniversario doloroso; è anche 
l'occasione più significativa per 
rifare il consuntivo delle ingiu- 
stizie successive. Questo con- 
suntivo, realistico e meditato, 
ci viene in tre articoli. dalla 
penna di un insigne giurista) 
che ha onorato il postro Ateneo 
con la dottrina e l'amor di Pa- 
tria: il prof. Angelo Ermanno 
Cammarata, 


‘Non ho scritto per distrazio- 
ne: «Venezia Giulia occupata». 
Un punto, tra i molti in discus- 
sione è ormai assolutamente 
pacifico (la dimostrazione, ini- 
ziatasi con la dichiarazione tri- 
partita, del 20 marzo 1948, sta- 
ta data nella maniera più lam- 
pante dal dittatore croato nel 
suo discorso del 6 settembre): 
il. cosiddetto Territorio libero 
di Trieste non è mai esistito, 
non è vissuto neanche l’«espa- 
ce d’un matin»; è stato sol 
tanto Vaborto di un concepi- 
mento meramente cartaceo. 
Eppure, grazie a quel provvi- 
denziale empirismo proprio de- 
gli ‘anglosassoni, provvidenzia- 
le appunto perchè consente di 
tirarsi indietro col più grande 
candore di fronte alle conse- 
guenze logiche di un principio 
indiscutibile, dal palazzo del 
Governo in Piazza Unità — ed 
affiancato dalle bandiere ‘degli 
occupunti e da altri edifici — 
continua a sventolare un rosso 
drappo alabardato; il gonfalone 
del Comune di Trieste, in fun- 


bile Vattuazione delle nonme di 
una legge non ancora entrata 
in vigore, si continua a violare 
il diritto personalissimo e inri- 
nunciavile del Comune di Trie- 
ste sul proprio gonfalone, dirit- 
to che solo Ventrata in vigore 
dell'Allegato VI del Trattato di 
pace &vrebbe potuto espropria- 
re: il tutto, precisamente come 
se il T.L.7T°. fosse vissuto in fat- 
to te in diritto un sol minuto. 

.La tenace sordità opposta da- 
gli occupanti (i cui Governi 
hanno chiaramente negato, ne- 
gli accordi di Londra del 9 
maggio 1952, che il Governo 
militare alleato della Zona A 
possa essere considerato come 
un Governo fiduciario o prov- 
visorio 0 comunque dotato del- 
la più piccola autonomia, con- 
figurandolo semplicemente co- 
me un Grgano esecutivo comu- 
ne ui due corpi di occupazione) 
alle legittime richieste di que- 
gli italiani che nella esposi- 
zione di una bandiera, imposta 
perfino alle navi che entrano 
nel porto di Trieste, vedono 
prima che una offesa al pro- 
prio sentimento nazionale, una 
offesa’ alla coscienza giuridica 
di un popolo civile; questa te- 
nace sordità offre la piena mi- 
sura del valore dato dagli oc- 
cupanti ai trattati internazio- 
nali pur da essi imposti. Nes- 
suna possibilità, beninteso, di 
istituire un raffronto con lo 
scempio dì ogni norma di diîrit- 
to e di viver civile perpetrato 
dagli jugoslavi nella Zona B — 
e da oltre cinque anni lo scem- 
pio, pur denunciato al cospetto 
di tutte ‘le nazioni proprio da- 
gli» anglo-americani, continua 
indisturbato sotto i loro com- 
piacenti occhi. Ma. quel. .co- 
modo empirismo consente agli 
occupanti dî violare aperta- 
mente questa 0 quella clausola 
del Trattato, di essere inadem- 
pienti a precisi obblighi assun- 
ti nei confronti dell’Italia con 
la dichiarazione tripartita, di 
applicare in maniera farisaica 
gli. accordì di ‘Londra; 

Dopo cinque anni; dal ‘giugno: 
1958, la -politica. anglo-ameri- 
cana nei ‘confronti della. Zo- 
na A. ha preso ormai und fisio- 
nomia chiarissima, almeno ‘per 
coloro, che vivono a: Trieste 
con gli occhi ben aperti: rega- 
lare definitivamente alla Jugo- 
slavia Ta Zona B e preparare 
lentamente, utilizzando in ind 
niera magistrale i mezzi findn- 
ziarì forniti dall'Italia. il di- 
stacto definitivo della Zona! A° 
dalla compagine statale italia- 
na. L'ostinazione a' non' voler 
ammainare il drappo rosso ala- 
bardato è anche un simbolo 
estremamente significativo di 
tale politica. . 

s** 


Se può ammettersi senza dif- 
ficoltà, una volta mediocremen- 
te informati sulla sua storia. 
che VInghilterra non abbia la, 
più piccola intenzione di rego- 
lare ‘alla Jugostavia anche la 
Zona A. è pur certo che nel 
settore balcanico danubiano gli 
Stati. Uniti si sono limitati ad 
affiancare Viniziativa inglese. 
compenso forse non, troppo 
lauto per il ruolo assolutamen- 
te secondario lasciato allIn- 
ghilterra nella Germania. Ora, 
sta in fatto che. con Foccupa- 
zione di Trieste, VInghilterro 
possiede qualcosa di più che 
un semplice osservatorio, non 
(tanto per il presente quanto 
per Favvenire, sul mondo, bal- 
camico: un osservatorio che 
può anche diventare un tram- 
polino di lancio alla penetra- 
zione sia. politica che econo- 
mica (@ nel timore. che gli 
Stati Uniti possano competere 
în questultimo campo, gl’in- 
gtesi sentono la necessità. di 
orrivare per primi) e che, in 
definitiva non è eccessivamente 
costoso, data la fretta generosa 
con cui VItalia si è assunto 
l'obbligo di colmare il deficit 
della Zona A. Trieste distac- 
cata dall'Italia. è un boccone 
che farà sempre gola al nazio» 
rialismo jugoslavo e all’espan- 
sionismo panslavista: sarà 
sempre un modo di teriere a 
bada qualsiasi Governo, jugo- 
stavo, federalisticamente comu- 
nista o unitariamente monur- 
chico. Sarà soprattutto un mo- 
do di tenere una ferita aperta 
su un fianco dell’Italia, che 
— non-sì so mai! — una volta 


libera da preoccupazioni 


confine nord-orientale, potreb-| ti quei provvedimenti che dix 


be diventare noiosa. anche sen- 
za governanti megalomani, nel 
i Mediterraneo, 

E° assi lontano, intendiamo- 
ci bene; cal pensiero degli uo- 
mini politici inglesi (beato pae- 
se, che ha un capo dell’opposi- 
rione pariamentare, sia pure 
stipendiato; che wiuta volente- 
rosamente il Governo nella sua 
politica) Videa di. trasformare 
Trieste e la Zona A in una co- 
lonia 0 in un protettorato (vi 
sì opporrebbe risolutamente, 
prima, di tutto, lo spirito anti- 
colonialista degli americani): 
Pinteressante è che non sia p 
italiana, che sia definitivamen- 
te staccata dall’Italia. Se ne fa- 
rà un T.L.T. su scala ulterior- 
mente ridotta, se ne farà una 
nuova Tangeri; ciò che impor- 
ta è il distacco definitivo e irri- 
mediabile. Anche se dovesse ve- 
mir mena Poccupazione autoriz- 
zata dal Trattato, Vinfluenza 
inglese finirà col non avere la 
necessità di tenere un sia pur 
piccolo corpo d’esercito. Basta 
lasciar levorare.il tempo e i 
soldi italiani e Terosione, la 
cancrena che sì chiama indi 
pendentismo. Indipendentismo 
che gli occupanti accarezzano, 
o alimentano, senza proprio di- 
spendio, qualunque tinta esso 
abbia, gualungue movente lo ab- 
bia fatto sorgere: dal «camou- 
fage» degli agenti di Tito allo 
indipendentismo ingenio degli 
ignoranti che sognano un nuo- 
vo Eldorado garantito dal por- 
to e... del contrabbando, al erip- 
to-indipendentismo di individui 
pur forniti di cittadinanza ita- 
liana, che per certa attitudine 
a trar partito da ogni situazio: 
ne per realizzare utili, diciam 
così, di congiuntura, nulla 
avrebbero da obiettare contro 
una nuova situazione che con- 
senta di succhiare da nuove 
mammelle, senza abbandonare, 
beninteso, quella italiana che 
per tanto tempo li ha amoro- 
samente nutriti; all’indipenden- 
tismo, infine, di moltissimi che 
lamministrazione militare al- 
leata ha messo in condizione di 
avere uno stipendio, eventual- 
mente dddizionato ad una pen- 
sione italiana, e che al momen- 
to opportuno vengono premu- 
rosamente avvertiti, con quan- 
ta buona fede è facile immagi- 
nare, del rischio di perdere in 
tutto 0 in parte i loro introiti 
ove tornasse VItalia. E° noto in- 
vece che tale rischio non esiste, 
/perchè è in corso di approva- 
zione una legge su questa ma- 
teria. 


erat 

Esagerazione? Lasciamo par- 
lare ì fatti, ad uno dei quali — 
la bandiera dell'inesistente T. 
L.T. — si è già accennato. Una 
tra le prime misure (che pote- 
va anche essere spiegata. se 
non proprio giustificata, dello 
stato di guerra) prese dai tede- 
schi per distaccare il cosiddet- 
to Litorale adriatico dall'Italia 
era stata Vinibizione del ricor- 
so alla Corte di Cassazione di 
Roma contro le sentenze pro- 
nunciate dalla Magistratura fa- 
cente capo alla Corte d’Appel- 
lo di Trieste. In barba all’or- 
dine del generale Alerander 
che imponeva il rispetto dello 
ordinamento giuridico vigente 
nei territori italiani occupati il 
9 settembre 1943, il celebre co- 
lonnello Bowman, dopo un me- 
se di occupazione anglo-ameri- 
cana, sentiva la necessità di 
tradurre in inglese, con pedis- 
sequa ritraduzione in lingua 
italiana, il criterio ispiratore 
del Gauleiter tedesco: e da al- 
lora, per quanto si sia dimo- 
strata la radicale illegalità ed 
inciviltà di un provvedimento 
che sottrae la tutela giuridica 
degli interessi di cittadinì ita- 
liani, sottoposti ad una magi- 
stratura italiana. giudicante in 
base a leggi italiane, al con- 
trollo supremo sulla legittimità, 
delle decisioni giudiziarie ita: 
liane, non vi.è stato modo d’in- 
durre gli occupanti al rispetto 
del diritto. i 

Ma vi è di più: dopo quasî 
due ‘anni: dalla ‘dichiarazione, 
tripartita. dalla quale è scatu- 
«rito Fobbligo per gli alleati; di 
osservare un contegno coeren- 
‘fe alla promessa, ‘accettata dal 
‘Governo italiano, della restitu- 
zione dell'intera area dell'abor- 
itito T.:L.T. (ossia. Pobbligo di 
non prendere alcuna. misura 
avente lo scopo o effetto 
pratico di creare un distacco 
tra Fordinamento della Zona e 
quello italiano e di abolire tut- 


rettamente o indirettamente 
potessero avere un tal effetto) 
si imponeva ai magistrati ita- 
liani della Zona di considerare 
la giurisdizione italiana alla 
stessa stregua della giurisdizio- 
ne di qualsiasi altro ordina- 
mento straniero. Sì è negata e 
si nega tuttora la esecuzione 
mella Zona, oltre che delle sen- 
tenze civili, anche deì mandati 
di cattura emanati da autorità 
giudiziarie “italiane per fatti 
qualificati come delitti comuni 
secondo la legge che vige an- 
che nella Zona; tutto ciò che 
rechi il sigillo della Repubblica 
italiana è da considerare stra- 
miero, proprio come se esistes- 
sel T.LT.... & 

Ma, sì obierterà, sono inter- 
venuti gli accordi di Londra. E 
questi, a prima vista, potrebbe- 
ro sembrare una prima parzia- 
le esecuzione dell'obbligo di 
adottare un contegno coerente 
con la lettera e lo spirito della 
dichiarazione tripartita. Ma ‘il 
loro primo effetto — senza che 
sì sia avuta la più piccola rea- 
zione anglo-americana — è sta- 
to quello..di,far commettere al 
Governo jugoslavo le più im- 
pudenti ‘e sfacciate violazioni 
del Trattato: l'incorporazione 
(qualcosa di più sostanzioso 
che una formale annessione, 
della quale giustamente il dit- 
tatore croato ha dichiarato di 
non aver alcun bisogno) della 
Zona B nel complesso «federa- 


tivo» jugoslavo. Basta leggere 
attentamente, infatti Pordinan- 
za a firma del colonnello Sta- 
matovic del 15 giugno 1952, in 
forza della quale il distretto di 
Buie viene affidato ad un «con- 
sSigliere politico» designato dal- 
la Repubblica croata e il di- 
stretto di Capodistria ad un al- 
tro consigliere politico designa- 
to dalla Repubblica slovena, 
ferma restando una responsa- 
bilità puramiente nominale del 
comandante il corpo d'occupa- 
zione per la tutela dell’ordine 
pubblico. Basta leggere una 
«piccola» disposizione che ob- 
bliga i cosiddetti «abitanti sta- 
bili» della Zona Ba munirsi di 
passaporto rilasciato dal Mini- 
stero degli Esteri jugoslavo ove 
vogliano (sempre che lo possa- 
no!) recarsi all’estero, e ricor- 
dare le punizioni inflitte a quei 
cittadini italiani residenti nel- 
la Zona B ‘imprudentemente 
fornitisi di passaporto italiano: 
sfacciatissima ‘ed’ impudentis- 
sima violazione degli ‘articoli 
19 e 21 n. 4 del Trattato, e del- 
Vart. 6 dell'Allegato VI, che as- 
sicurano la conservazione della 
cittadinanza, italiana. sino. alla, 
effettiva costituzione del T.L.T. 
a tutti coloro che erano in tale 
qualità domiciliati nella Vene- 
zia Giulia occupata il 10 giugno 
1940: basta solo questo per mi- 
surare il significato dell’acquie- 
scenza alleata di fronte al com- 
portamento jugoslavo. 


A. E. CAMMARATA 


= RIORNALE DI TRIESTE 


| Si esagera con i controll 


Lungo la litoranea; 


certe indagini sulle 


automobili in transito vengono condotte 
dalla Polizia con esasperante lentezza 


Sulla «litoranea», presso Duino, ; sciopero dei vigili stradali, il traf. 


le Polizia del traffico ha istituito 
‘un posto fisso di controllo, dove 
Î conducenti di ogni sorta di vei. 
coll: vengono sistematicamente 
bloccati e sottoposti a minuziose 
verifiche dei documenti personali, 
nonchè a controlli dei veicoli. Mi. 
sure del genere mon sono muove. 
e non sono usate. soltanto nella 
nostra città, costituendo anzi una 
normale e generale pratica deg'i 
‘agenti. preposti alla sorveglianza 
del traffico stradale. 

La procedura seguita però dalla 
nostra Polizia si può ben defini. 
re esagerata, tanto esasperante e 
pignelesco è l’indagare degli a. 
genti, i quali hanno quasi la pre_ 
tesa, di tenere «a disposizione» 
senza limite di tempo le persone 
e i veicoli sottoposti al controilo, 
La «litoranea» non'è più una co. 
mune strada di grande traffico, 
ma è diventata un insidioso tra- 
bocchetto per i nervi dei condu- 
centi dei veicoli: Uno parte da 
Trieste e deve percorrerè venti chi_ 
lometri con famigerato vincolo 
dei limite.dìi velocità, poi subisce 
l'interrogatorio, perconre un al 
tro chilometro e nuovamente devo 
sottostare al controllo al posto, ai 
blocco. Solo. oltre Duino respira .e 
viaggia libero. 


Peggio succede a chi arriva: 
controllo al posto di blocko, lim. 
te di velocità, nuovoreontrollo da 
parte della Polizia del traffico e 
ancora limite di velocità. Franca- 
mente mon facciamo una bella, fi. 
gura verso gli ospiti, i quali non 
possono non meravigliarsi di ian. 
te limitazioni nello spazio di po= 
chi chilometri; e ii sistema non 
facilita certo 1 rapporti fra. uten. 
ti della strada e Polizia. La Po. 
lizia faccia insomma il suo dove. 
te, ma badi a non esagerare, Si 
afferma che limitazioni e controlli 
giovano a far diminuire gli inci. 
denti stradali. Si potrebbe oppér. 
te che a Genova, durante uno 


Terribile odissea di un fiumano 
reduce dalla prigionia in Jugoslavia 


Catturato mentre varcava per errore la frontiera presso Udine 
e condannato a 15 anni - Tutta la sua famiglia trucidata 


Leggiamo su un quotidiano 
torinese che a Susa, presso la 
sede dell’Episcopato, vive da una 
settimana un esule giuliano: il 
fiumano Marino Mecchi di 37 
anni, ex ufficiale dell'esercito. 
Egli ha vissuto una storia spa- 
ventosa. 

Figlio d'una famiglia abbien- 
te, sposo e padre in giovane età, 
li Mecchi all’8 settembre si tro- 
vava in Grecia quando fu cat- 
turato. dai tedeschi ed inviato 
in campo di concentramento. Al 
suo ritorno, dopo diciotto mesi 
di prigionia, l’odissea_ non er: 
terminata, anzi stava per ini 
ziarsi la parte più atroce. Inva- 
no il ten. Mecchi ricercava 1 
suoi familiari: essi erano fuggi- 
ti — per destinazione ignota — 
sotto l'incalzare delle orde ti- 
toiste, poiché risiedevano a Fiu- 
me, precisamente in. via Raf- 
faello Sanzio 13. Dopo qualche 
mesi, il Mecchi rientrava nell’e- 
sercito con il suo grado di te- 
nente e veniva inviato a Bolo- 
gna. Ma non poteva resistere 
lontano dai suoi. Perciò al prin- 
cipio del marzo 1946 chiedeva 
Una licenza, l’otteneva e quindi 
sì recava presso Saga in provin- 
cia di Udine dove suo padre era 
‘proprietario di ‘una villetta, 

A Saga, purtroppo, vi era or- 
mai il confine. Nell’avvicinarsi 
all’edificio che gli era caro, poi- 
chè legato a tanti ricordi d'in- 
fanzia — e dal quale risplende- 
va una luce — il Mecchi non si 
avvedeva di varcare la frontie- 
re. Nel villino era di stanza un 
comando dell’Ozna. L'uomo era 
sorpreso in atteggiamento so- 
spetto, perquisito, trovato. in 
possesso d'un tesserino da uîfi- 
ciale ed immediatamente impri- 
gionato. Pochi giorni dopo com- 
pariva- dinanzi ad un Tribunale 
militare. il. quale, definendolo 
spia al soldo del nemico; lo con- 
dannava a-quindici anni-di la- 
vori forzati. 

Non quindici, ma sette ne tra- 
scorse ‘lo sventurato in diversi 
campi di concentramento. Otto 
vòlte tentò di fuggire, due volte 
fu ferito durante questi tenta- 
tivi. e, finalmente, il 17 marzo 
scorso poteva evadere dal cam- 
po di Sagòs, presso Aidussina, 
insieme ad, altri due compagni 
di prigionia e a una ragazza, ra- 
Ppita a Trieste dagli. jugoslavi 
poiché vi svolgeva funzioni di 
interprete presso il comando al 
leato. Uno dei fuggiaschi — i 


DOPO L'INVESTIMENTO 
l'auto accelera la corsa 


Un'auto, il cui conducente: è ri. 
masto sconosciuto, ha travolto al. 
Taiba di ieri il \motorista Umbe-- 
to Deconi, di 39 anni, alloggiato 
in via. Pondares 5. Erano da poco 
scoccate le 3, quando il Deconi 
che procedeva da via Ghega verso 
piazza Libertà, veniva urtato © 
aiterrato da un'auto di tigo ame. 
ricano, della quale è riuScito a 
rilevare la tanga: TS.di521. Dopo 
Winvestimento, lo sconosciuto che 
guidava la madchina ha prosegui. 
to la sua corsa. Con un'autoletti. 
‘ga della CRI, il Deconi è stato 
accompagnato all'ospedale, \dove 
i sanitari gli hanno medicato uma 
vasta iferita lacéro.contusa al so. 
praccigiio destro, contusioni esco. 
riate alle ginocchio e alla gamba 
destra, giudicandolo guaribile èn 
7 giorni. Del caso si stanno inte. 
ressando la Polizia dei traffico e 
quella militare americana, 

Verso mezzogiorno, pilotando va 
propria Vespa, targata TS 10220, 
Donato De Cula, di 48 vanni, abi 
tante in via dellIstria 100, per- 
correva, ‘tenendosi piùttosto al 
centro, la via del Veltro; sul sei. 
Îlino posteriore dello scooter si 
Ftrovava un. conoscente del De 
Cuia, Giovanni Sauli, di 70 anni, 
abitante in via Bergamasco 9, Dì 
caso ha voluto. che, all'altezza 
Hello stabile n. 59, il De Cuia do- 
yesse ‘Incroclare  un’latra motoret. 


alita, la Lambretta, targata. TS 6001, 


il cui conducente, Bruno Matton, 
di 40 anni, abitante in via Btrza 
masco 24, sì teneva pure al cen- 
tro della strada. Lo scontro è sta. 
to inevitabile e i tre uomini sono 
finiti a gambe all'aria. Per fort. 
na, è rimasto ferito soltanto i 
Sauli, il quale, poco dopo. ha 
raggiunto l'ospedale con la CRI, 
Dopo le cure, il poveretto, che ha 
riportato ferite lac: contuse al. 
la bozza frontale destra e contu 
sioni escoriate al sopracciglio de- 
stro. è stato dimesso...Le moto. 
rette hanno subito lievi danni. 

Di ritorno dal bagno, lo stu- 
dente Alberto! Marsche, di 16 an 
ni, abitante in via Combi 4, è an. 
dato a sbattere, non si sà come, 
con la sua bicicletta contro una 
Topolino in sosta davanti allo. a- 
bile n. 269 di viale Miramare. In 
seguito all'urto, il Marsche ha 
Portato ferite da schiacciamento 
alla terza falange dell’anulare de. 
stro ed è ricorso alla CRI per le 
cure del caso. 

e i aid 

Al vigile urbano di servizio al 
semaforo. di piazza Goldoni ‘sì so- 
no avvicinati ieri mattina due zio- 
vanotti, i quali, esprimendosi 
stentatamente in italiano, gli han. 
no fatto intendere di essere fug. 
giti durante la notte dalla Jugo. 
slavia. I clandestini sono stati ac- 
EEE in-un Distretto di Po. 


ventiseienne Armando Fontana | E° stato raccolto lacero ed affa- 
da Castel San Pietro presso Imo- | mato nel seminario arcivescovi 


la — ferito nello scontro con 
Una pattuglia, moriva durante 
Îl cammino, menire il Mecchi e 
{gli altri due, dopo venti giorni 
jdi marce forzate tra stenti ine- 
narrabili, raggiungevano Trieste. 
[qui Ìl loro. racconto è stato, 
messo a verbale dall'autorità e 
scrupolosamente controllato. 

Tutto era. vero, atrocemente 
i vero. Purtroppo, una notizia 
terribile attendeva il Mecchi. La 
Croce Rossa alleata lo informa 
i Va_che. tutti i suoì familiari, 
«compresa la moglie e il bimbo 
di 5 anni, incautamente torna- 
‘tì a Fiume nel ’48 con l'illusio- 
ne di poter ricuperare una par- 
te dei beni lasciativi, erano sta- 
iti prima tradotti in campo di 
i concentramento ‘e poi trucidati, 
| Per il Mecchi questa notizia 
{pa rappresentato la fine della 
| vita stessa. Egli era ormai solo, 
isenza risorse, con un dolore 
troppo forte per un essere uma- 
no. Dopo alcune settimane di 
soggiorno in un ospedale allea- 
to, si è recato a Torino per cer- 
icare lavoro. e per dimenticare. 
Ì 


le. di Susa. dove svolge i più 
umili lavori. Egli è stato tanto 
‘e così duramente, toccato dalla 
vita, che quasi più non osa ri- 
bellarsi al destino. 


e aie 


Rianertura della Sala Rossoni 


Come già annunciato, questa 
sere alle 18 verrà inaugurata nel 
la sala Rossoni,. contrada del 
Corso 9, la prima Mostra perso. 
vale di Silvana Amérighi, com. 
prendente, 50 acquarelii, preva. 
lentemente della Carnia e del- 
l'Alto Adige. La Mostra, il cui 
ingresso è libero, rimarrà aperta 
‘anche nei giorni festivi a tutto 
29 settembre con orario dalle 11 
alle 12.306 dalle 17 alle 20.30. 


I Comitato dalmatico avverte 
gli iscritti che in occasione del 
raduno degli zaratini a Venezia, 
indetto per il 20. settembre, si 
effettuerà una gita con autopu!l- 
man. Presso il Comitato stesso 
si accettano le iscrizioni nei gior. 
ni 15 e 16 corrente. 


OTTO INFORTUNI IN 


UNA SOLA GIORNATA 


Lavorare è pericoloso 


Una caduta dall'impalcatura - La nafta nell’occhio 


Una lunga catena: di infortuni 
ha turbato ieri Ja giornata di la- 
voro, Verso le 15,30, il bracciante 
Aurelio Ravasi, di 39 anni, abi- 
tante in via Petronio 5, era in- 
tento a scaricare legname dal pi- 
roscafo «Loredan», ormeggiato al 
Molo 6 del Porto Vittorio Ema- 
nuele, quando una imbracata lo 
ha spinto contro una catasta: nel- 
la improvvisa morsa, il Ravasi ha 
| Tlportato contusioni alla nuca, fe- 
Tite lacero contuse all'orecchio 
destro e stato confusionale. Tra- 
sportato all'infermeria, l’infortu- 
nato ha ricevuto le prime cure 
dal’infermiere Buonaiuto, il qua- 
le ha provveduto quindi ‘a chie- 
dere telefonicamente l'intervento 
della CRI. Con un'autolettiga, il 
‘Ravasi ha, raggiunto l’ospedale, 
dove è stato ricoverato nella I di- 
visione chivungica con prognosi 
|di 8 giorni. 

Nella cantina annessa alla sua 
casa, a. Bagnoli della Rosandra 
263, l'agricoltore Pietno Slavez, di 
63 anni, stava riordinando verso 
le 10 i tini che dovramno ‘entrare 
in funzione per l'imminente ven- 
demmia. Nello spostare una pic- 
cola botte, lo Slavez è scivolato 
e, perduto l'equilibrio, si 'è ab- 
battuto su un tino, riportando una 
forte contusione alla base ante- 
riore dell’emicostato sinistro con 
sospetta infrazione costale, Pre- 
sentatosi più tardi all'ospedale di 
| Drieste, lo Slavez è stato ricove- 
rato nella I divisione chirurgica 
con prognosi di 20 giorni, 

Mentre stava effettuando, per 
conto della Selad, un lavoro di pa- 
vimentazione stradale in via Baia- 
monti, l’elettricista Emilio Ruf, di 
28 anni, abitante in Gretta 645, è 
Stato investito alla mano destra 
da uno spruzzo di catrame bollen- 
te che stava travasando da un bi- 
done in un secchio. Il poveretto, 
che ha riportato ustioni di II gra- 
do al dorso della mano e agli spa- 
zi interdìgitali, si è presentato più 
tardi da solo all'ospedale, dove è 
stato medicato e giudicato guari- 
bile in 20 giorni. 

3 il meccanico 
i, di 23 anni, do- 
liato a Monte Albano di Mug- 
gia 4, stava chiudendo con l’ap- 
posita leva una pressa sistemata 
alla Raffineria dell’Aquila. Aveva 
già raggiunto l’intento, quando, 
messo un piede in fallo, è scivo- 
lato e caduto, riportando la so- 
spetta frattura dell’alluce destro. 
Con un'auto privata, l'infortunato 
è stato accompagnato più tardi al- 
l'ospedale e ricoverato nel reparto 
ortopedico con prognosi di 20 
giorni. 
Ritto su un'impalcatura alta tre 


metri, allestita. intorno al co- 
struendo palazzo dell'INAIL; in 
Via del. Teatro Romano, un di- 
pendente dell'Impresa Fioravanti, 
il manovale Sergio Cennecca, di 
23 anni, abitante in via. Crispi 5, 
intonacava una parete, Erano ci 
ca le 14: ad un tratto, per affer- 
Tare Un attrezzo, il Cernecca ha 
fatto un falso movimento e, per- 
duto l'equilibrio, è stramazzato al 
suolo, riportando contusioni alle 
ossa ceramiche, alla. regione cer- 
vico-scapolare sinistra, stato com- 
mozionale e amnesia Raccolto 
brontamente dai itari della 
CRI, il manovale ‘è stato avvi: 
to d'urgenza all'ospedale e rico- 
verato nella I divisione chirurgica 
con prognosi di 8 giorni. 

Alle 14 (un'ora quasi fatale, a’ 
quanto pare) il tubista Narciso 
Crevatin, di 21 anni, domiciliato 
a Santa Brigida di Muggia 31, sta- 
va lavorando a bordo della petro- 
liera n; 1780 in ‘allestimento al 
Cantiere San Matco. Ad un tratto, 
prima che’ jl Crevatin potesse 
scansarsi, da un’armatura cadeva 
Una pesante asse di legno che, do- 
po Ja fulminea parabola di circa 
tre metri, atterrava sulla testa del 
malcapitato, producendogli una 
contusione alla regione panieto- 
temporale. sinistra, con conse- 
guente stato di choc. Con la CRI, 
Îl Crevatin è stato trasportato al- 
l'Ospedale, dove ha trovato acco- 
glimento nella I divisione chirur- 
gica con prognosi di 8 giorni. 

Nella sala, macchine del piro- 
scafo «Europa», il fuochista ma- 

timo Ferdinando Crovatin, di 
48 anni, domiciliato a Villa Opi- 
gina in via Nazionale 92, è rimasto 
investito all'occhio destro, ieri 
mattina, da un getto di nafta su- 
dicia, sfuggita da una valvola, 
Soltanto verso le 16.30, non reg 
gendo più al bruciore, l’infortu- 
nato si è deciso a presentarsi \al- 
l'ospedale, dove il, medico astan- 
îte gli ha prodigato ie curs de 
‘caso, giudicandolo guaribile in & 
‘giorni. 

Munito d'una massiccia ieva, il 
Draccianté Pietro Urbani, di 33 
anni, abitante al n. 6 dei Porto 
Duca d’Aosta, smanteilava versy 
le 17 un masso nel cantiere di co- 
Struzioni di viale D'Annunzio, an- | 
8olo via Limitanea, dov'è occupa- 
to per conto della ditta Zelco e 
Locatelli, quando . l’arnese gli 
Sfuggiva di mano e gli cadeva sul 
Diede destro, producendogli pru- 
fonde contusioni escoriate al III 
@ al IV dito. Trasportato all’ospè- 
dale dalla CRI, egli è stato as- 
colto nel reparto ortopedico, con 
prognosi di 8 giorni, 


\ 


fico s'è svolto liscio e regolare co. 
me non mai. Disciplina indubbia- 
mente ci vuole; ma nel limiti del 
ragionevole, altrimenti si ottiene 
il peggio. 


Fra andata al Camposanto 
con l'intenzione di rimanervi 


Nel silenzio del cimitero di 
Sant'Anna, una donna ha. tenta. 
to ieri pomeriggio di por fine ai 
propri giorni. Verso le 16, mentre 
percorreva il campo 17, ‘uno scava- 
tore ha scorto riversa al suolo una 
donna, che successivamenite è sta. 
ta identificata per la sarta Giu 
seppina Fontanot in Sudich di 41 
anni, abitante ìn via Imbriani 6. 
Poichè la poveretta versava >n 
stato d’incoscienza, veniva chiesto 
l'intervento della CRI. Un'autolet 
tiga dell'ambulatorio . di piazza 
Sansovino accorreva alla chiamata 
e i sanitari, raccolta la Sudich, 
l’accompagnavano all'ospedale, 

Sconnessamente, ella è riuscita 
a narrare che poco prima al Cam. 
posanto, per dispiaceri ehe non 
ha precisato, aveva cercato di por 
fine ai propri giorni, ingerendo 
27 compresse di «Cibalgina» e «Ve. 
ronal». La donna, che versa .n 
stato soporoso, è stata ricovera. 
ta nel I reparto medico con pro. 
gnosi di 8 giorni. e 


Trova lo zio moribondo 
nella. casa. solitaria 


Le mura d'una povera casa di 
Cittavecchia hanno fatto ieri da 
sfondo a un pietoso episodio. Ver- 
so le 14, Wanda Lucas in Flego, 
abitante in via T. Luciani 12, bus- 
sava alla porta d'un suo zio, il 
bracciante Pasquale Flego, di 62 
anni, abitante in via Crosada 12. 
Il pover'uomo. soffriva da tempo 
di cuore e la nipote s'era offerta 
di accompagnarlo all'ospedale, der 
ricoverarlo ieri pomeriggio — ave- 
va già pronti i documenti — nel 
reparto medico. ‘Poichè nessuno 
si è mosso alle bussate, la donna 
è entrata nel povero alleggio, do- 
Ve, riverso sul letto ella ha tro- 
vato il Flego, in preda a grave 
malore. Dopo ‘accomodato il ma- 
lato mettendogli due , guanciali 
Sotto il capo, la donna usciva in 
strada ‘e correva a telefonare alia 
CRI. Un'autolettiga è sfrecciata 
sul posto ma, all'arrivo del me- 
dico, il Flego era già spirato. Una 
paralisi cardiaca l'aveva fulmina- 
to nei'pochi minuti trascorsi dalla 
Visita della nipote all'arrivo della 
CRI. Sul posto è intervenuta sue- 
cessivamente la. Polizia, e ‘alle 16 
la. salma, del poveretto è stata 
traslata all’obitorio di via della 
Pietà. 

Un colasso cardiaco ha posto 
fine la scorsa notte alla vita del 
commerciante Marcello Bacer, di 
68 anni, abitante in viale XX Set- 
tembre 49. Sofferente di cuore, il 
Bacer si svegliava verso le 2 in 
preda a uno strano malessere. 
Sentendosi venir meno, egli ha 
avuto la forza di chiamare una 
sorella, pregandola di aprire le 
finestre della stanza. La donna 
si è affrettata ad accontentarlo, 
ma aveva appena spostato il not- 
tolino, quando il Bacer sì è acca- 
sciato sulle coperte, stroncato da 
Una paralisi cardiaca. Invano: è 
stata chiamata la CRI: al medico 
intervenuto mon è rimasto altro 
compito’ che constatare la morte 
del commerciante, 


Il ladro si allontanò 
sbattendo la porta d'entrata 


Due conoscenti avevano fatto 
una visita alla signora Amelia 
Doz ved. Di Napoli, di 38 anni, 
abitante in piazza Vico 8, intratte 
nendosi a chiacchierare fino a mez. 
ziogiorno, A quell'ora la padrona 
‘di casa le aveva accompagnate el- 
la porta ed era ritornata precibi. 
tosamente in. cucìna, a riprendere 
le faccende interrotte. Una mez. 
z'oretta più tardi, la Don sussul 
tava per un violento sbatacchiare 
di porte. Ricordandosi di aver 
chiuso in fretta e forse ‘non per. 
fettamente l'ingresso, ella si reca. 
va nel corridoio e s’accorgeva 
che, effettivamente, l'usclo era 
socchiuso, Il fatto che il battenta 
fosse appena accostato l'ha inso. 
spettita; obbedendo a un oscuro 
presentimento, la donna è entra. 
ta nella stanza da letto. Un ti 
retto aperto del cassettone na 
confermato È suoi dubbi: alla pri! 
ma occhiata, la Doz si è accorta 
che dal mobile le erano sparite 
40 lenzuola, un orologio placcato 
oro. un bratciale d'oro e un al 
selugamano. Il colpo udito oco 
prima da altro non era evidente. 
mente causato che dalla rumorosa 
uscita del ladro. Più tardi, la de. 
rubata sì è presentata in Polizia, 
dove ha dichiarato d'avere subìto 
un danno di 60 mila lire. ì 


SOLENMI CELEBRAZIONI 


DANTESCHE A. RAVENNA 


massimo Poeta 


Piallenmata la nostra italianità 


I) 


Nel quadro delle solenni cele- 
brazioni dantesche, Ravenna ha 
manifestato domenica sentimenti 
di fervido attaccamento alla cau- 
sa di Trieste e dell’Istria. La po- 
‘polazione ha risposto in forma 
plebiscitania all'appello del comi- 
tato organizzatore, partecipando 
entusiasticamente alle suggestive 
dgerimonie in programma. Parla- 
mentavi, personalità e rappresen- 
tanze, convenute da ogni parte 
della penisola con i gonfaloni di 
molte città, hanno tributato al 
‘grande poeta l'omaggio di tutti 
gli italiani. Alla tomba di Dante, 
la rappresentanza fiorentina . ha 
fatto dono simbolico dell'olio dei 
colli toscani e una delegazione 
austriaca ha deposto una grande 
corona di alloro. Successivamen- 
te, nel sacrario attiguo, dov'erano 
stati murati gli stemmi dalle cit- 
tà italiane, il sen. Spallicci ha te- 
nuto il discorso ufficiale, esaltan- 
do nel nome di Dante l’unità ita- 
liana. 

In piazza San Francesco, gre- 
mita di pubblico, la manifestazio- 
ne ha assunto toni dì profonda 
commozione quando il rappresen- 
tante di Trieste l'assessore comu- 
‘nale prof. Cumbat, ha recato il 
saluto della città. 

«Non è senza profondo signifi- 
cato — egli ha detto — se Trie- 
ste è ancora oggi presente col la- 
baro del suo italico Comune a 
queste celebrazioni; non è senza 
significato se accanto alla tomba 
del Poeta, insieme con quello del- 
le città sorelle, è murato, lo stem- 
ma della città adriatica. Stemma 
scolpito nella tormentata. pietra 
del Carso, testimone muta della 
epopea. sanguinosa della prima 
Redenzione, espressione viva di 
un incessante doloroso travaglio, 
ma anche pietra dura, come la 
tempra dei triestini, fermamente 
decisi a resistere, nel nome d’Ita- 
lia, alla proterva tracotanza del- 
lo straniero», 

«Rd al dittatore balcanico, ulti- 
ma brutta copia dei dittatori, me- 
schino epigono di una schiera ne- 
fasta; che dalla desolata piana di 
Okroglica, davanti ad una, infor> 
me massa, servile ed ottusa, ha 
farneticato di impossibili rapaci 
conquiste, noi qui da Ravenna, 
‘ornata e circondata dai più nobi- 
li monumenti della civiltà latina 
e cristiana, da questa assise di 
uomini liberi e coscienti dei pro- 
pri diritti, dalla tomba del Poeta 


che ‘ha sacrato col canto nei seco- 
li è confini orientali della Patria, 
moi rispondiamo, con voce ferma 
e volontà decisa, che non si toc- 
cano le venete cittadine istriane, 
che non si ruba Trieste all'Italia, 
perchè Trieste è l'Italia». 
Hanno successivamente parlato 
il Sindaco di Ravenna, il rappre- 
sentante di Firenze ed il segreta- 
rio del C.L.N. dell'Istria, Rugge- 
ro Rovatti, il quale ha ricordato 
il sacrificio degli istriani. «Oggi 
»Dante —. ha affermato Rovatti 
— ber noi rappresenta non solo il 
vincolo saldissimo che lega la ter- 
ta giulia alla Patria italiana, al- 
la sua cultura ed alla sua tradi- 
zione, ma porta con sè anche il 


(EORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 11510 (11500), Generali 
13300: (13340). *Ras:5730 (5770); Ba- 
stogi 1376 (1375), Cantoni 12180. 
(12325), Olcese 2580 (2650), Cuci- 
rini 8550 (8540), Un. Manif. 79500 
(>, Rossi 16600 (16550), Fisac 183 
(184), Fibre 2180 (2160), Snia 1460 
(1470), Finsider 458 (459), Ilva 285 
(>), Catini 985.50 (986), Ansaldo 
105 (98), Breda, 270 (320), Fiat 
636.50 (685.50). Sade 958 (963), Edi- 
son 1946 (1948), Seso 2935 (2965), 
Sip 1215 (1208), Vizzola 2788 (2750), 
Merid. 990 (—), Rom. Elettr. 4330 
(4345), Terni 210 (213), Stet 3080 
(3075), Bridania 18640 (18825), 
Anie 152.50 (152.50), Saffa 1304 
(1311), Italgas 1259 (1258), Pirelli 
Ital. 1628 (1617), Pirelli e C. 
1700 (>). 

TRIESTE 

Generali 18350 (—), Assicuratri- 
ce 3650 (—), Ras 5800 (5850), Crda. 
463 (461), Finmare 398 (396), Snia 
1470 (1484), Catini 984 (986), Pi- 
relli S. p. a. 1613 (1621). 

Valute libere: Sterlina 6700, ma- 
rengo 5650. unitaria 1680, dollaro 
620-628, svizzero 146,50. 


NAV? IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «F. 
Brunner» (it.); B. 7 «Toscana» 
(Gt.); B. 10 «Hopa» (tur.); B. 15 
<Zagreb» (jug.); B. 16 «Loredan» 
(it.): B. 24 «Christina» (gr.); B. 
32 «Dubrovnik» (jug.):; B. 35 «San 
Giorgio» (it.); B. 37 «Bendita» 

B. 38 «Louis Pasteur» 
(it.); B. 39 «Neretva» (jug.); B. 
40 «Thekla» (pan.); B. 45 «Tito- 
rad» (jug.); B. 46 \«Mariasiay 
dos B. 47 «Valverde» (it.). Ars. 
Lloyd: «Noravind» (it.), «Lamo- 
ne» (it.). Ars. Dock: «Risanod 
(it.), «Primo» (it.). Scalo Legnami 
N.: «Nora» (it.) Ilva Nuova: <Al- 
bastros» (it.). S. Sabba: <«Lucer- 
na» (br.). S. Rocco: «Rio Galle 
gosy (arg.). S. Rocco Dock: «Smir- 
nensky» (bul.). 


| SEGNALAZIONI 


} Il recente aumento disposto 
dal G. M. A. per le sublocazioni 
non si applica alle subaffittanze 
preesistenti alla data del 1.0 mar 
zo 1947. I casi di contestazione — 
se limitati a questo. solo punto 
Gell'ordinanza — dovrebbero es- 
sere pacificamente risolti tra le 
partì, previa consultazione della 
Gazzetta Ufficiale, o in sede di 
associazione di categoria se pro- 
prietarì di stabili e inquilini so- 
no iscritti o aderenti alle rispet- 
tive organizzazioni, Ad ogni mo- 
do sede giudiziaria competente 
ber la risoluzione delle vertenze 
riguardanti le locazioni è la Pre- 
tura. 


«Signore e signorine» conti 
muano a scriverci plaudendo alla 
iniziativa da noi presa a suo 
tempo per l'abolizione del «di 
braccio» delle. | portinaie., Pare 
inoeuieabile anche. a noi che la 


| richiesta non sia stata ancora ac- 


colta. dalle autorità. Non c'è ra. 
gione di legge o di Polizia che 
possa giustificare il mantenimen- 
to di quell'odioso doppione delle 
notificazioni che già le famiglie 


è gli amministratori ‘dì stabili) | 


devono fare all'Anagrafe. Tanto 
più poi — e lo ripetiamo per la 
ennesima volta — che il «librac- 
cio» esiste soltanto nelle case ‘con 
portineria e quindi non in tutte 
e neppure nella maggior parte 
delle case.. 


Un mutilato civile, da mor 
ti ammi colpità da par. 
tile agli arti inferiori, ci serive 
una lettera richiamandosi a un 
articolo da noi pubblicato qual 
che settimana fa a proposito delle 
iniziative che verranno promosse 


in favore dei mutilati civili. Di- 
chiarando la sua soddisfazione per 
tale ‘—pragetto, il nostro lettore 
esprime. la isperanza ‘che fra 1 
provvedimenti allo studio, venga 
presa in attenta considerazione 
anche l'opportunità di sgravi fi- 
scali a quei mutilati civi:i che, 
nonostante le loro menomazioni 
fisiche e con grande sforzo di vo- 
lontà, sono riusciti & provvedere 
con il proprio lavoro al loro stes- 
so sostentamento. E' il caso ap 
punto di chi ci scrive, che sesti 
sce un chiosco da giornalaio. Egti 
afferma però di essere tassato 
«inesorabilmente», senza scioò un 


‘| minimo di riguardo per le sue 


condizioni di minorato fisico, e 
chiede se non sarebbe più giusto 
da parte della società di aiutario 
e agevolarlo in ogni maniera, an- 
zichè fangli pagare un ‘contribuco 
uguale a Quello che, nelle stese 
condizioni, paga un cittadino ne? 
pieno delle sue possibilità fisiche. 


ro e 


| schematizzata nelle 


ricordo della sua vita sfortunata 
ed amara di esule, il sengo seve- 
doloroso dell’esilio, della 
lontananza dalla propria terra, 
della. fierezza e dignità con cui 
egli — poeta e patriota -— seppe 
affrontare una dura sorte. Esem- 
pio, quello di Dante, di 

morale e di temperamento 

co non comuni, che gli 

fanno qui solenne giuramento di 


Martedì 15 settembre 1953 


Domani al 
Nazionale 


seguire ‘per rimanere fedeli al-, 


l'Italia», 


Costituzione del Centro 
universitario. cinematografico 


‘ Per iniziativa dell'organismo 
1appresentativo della Università 
degli Studi di Trieste, è stato co- 
stituito anche nella nostra città 
il Centro universitario cinemato- 
grafico. L'attività che il CUC si 
propone di svolgere consiste nel 
programmare film di particolare 
interesse critico e culturale, illu. 
strati con conferenze e seguiti da 
dibattiti. Tale attività è siata 
linee , gene. 
rali nel 1.0 Convegno nazionale 
dei CUC, svoltosi a La, Spezia 
dal 26 al 30 luglio, al quale, in 
rappresentanza della nostra Uni. 
versità, hanno preso parte gli 
studenti Arduino Agnelli e Ser- 
gio Fazzini-Giorgi, 


«—_— DAL CELEBRE ROMANZO DI 


i EOE IGEA 
ROBERTO LUIGI STEVENSON 


In PREPARAZIONE al 
Cinema Excelsior 


TRAVOLGENTE COME ACQUE SFRENATE 


VEZZZZA 


MORRGE 


citfen effe 
Sal 


L 
co 


OGGI ALL’AURORA 


LIA REPUBLI 


C PRESENTA 


LA CANZONE DEL MISSISSIPPI 


in TRUCOLOL 
RAY MIDDLETON 
EILEEN CHRISTY 


* 
INIZIO ORE 1630 


la COLUMBIA presenta 


| seine 
Tonsipuò conti 


Un'antologia di bellissime 
musiche enote canzoni che 
rinnova il successo, di 
«Canzone di Magnoliay 


e di «Show Boa tr 


OGGI al GARIBALD 


tare ad uccidere 


IN TECHNICOLOR 


con G. FORD — E. 
INIZIO SPETT 


DREW — W. HOLDEN 
A'COLI ORE?15.30 


.. GRANDE SUCCESSO DI 
Vittorio Gassman . Maria Felix 


CORON 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure con i sistemi più 
moderni — ‘ore 9-18, 15-20 
Via Torrebianca n, 48, Il piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 71-18 


Dott. EttoreBettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 

i GRECIA OR 

lattio dell: cca, lei denti 

Riceve dalle 9-12 è guire 16.30-20 
escluso il sabato 

CORSO 29,1 piano - Telef, 29842 


Il prof. ETTORE OLIAN 


unico trattamento indolo; 
SE e di todo definitivo DE 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatterì 6 - Tel. 95473 


Dott. Ernesto Zor 


SPECIALISTA MALATTIN 
PELLE E VENERER 
Ore 11-18 - 17-19 
Festivi 1-12 
Via S, Lazzaro 15-Il — Tel 3030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.50 alle 14; dalle 
17 alle: 18: dalle 19.80 alle 20,30 
Piazza della Borsa N. 10. IV p, 

Telefono 66 


A NERA 


Proî. MARZIANI 


Docente universitari. 
PELLE E VENEREE 
Vin Rossini 14.— Telef 14-24 

Ore: 11,90-18,90 6 dadiaiao. > 


Dott. U60 CIOLI 


SFELIALISTA 
VENEREE E PELLE 

re_11.80-15.90 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-I 

TELEFONO N 96984 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
‘Riceve/ dalle 11.30-12.30' e 18.30-20 

È © Der appuntamento 
Vin Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


Dali. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERER 
Ore 10-13 e 13-20 — Festivi 10-12. 
V.le XX SETTEMBRE 24-01 

Teletono N. 96336 r 


IL:PROF. DOMENICO LONGO: 


Specialista i 
in Ckinica Dermosifilopatica 
riceve pere MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caverina 5, tel, 29977 

Orario: 11-18 — 17-20 


Martedì 15 settembre 


1953 


L'AVVENTUROSA FUGA .DELL'AVIATORE JUGOSLAVO 


APPENA SCESO A TERRA 
sistrappò lasiella rossa 


Fu il-discorso di Pella, che aveva mobilitato davanti alla radio tutto il perso- 
nale dell’aeroporto-di Cerklje, a dargli la sospirata occasione di prendere il volo 


Udine, 14 

L'avventura, del tenente  pi- 
lota dell'aviazione militare  jU= 
gosiava Nikola Jaksee «di 26 
anni, da Jasenach; che ieri al- 
le 13.25 è atterrato con il: suo 
«Thunderbolt. F. 4?» all’aero= 
porto di Aviano, consegnando- 
si al comandante del campo, 
ricorda quella dei piloti polac- 
chi fuggiti in Occidente a bor- 
do dei «Mig» russi. 

Il ten. Jaksec, che prestava 
servizio all'aeroporto di Cer 
klie ‘a circa trenta chilometri 
ad Ovest di Zagabria, atten- 
deva da anni l'occasione di 
fuggire e cioè da quando nel 
l'inverno» del 1942, i partigiani 
di Tito gli avevano. ucciso la 
madre. Nileola Jaksec non ha 
mai saputo perchè tale delit- 
to fu consumato. L'occasione 
per la fuga che. da tempo 
‘meditava — egli. fra l'altro si 
era arruolato sotto falso no 
me — gli si è offerta ieri alle 
12.30 quando gli ufficiali del 
campo di Cerklie si erano rac- 
colti nella palazzina comando 
per ascoltare per radio il di- 
scorso di Pella. L'apparecchio 
di cui il ten. Jaksec è pilota, 
aveva subito delle riparazioni 
e doveva. essere sottoposto a 
collaudo. VE” stato così facild, 
al ten. Jaksec fare il pieno di 
benzina, portare l'apparecchio 
sulla pista e levarsi in solo, 
puntando direttamente sù Po- 
siumid' e' Trieste. Nei pressi 
del confine però, era stato fat- 
to segno ad una nutrita 'spara- 
toria di artiglieria contraerea 
jugoslava per cui aveva dovuto 
‘salire di quota zigzagando per 
sfuggire al fuoco di intercet- 
tamento. Quindi aveva punta- 
to su Aviano discendendo su 
quella pista. Non risulta che 
abbia fatto alcun segnale per 
atterrare. 

Il giovane pilota jugoslavo 
appena presa terra, come pri- 


. mo gesto si è strappato dal 


berretto la stella rossa, e l’ha 


calpestata. Quindi ha marrato , 


la sua avventura alle autorità 
militari. 

Stamane alle 9 è stato ac- 
compagnato a Udine ed è sta- 
to preso in consegna daî co- 
mandi di polizia militare che 
hanno iniziato» gli interrogato- 
ri, sui quali viene mantenuto 
per ovvie ragioni il più assolu- 
to riserbo. 

Il ten. Jaksec, al quale. è 
stato fornito un abito borghe- 
se si trova ora in uno stato 
di grave ‘abbattimento. per il 
fatto che ha lasciato in Jugo- 
slavia, e precisamente a Zaga- 
bria, la giovane moglie incin> 
ta di cinque mési, sulla sorte 
della quale nutre serie appren- 
sioni. 

Si apprende intanto stasera 
che um altro ufficiale jugosta- 
vo, il. ten. Mario Forgiarini di 
anni 27, oriundo friulano, ma 
cittadino jugoslavo, (è ripara 
to in Italia. Il Forgiarini che 
frequentava a Zagabria il 
quinto anno di medicina era 
stato richiamato qualche set. 
timana ja per un periodo' dî 
esercitazioni, Trovandosi a so- 
stituire ‘un (collega nella zona 
di Tolmino, ha attraversato 
in divisa e armato la nostra 
frontiera. all'altezza di Dren- 
Chia, è stato scortò da un pat- 
tuglia di finanzieri che lo han 
no fermato, disarmato e -por- 
tato in caserma. Suoeessimaz 
mente è stato accompagnato 
a Udine a disposizione delle 
autorità militari: 

Imbarazzati sonori commen- 
ti di Belgrado. a proposito 
di questa fuga. L'aviazione 
jugoslava ha confermato in- 
fatti oggi che uno dei propri 
piloti non è tornato alla base 
col suo caccia «Thunderbolt» 
F-y? di costruzione americana, 
ma si è rifiutata di conferma- 
re sulla notizia che egli «ha 
scelto la libertà» in Italia. Un 
portavoce dell'aviazione ha di- 
chiarato che il ten. Nikola Ma- 


CRONACA NERA E ROSA DELLA CAPITALE FRANCESE 


SVALIGIATO A PARIGI 


un noto negozio d’antichità 


IZ III ERRATE 


Valutato a 25 milioni di franchi il bottino dei Jadri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"3 Parigi 14 
La politica interna francese 

offre questa sera, come «nu- 

meri» di modesta attrazione, 
soltanto una serie di pronosti- 
ci sul prossimo congresso del 
partito radicale e le patetiche 
esortazioni rivolte da Edgar 

Faure ai datori di lavoro, af- 

finchè, seguendo i; buon esem- 

pio del Governo, decidano 

ad aumentare i salari. Si è 

avuta pertanto la possì à 

di fare una rapida escursione 

nella cronaca nera e rosa del 

la capitale. 

La caotica «rentrée» auto- 
mobilistica che si svoige ‘ogni 
anno in occasione della ria- 
pertura delle scuole, sì è cggi 
‘conclusa con un tragico bi 
lancio: 17 persone sono rima- 
ste uccise in incidenti di vario 
tipo e 76 ferite. Regist: andolo, 
i giornali ricordano che ?’indi- 
sciplina degli autisti ha  pro- 
vocato, in pochi mesi, ia mor- 
te di 4009 persone e il ferimen- 
to di 81.659. «La morte in Fran- 


‘ cia'arriva soprattutto in auto 


mobile», scrivono con l'enfasi 
tradizionale. La giornata più 
nefasta è naturalmente. la do- 
menica. La giornata. più favo- 
revole, il mercoledì. Non man- 
ca, nel coro dei commenti 
drammatici, la voce quasi umo- 
ristica di un: collega dell'edi- 
zione parigina della «New York 
Herald Tribune». Concìudendo 
tina sua analisi delle cause de- 
gli incidenti automobilistici, 
egli compila la curiosa stati 
stica che segue: «L'87 per cen- 
to dei guidatori di tassì ha a- 
vuto un'infanzia infelice che 
influisce negativamente sullo 
stile di pilotaggio. Nessuno ha 
mai più sentito parlare del 93 
per cento dei pedoni che han: 
No tentato di attraversare i 
‘passaggi chiodati. 64 guidatori 
su cento non sì sono mai fer- 
mati di fronte alla luce rossa 
di un semaforo. Il 73 per cen- 
to degli autisti parigini preme 
il pulsante del claxon sette 
volte ogni cento metri, il 18 
per cento nove volte e il re- 
stante 14 per cento lo preme 
continuamente. Le mogli del 
96 per cento degli autisti che 
sì sono provati a superare un 
autobus a un incrocio sino 
vedove». 

Lo svaligiamento di un nego- 
zio di antiquario in rue St. Ho- 


‘ noré ha fruttato ai suoi auto- 


ri 25 milioni di franchi. Sono 
stati asportati tra l'altro 17 
quadri del quindicesimo seco» 
lo, servizi in porcellana di Sas: 
sonia e preziose tappezzerie di 
seta tessute ad Aubusson du- 
rante il regno di Luigi XIV; i 
Jadri hanno invece completa- 
mente trascurato gli autogra- 
fi degli uomini illustri, utiliz. 
zando anzi una lettera scritta 
‘nel 1945 dal generale De Gaul- 
le per tracciarvi, in carattere 
stampatello, un ironico «mer- 
ci». In questo spensierato pae- 
se; dove 50 milioni di franchi 


| sono stati spesi in una notte 


dal marchese di Cuevas per 
far sbadigliare con eleganza i 
suoi invitati, un furto di 25 
milioni non meriterebbe parti 
colare menzione se a subirio 
non fosse la baronessa Yvon- 
ne de Bremond d’Ars, che del 


raffinatissimo negozio di rue 
St. Honoré è stata fino a ieri 
la felice proprietaria. 

La nobile dama serviva la 
migliore clientela internaziona- 
le. L'ex Re d’Italia, i duchi di 
Windsor e Rita Hayworth era- 
no frequentatori assidui della 
sua «boutique», posta all'inse- 
gna di «una finestra aperta su 
un angolo di passato?. 

Travolta da un rovescio. fi- 
nanziario, l’anziana barones 
aveva esordito nell’antiquaria- 
to trent'anni fa presentando 
al pubblico, in tutto. e per tut- 
to, due canterani e sei inci 
sioni di Paolo e Virginia. 
«Rieccomi al punto di parten- 
za», ha constatato stamane con 
magnifica calma, dando una 
occhiata al suo negozio quasi 
vuoto. Era cavaliere della Le- 
gion d'onore, non era, assicu- 
rata contro i furti e l’anno 
scorso Una sua raccolta di poe- 
sie aveva ottenuto un premio 
dell’Accademia di Francia, 


MINO CAUDANA 


mula — questo è il nome del 
profugo nei ruolini, jugoslavi 
— è partito alle tredici di do- 
menica e mon, ha fatto ritorno 
alla base. «Per il momento ha 
aggiunto il portavoce, motizie 
d'agenzia dall'Italia somo state 
le uniche fonti di informazio- 
ni sulle sue successive azioni, 
e pertanto non è possibile fare 
dei commenti». 

Un profugo d’oltre cortina è 
stato rinvenuto in un vagone 
carico di cristalli. e  regolar- 
mente piombato, proveniente 
dalla Cecoslovacchia, durante 
ima ispezione Ulla stazione di 
confine. ‘Il fuggiasco, che non 
dqueva documenti e che ha di- 
chiarato poi di chiamarsi Je- 
‘roslav Helel, di ‘38 annì da 
Laurhate (Cecoslovacchia) è 
stato trovato în > condizioni 
‘pietose, con. gli occhi allucina- 
ti, la barba incolta, il terrore 
dipinto sul viso. Per prima co- 
‘sq esprimendosi a gesti, ha 
chiesto da bere. Trasferito su- 
bito a Udine ha dichiarato di 
aver voluto sfuggire! dal suo 
paese perchè non poteva oltre 
sopportare il regime instaura- 
to dalla dominazione sovietica 
e perchè politicamente com- 
promesso. Egli (ha. chiesto di- 
ritto d'asilo. Dopo-gli accerta- 
menti verrà accompagnato în 
un campo d'internamento in 
attesa che possa emigrare, co- 
me da suo, desiderio, in un pae- 
se oltreoceanico. 

A Conegliano inoltre si sono 
presentati ai. carabinieri. due 
giovani jugoslavi che erano 
fuggiti dal loro paese varcan- 
do clandestinamente il confine 
nei pressi di Gorizia. 


PROFUGO IN EGITTO 


il «factotum» di Mossadegh? 
N Cairo, 14 

Secondo fonti egiziane l'ex 
Ministro degli Esteri iraniano 
‘Hussein Fatemi del quale 
mancavano notizie. dopo la 
caduta del Governo Mossa- 
degh sarebbe giunto al Cairo 
questa sera, 

Nel corso della. rivolta, che 
rovesciò il Governo di Mossa- 
degh, Fatemi fu dato per moi 
to. Voci che poi risultàron 
false asserivano infatti che e- 
ra stato «fatto a pezzi dalla 
folla». In seguito la polizia dei 
nuovo Primo Ministro Zahedi 
gli dette la. caccia per tutto 1l 
territorio . persiano e sul suo 
capo fu posta una taglia di 
100 ‘mila rials. Lo stesso Za- 
hedi sì dichiarò certo che Fa- 
temi fosse ancora in vita e as- 
sicurò che vivo o morto sareb- 
be stato catturato. 

Oggi a Teheran intanto il 
Ministro delle Finanze irania- 
no, Alì Amini, ha dichiarato 
che la situazione finanziaria 
interna è «catastrofica» e che 
«la, bancarotta è prossima». 
Il Ministro ha aggiunto che il 
deficit del Ministero delle Fi: 
nanze ha raggiunto i quindicì 
miliardi di «rials» e che l’aiu- 
to americano è insufficiente 
perchè si possa far fronte alla 
situazione, anche ‘perchè la 
maggior parte di' questi aiuti 
dovrà essere utilizzata per io 
sviluppo della produzione, 

‘Ali Amini ha poi fatto ap- 
pello alle classi abbienti per un 
pagamento rapido delle impo- 
ste e ha annunciato che, per 
lottare contro la tesaurizza- 
zione rurale, il Governo mette- 
rà in vendita alcuni generi di 
prima necessità a prezzi in- 
feriori a quelli attuali. 


FULMINEO «COLPO» 
alla periferia di Milano 


Quattro milioni rapinati a un esattore 


Milano, 14 

Ore 11, via Varesina, all’al- 
tezza del numero 215: nella 
strada quasi deserta, ùn im- 
provviso stridere di treni, l’ur- 
lo di un ciclista investito, e 
gettato a terra, tre uomini ar- 
mati e mascherati che. scen- 
dono da un'auto, rappresen 
tano il prologo di una fulmi 
nea rapina. Alla scena assi- 
stono soltanto due testimoni 
oculari, che non ‘hanno il tem- 
po di intervenire o dare l'al 
larme. Quattro milioni di lire, 
contenuti in una cartella di 
cuoio, prendono. il volo, -Poi, 
la macchina, una «1100» ‘tar 
gata MI 134747, si allontana 
rfombando. Ecco in sintesi la 
scena che si è svolta stamane 
all'estrema periferia della cit- 
tà, a breve, distanza dal pas- 
saggio a. livello ferroviario di 
Milano - Certosa, Inutile dire 
che il colpo banditesco è stato 
condotto con. una precisione 
e. una celerità degne della mi- 
gliore tecnica gangsteristica, 
Ed ecco come si sono svolti i 
drammatici fatti. È : 

Qualche minuto dopo le. 11, 
un esattore della società «Pi 
duciaria Incassi», avente sede 
in via Fabio Filzi 41, il tren- 
tottenne Carlo Rosati, ex ca- 
rabiniere, abitante in via Sol- 
ferino, finito il giro degli in- 
cassì, si accinge a far ritorno 
in sede. In una cartella di 
cuoio/ che tiene appesa al ma- 
nubrio della bicicletta, sono 
custoditi quattro milioni di li- 
re. Portando il biciclo a spal 
la, il Rosati attraversa il ca- 
valcavia. ferroviario, scende i 
quaranta gradini della sopra- 


elevazione, mette piede. sulla 
strada. Qui, si ‘appresta a sa- 
lire in bicicletta, quando so- 
praggiunge, a forte velocità, 
una «1100» scura che gli ta- 
glia di colpo la strada. 

Il Rosati, urtato violente- 
mente, cade a terra, mentre la. 
bicicletta viene :scaraventata 
lontano. Poi, tutto precipita: 
prima che l’uomo abbia tempo 
di rimettersi dalla sorpresa, 
tre uomini armati e con il vol 
to coperto da pezzuole di tela 
bianca, tutti di corporatura 
robusta e statura non troppo 
alta, scendono dalla macchina. 
Uno dei banditi si getta. sul 
Rosati e gli mette una mano 
sulla bocca, impedendogli di 
gridare e di rialzarsi, mentre 
gli altri due provvedono a. sfi- 
lare dal manubrio del. veloci 
pede la. .borsa; contenente-il 
denaro, 

E° questione di pochi secon- 
di, Soltanto due persone, Ce- 
sare Redaelli, proprietario. di 
Un’officina meccanica situata 
al numero 215 della via Vare- 
sina, quindi di fronte al luogo 
della, rapina, e un passante 
che sopraggiunge in bicicletta, 
assistono impotenti allo svol 
gersi della scena. Fatto il col 
po, i banditi risalgono in auto, 
eseguono . un. rapido. dietro- 
front e si allontanano a for- 
tissima velocità, } 

Il Rosati ha dichiarato che i 
banditi probabilmente Jo cono- 
scono bene, e sanno che ogni lu- 
nedi egli compie il giro degli 
incassi nella zona Milano-Cet- 
tosa. Altrimenti non avrebbero 
potuto operare con tanta tem- 
pestività, È 


\ 


In fase discendente 


gh î 
la mortalità nel' mondo 
Ginevra, 14 

Dalle. statistiche pubblicate 
dall’ Organizzazione mondiale 
per la. sanità risulta che nel 
1952 la percentuale ‘della mor- 
talità mella maggior parte. dei 
paesi europei ha proseguito la 
sua fase discendente. 

Nello stesso anno il ltvello 
delie nascite è rimasto in ge- 
pere stazionario: su 37 paesi, 
13 non hanno avuto alcun mu- 
tamento nella percentuale del- 
le nasdite, 13 hanno avuto un 
lieve aumento e 11 una leggera 
flessione, Nel 1952 la percen- 
tuale di mortalità dovuta ad 
alcoolismo varia da 0 a 6,5 su 
ogni 100 mila persone dei due 
sessi, per i paesi sui quali è 
Stata compiuta l'indagine. Tra, 
gli uomini la+*punta massima. 
di mortalità ha. raggiunto il 
98 ogni 100 mila individui 
mentre fra le donne tale per- 
centuale è stata di ‘3,4 ogni 100 
mila. Dalle statistiche sì rile- 
va che in alcuni paesi il nu- 
mero degli nomini morti per 
alcoolismo è stato nove volte 
maggiore di quello delle don- 
ne decedute per la stessa causa. 

Risulta infine che per seni 
lità, per «cause non conosciu- 
te» e per malattie varie, in al- 
puni paesi sono decedute 509,3 
persone ogni 100 mila, mentre 
nei paesi a. più alto livello di 
vita per le stesse cause sono 
morte solo. 19 persone ogni 
100 mila, 


GIORNALE DI TRIESTE 


NELLA PRO 


5 pas 


SIONE CONCLUSIVA DEL CONGRESSO EU- 


CARISTICO. DI TORINO, ALLA QUALE BRANO PRESENTI 
OLTRE CINQUECENTOMILA PERSONE, IL LEGATO PONTI- 


FICIO CARDINALE SCHUSTER 


INGINOCCHIATO SU QUESTO ARTISTICO CARRO TRIONFALE 


HA RECATO IL SANTISSIMO 


Un caccia precipita 


. 
sul campo di Fano 
Fano, 14 
Stamane un apparecchio mi- 
litare da caccia è precipitato 
sul campo di Fano; il pilota, 
maresciallo Domenico Casadio, 
che ‘non ha potuto fare uso del 
paracadute, è deceduto sul col. 
po. L'aereo proveniva da Jesi 
ed era diretto a Forlì. Giunto 
sul campo di Fano a circa 150 
metri di quota, per cause im- 
precisate, dopo aver fatto un 
giro su Se stesso, cadeva in 
picchiata sulla scarpata della 
strada del canalle Albani. 


l'aspirazione di tre lombardi 


Chiedono di andare 


con i missili nella Luna 
Milano, 14 


Tre cittadini di Desio: Pao- 
lo Borgonovo, di 29 anni; Gio- 
vanni Galassi, di 36 anni, e 
Natalino Cazzaniga, di'29 anni, 
hanno inoltrato regolare do- 
manda in carta da bollo al- 
J'Ambasciata degli Stati Uniti 
a Roma, per essere incrusi nel- 
la lista di coloro che con i mis- 
sili dovrebbero essere lanciati 
sin sulla luna, I preparativi, 
stando naturalmente a quanto 
ha pubblicato la stampa ame- 
ricana, sarebbero in corso 
presso il centro sperimentale 
di West Point, 


DUE NUONI EFFERATI DELITTI SCOPERTI 


IN PIEMONTE 


Ilamentosi guaiti di un cane 
fanno ritrovare il padrone ucciso 


Da una decina di giorni giaceva sepolto in cantina dopo essere stato finito a 
colpi di accetta - La salma di una donna assassinata rinvenuta in una grotta 


Torino, 14 

Non. si è spenta ancora. l'eco 
dell'assassinio di Angela Ca- 
vallero, che altri due efferati 
delitti sono stati scoperti sta- 
mattina in Piemonte, 

Il primo grave fatto è stato 
scoperto a Runaz, una frazio- 
ne ‘di Arvier sulla strada di 
Courmayeur. Da una decinadi 
giorni era scomparso dal pae- 
se tale Vittorio Vautier, di 76 
anni, persona ritenuta molto fa- 
coltosa e conosciuta come uno 
dei più noti conducenti di au 
tomobili. Oggi, verso mezzo- 
giorno, il parroco del luogo 
don Perrin decideva di recar- 
sf nell'abitazione del Vautier, 
per cercare di appurare i mu- 
tivi della sua lunga assenza €, 
nella camera da letto notava 
macchie di sangue su un cu: 
scino, Subito il aacerdote chia- 
mava i carabinieri i quali, 
giunti sul posto, iniziavano "le 
ricerche. 

Un brigadiere rinveniva in 
cantina un paio di pantaloni 
dello scomparso, Fornitosi di 
‘una lampada, accertava che la 
terra era stata smossa, Dopo 
aver scavato fino ad una pro- 
fondità di 15-20 centimetri, il 
carabiniere rinveniva la salma 
del Vautier. 

Il cadavere era seminudo, 
avvolto in una coperta e aveva 
un cuscino sulla faccia, men- 
tre un braccio sporgeva dalla 
fossa. Sul' corpo ‘sono state 
trovate quattro ferite d'accet- 
ta: tre nella regione occipitale 
destra ed una al basso ventre. 
Attorno al collo era stretta una 
cinghia, della quale evidente, 
mente l'assassino si era servito 
per trascinare la vittima. 

La scomparsa. del Vautier 
era stata notata già da una 
decina di giorni, ma dato il 
carattere chiuso del. vecchio 
non si era attribuita molta im- 
portanza alla cosa. E° stato sa 
lamentoso guaire di un caneta 
porre in sospetto i vicini che, 
chiesto, l'intervento del parre- 
co don Perrin, sfondavano die- 
tro suo ordine la porta chiusa, 
a chiave, Su un cuscino nella 
stanza da letto — come si è ac- 
cennato — vi erano delle mac- 
chie di sangue e fu appunto 
seguendo le altre tracce di 
sangue, sparse per la stanza, 
e per le scale sino in cantina, 
che fu. possibile alfine rinve- 
nire il cadavere. Dopo il nulla- 
osta del sostituto Procuratore 
della Repubblica, la salma. è 
stata trasportata nel cimitero 
di Aosta, ove domani dovreb- 
be aver luogo l'autopsia. 

Dalle prime indagini è sorta 
l'ipotesi che si tratti, di un de- 
litto politico, dato che il Vau- 
tier, il quale aveva gestito sino 
al 1925 un albergo; si era poi 
impiegato presso la «Cogneòd, 
svolgendo nel contempo tl 
vità politica e collaborando 
tensamente con i tedeschi du- 
rante la Repubblica di Salò. 
Al termine del conflitto, egli fu 
condannato infatti in Corte di 
Assise a vent'anni di reclu- 
sione sotto l'imputazione di 
aver segnalato ai tedeschi il 
dislocamento di una formazio- 
ne partigiana a Saint Nicolas, 
provocando. un | terribile ra- 
strellamento, che causò molte 
vittime. 

‘Tutto è però ancora;allo sta- 
to ipotetico, giacchè è anche 
possibile che si tratti di un 


idio a scopo di rapina. A 


PREVISIONI DEL TEMPO 


L'Italia è interessata da un fe 
flusso di aria relativamente fred- 
da proveniente, dai Balcani, Per 
tanto sulle regioni settentrionali 
e centrali si avranno annuvola- 
menti irregolari intensi accompa- 
gnati da deboli precipitazioni. Sul 
le altre regioni scarsi anmuvola- 
menti in graduale aumento. Tem- 
peratura stazionaria, Mari du po- 
co mossi a mossì. 

Temperature minime e mas 
sime: Bolzano 4.2, 24; Trento 10; 
Torino 14.4, 17.6; Milano 146, 
22.5; Venezia 14.4, 23.2; Genova 
175) 25.5; Bologna 15, 2.4; Fi 
renze 12,2) 26.9; Perugia 14,9;123,8; 
Ancona. 17.4, 21.5; Pescara 10,2, 
Ds ‘Aqui i Roma 17.7, 
i 13.4 


labria 16. 28; 

Messina 19.6, 27.6: Catania 11,8. 
27.6: Sassari 18.9, 5.2; Cagliari 
18; Campobasso 10, 25. | 


euffragare questa seconda ipo- 
tesi sta infatti la. scomparsa 
del portafoglio del morto e di 
altri valori esistenti in casa. 

Secondo informazioni, sino- 
ra mon confermate, i carabi- 
nieri starebbero ricercando un 
muratore di 19 anni, di origi- 
ne calabrese, del quale non si 
ebbe più notizia nel paese dal 
giorno stesso in cui scomparve 
anche Vittorino Vautier, ossia 
dal giorno in cui avvenne, pre- 
sumibilmente, il delttto, 

L'altro grave fatto è stato 
scoperto in’ località Vallone 
Ceresole di Limone Piemon- 
te. In fondo ad una piccola 
grotta un contadino ha, rina 
venuto stamane il.cadavere-di 
‘una donna, Dalena Risso ve- 
dova Bottero, di 52 anni, resi: 
dente a Tetti Gheta: del Vat 
long Ceresole, 

I carabinieri giunti imme- 
diatamente constatavano Che 
la donna era stata stranigola- 
ta con una sottile cordicella. 
Sul viso, sul collo e sulle brac- 
cia vi erano numerosi graffi e 
ferite, Si ritiene, anche per il 
fatto che gli abiti erano in 
estremo disordine, che la Ris- 
so abbia lottato aspramente 
con il suo aggressore. 


I carabinieri hanno . proce- 
duto, all’interrogatorio. ed .al 
fermo di alcune persone che 
sembra siano state ultimamen- 
te in rapporti con la vittima. 
Vane però sono state sinora le 
indagini per individuare l'as- 
sassino. e neppure le. cause 
della morte sono state ancora 
accertate con sicurezza. A. tal 
fine verrà eseguita quanto pri* 
ma, probabilmente domani mat- 
tina stessa, la perizia necro- 
scopica. Oscuro appare infine 
anche il movente dell’ucci 
ne. I carabinieri non ritengo- 


sio-7 


no possibile un delitto ‘passio. 
nale; ma pure le altre ipotesi: 
rapina, vendetta eccetera, per 
ora sembrano da escludere. 
ROSTER Tate IRSA 


Violenta scossa tellnrica 


in un arcipelago del Pacifico 


Wellington, 14 

Le isole Figi, nel Pacifico 
meridionale, sono state colpite 
da un forte terremoto che ha 
interrotto le. comunicazioni e 
provocato gravi danni; special 
mente colpita è stata la capi 
tale Suwa. Le scosse sono sta- 
te accompagnate da una vio- 


BANALI 


ACCUSE 


ai pensionati céchi 


Tapotooki li ha chiamati «truffatori dello Stato, 


Londra, settembre 

«Quando i lavoratori riceve- 
ranno gli articoli e gli opuscoli 
in preparazione ad opera della 
«Federazione sindacale mondia- 
le) — ha rilevato recentemente 
il consiglio dei sindacati au- 
striaci, rivolgendosi, ai suoi 
membri — sappiano che si trat- 
ta ìdi materiale di propaganda 
comunista, che non ha niente a 
che fare con i sindacati, con la 
previdenza sociale o con qual 
siasi, ‘organizzazione ufficiale, 
Quei fogli non contengono al 
tro che critiche alla previden- 
za sociale dei paesi non comu- 
nisti, e lodi a quella delle de- 
mocrazie popolari, considerata 
come modello di perfezione». 

Il fatto viene commantato dal 
corrispondente da Vienna della 
rivista inglese «Forward». La (e 
I, (Confederazione interna- 
zionale sindacali: liberi) è pas- 
sata all'offensiva con una, de- 
nunecia del modo in cui vengono 
sfruttati i lavoratori in Cecoslo* 
vacchia. Il segretario della C.I. 
S. L, Oldenbroek, ha accusato il 
Governo cecoslovacco all'Ufficio 
internazionale del lavoro di vio- 
lazione dei diritti sindacali. 

L'accusa del segretario della 
C.I.S.L, è sufiragata da numero- 
sì documenti; fra gli altri, c'è 
una citazione del Primo Mini- 
stri Zapotocky, che dimostra gli 
abusi e le interferenze governa- 
tive. Prima della recente epu- 
razione che ha portato alla ri- 
mozione dei capi di tutti i sin- 
dacati, Zapotocky fu tanto indi- 
screto da preannunciare in un 
discorso l'imminente provvedi- 
mento epurativo e da dirne Je 
ragioni. Il Primo Ministro ceco- 
slovacco accusò i dirigenti sin- 
dacali di trascurare îl loto com- 
pito fondamentale, cioè lo svi- 
luppo  dell'«emulazione sociali 
sta» (intesa a sfruttare al mas- 
simo i layoratori con le varie 
gare sthakanoviste); la discipli- 
na lavorativa e la riduzione dei 
costi di produzione. 

In Cecoslovacchia si esercita» 
no continue pressioni sugli in- 
validi permanenti perchè ceda- 
no «volontariamente» le loro 
piccole pensioni, o parte di esse, 
e tornino a lavorare nelle indu- 
strie. Zapotocky, parlando a 
Brno, ha accusato i pensionati 
di «truffare lo Stato) e ha pro- 
messo che quelli che saranno 
scoperti verranno puniti. Egli 
ha citato, come esempì da se- 
I guire, i casì di una coppia an- 


ziana che aveva rinunciato & 
100 corone al mese «per tutta 
la durata delle ostilità in Corea, 
e di uomini mutilati d'un brac- 
cio o d'una gamba che aveva- 
no anch'essi rinunciato a parte 
delle loro pensioni per poter la- 
vorare di nuovo come conducen= 
ti di trattori». 

«Ho fatto domanda per la 
pensione supplementare di ‘700 
corone al mese per vecchiaia — 
scriveva. recentemente un, pen- 


sionato ottantenne di Karlovy 
Vary. (Karlsbad) a certi suoi 
parenti, di Vienna — ma mi è 


stata rifiutata per il fatto che 
non sono costretto a letto. E 
impossibile vivere con. la. mia 
pensione di 165 corone al mese, 
che permette solo una dieta di 
pane e patate. Ma loro pensano 
che quando si ha ottant'anni si 
è vissuti abbastanza, e che pri- 
ma si muore meglio è». 

«Una pensione di 2200 corone 
al mese per due persone è ve- 
ramente. troppo. poco .— dice 
un'altra lettera. — Un chilo di 
grassi al mercato libero costa 
450 corone, il salario di una set- 
timana; per comperare un paio 
di scarpe bisogna lavorare un 
mese intero». 

In Ungheria le pensioni sono 
fissate al disotto del livello mi- 
nimo per non morire di fame: 
15 per cento del salario medio 
guadagnato negli ultimi dodici 
anni, più il 2 per cento per ogni 
anno di lavoro : completo dal 
1945. Il diritto alla pensione de- 
corré dai 60 anni per gli uomi- 
ni e dai 55 per le donne. Inve- 
ce di un salario di 800 fiorini al 
mese, un lavoratore avente di- 
ritto per intero al 2 per cento 
supplementare per gli anni di 
lavoro. compiuti, riceve solo 136 
fiorini, 

Per quanto riguarda  l'assi- 
stenza di malattia, in un di- 
scorso tenuto a Brno, al prin- 
cipio dell'estate, Ìl capo del Go- 
verno céco Zapotocky se la pre- 
se con i medici, perché sì di- 
mostravano troppo condiscen- 
denti verso gli ammalati. Biso- 
gnava che essi dichiarassero atto 
ai lavori pesanti un maggior 
numero ‘di operai. 

A Budapest le degenze all’o- 
spedale sono molto brevi. I di- 
rigenti sanitari hanno l’ordine 
di ridurle al minimo, di modo 
che sono ‘pochi gli ammbalati 
che escono dall'ospedale comble- 
tamente guariti. t 

D. D. 


lenta mareggiata, Il terremoto 
ha provocato la morte di due 
persone: 3 

Si ha ragione di ritenere che 
il terremoto sia stato provoca- 
to da un'esplosione sottomari- 
na non distante da Suwa. Il 
mare intorno all'isola appare 
infatti fangoso, e alla sua su- 
perfice galleggiano decine di 
migliaia di pesci morti. È 

Si apprende intanto da Ate- 
ne ‘che l'Osservatorio sismo- 
grafico ha registrato questo 
pomeriggio una violenta scos- 
sa di terremoto con epicentro 
a circa 220 chilometri a ovest 
della capitale greca. Risulta 
che il terremoto ha colpito Pa- 
trasso e Missolungi. 


L'ADUNATA: REGIONALE DELLE PENNE NERE 


ENTUSIASMO A CORTINA 
per gli alpini di Trieste 


Applaudito discorso dell'ing.Bartoli 


Cortina, 14 

Cortina d'Ampezzo, amman- 
tata di tricolori e di scritte in- 
neggianti alle Fiamme Verdi, 
ha accolto sabato e domenica 
festosamente 25 mila alpini 
convenuti da ogni parte. d’Ita- 
lia per la 26.a adunata nazio- 
nale e abbinata. allo svolgimen- 
to.della gara per il Trofeo Sil 
vano Buffa. 

Il Trofeo Buffa è stato. di- 
sputato nella mattinata di sa- 
bato; gli organizzatori, con a 
capo il dott. Guido Nobile, pre- 
sidente della Sezione di Trie- 
ste dell’A.N.A., i concorrenti e 
una folla di tifosi si sono ré 
cati a Fiammes, presso Corti- 
na, dove era stato fissato il 
traguardo ed erano state. piaz- 
zate le sagome per il tiro a 
segno. La' giorriata, bellissima 
e fresca, ha facilitato lo svol 
gimento del Trofeo. Ha. vinto 
la squadra del VI Alpini, effet- 
tuando il percorso in poco più 
di 3 ore. 

A Fiammes era giunto an- 
che l’autopullman, dell’Azien- 
da di Soggiorno e Turismo di 
Trieste che, oltre ai consueti 
manifesti di carattere pubbli- 
citario, aveva. tappezzato le 
pareti esterne ed interne con 
fotografie delle precedenti edi4 
zioni del ‘Trofeo Buffa e con 
le immagini - delle Medaglie 
d'Oro triestine dell'ultima 
guerra. Il veicolo è stato Vi- 
sitato da tutti i presenti. 

Nel tardo pomeriggio di sa- 
bato..è arrivato. a Cortina il 
Sindaco Bartoli con il prosin- 
daco ing. Visintin, artigliere 
da montagna, ‘e il dott. Fran- 
| zil, ex. alpino, Alla, residenza 
della Magnifica Comunità am- 
pezzana, l'ing. Bartoli si è in 
contrato con il Sindaco di Cor- 
tina .che ha dato il benvenuto 
agli’ ufficiali degli alpini, alia 
Direzione Centrale dell'A.N.A. 
e alle varie rappresentanze 
delle Associazioni d’Arma: ivi 
convenute, fra le quali la Com- 
pagnia Volontari Giuliani e 
l'Associazione Grigioverde di 
Trieste. 

Domenica mattina si è svol 
ta, con il consueto pittoresco 
disordine, la .sfilata. Per pri- 
mi sono passati dinanzi alle 
autorità gli alpini in armi, poi 
i membri..del Consiglio icen- 
trale dell'A.N.A, col labaro-del- 


i 30 di ogni mese 


Dignota. 


Associazione e quindi, prima 
fra tutte le Sezioni d'Italia, 
quella di Trieste col Sindaco 
della città. Al passaggio della 
Sèzione giuliana una pioggia 
di fiori ha coperto gli alpini 
triestini mentre la folla ap- 
plaudiva con entusiasmo: 

ANe 11, quando tutti aveva- 
no raggiunto il piazzale dove 
songe il Monumento a Cantore, 
si iniziò la Messa celebrata da 
ùun cappellano alpino. All’Ele- 
vazione gli alpini scattarono 
sull’attenti, mentre echeggiava: 
sommessa la Canzone del Pia: 
ve suonata dalla banda muni- 
cipale di Cortina. Dal palco 
delle autorità, dove etano pre- 
senti Alcide De Gasperi, il 
Ministro Vanoni, i generali Bi- 
glino, Battisti, Riccagno, Olmi 
e molti altri, il Presidente del 
P'A.N.A., avv. Balestrieri, ‘ha, 
rivolto quindi ùn saluto agli 
alpini ed ha consegnato sim- 
bolicamente al Sindaco di Cor+ 
tina il rinnovato Monumento a 
Cantore, ricordando l’eroismo 
del generale che si immolò.alla 
forcella. Fontananegra, infon- 
dendo con. la sua. morte nuo- 
vo coraggio e più intenso sen- 
timento del dovere vai. com- 
battenti, 

Si è presentato quindi al.po- 
dio salutato da una grande ac. 
clamazione degli alpini, l’inge- 
gner Bartoli. Egli si ‘è detto 
felice di portare agli alpini la 
parola di Trieste e dell'Istria. 
Dopo aver ricordato quanto ha 
‘fatto il Governo d’Italia per 
migliorare le condizioni dell'in 
fausto trattato, di pace; gli.ul 
‘timi avvenimenti e Je truci.pa-' 
role di Tito, ha. detto che i 
giuliani 'sono' confortati dalla 
energia dimostrata dal Mini- 
stro, Pella é:dalla fraterna so- 
lidarietà del popolo. italiano‘ 
che si sublima in questa: adu- 
nata degli alpini, fedeli. alla 
causa di Trieste e dell'Istria. 
Il discorso del Sindaco Barto- 
li, che ha parlato con grande 
passione e grande fede, è .sta-' 
to spesso interrotto. dagli ap- 
plausi dei convenuti ed è stato 
salutato alla fine con un'inter- 
minabile ovazione. E'. seguita 
quindi la consegna del Trofeo: 
Buffa alla. squadra vincitrice, 
nonchè la consegna di tutti gli 
altri premicai partecipanti alla 
gara. 0 ce : 


viene sorteggiato 


{1 Brillante purissimo di circa 12 grani 
(valore oltre un milione) quale I° premio 
dei 80 posti in palio da Calze Fer per 
la preferenza che le accordate. 


1° Estrazione 30 ottobre 1953 


Il Brillante sarà montato: secondo 
i desideri della vincente presso la 
Gioielleria. FARAONE Milano, 


che rilascia regolare certificato di 
«garanzia. 


Ogni paio di calze che scegliete nella mera» 
vigliosa gamma delle autentiche 60 e 66. aghi: ‘- 


creata da Ferrerio per darvi, con la massima , 
finezza, la maggior garanzia di durata, ricevee 


rete una cartolina per 
di ‘30 premi. pia 


partecipare all'estrazione. 


È semplicissimo: scrivete ben chiaro sulla car: 


tolina il vostro nome e-indirizzo e speditela a 
Calze Fer. Riceverete risposta col numero asse- —. 
gnatovi per l'estrazione che alla fine del mese . 
sarà effettuata alla presenza di un Notaio della 
Repubblica e di un Funzionario.dell’Intendenza 
di Finanza di Milano. È 


E così ogni mese, 30 Signore riceveranno “un 
Premio di fedeltà "per la preferenza accordata. 
Spedite oggi stesso la vostra cartolina: il primo 
di essi, il Brillante, può essere.il premio desti» 
natovi dalla sorte - ASSECONDATELA! 


CALL E Po NYLON RHODIATOCE: 
è 


lutti i pregi dell'ar- 
licolo di gran ‘clas- 
se. oltre. quelli della 
massima’ finezze è 
della maggior durata 


AI SIGG. DETTAGLIANT! ‘è riconosciuto 


merito per ogni vendita risultante vincente 
e pertanto Calze Fer riserva foro il 10°/, del- 
l'importo del I° Premio e il 50°/, dell'importo . 


Ù dei premi minori. 

CHIEDETE IN TUTTI | BUONI NEGOZI CALZE FER:CON LA CARTOLINA DEL BRILLANTE 
EER ee RO DR EN TI 3 
AUT, MINIST. FINANZE - 31426 DEL 10-7-953 


dc II 
+ UFF. FROPAG: CALZA FER - MILANO" 
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=" GIORNALE DI TRIESTE 


LOnNNANISEESTONRNE, 


FAUSTA AI PERSONAGGI NUOVI 
la giornata INaugurale del campionato 


Virgili, Iugovaz, Ghiggia, Vidal, Pivatelli esordisco- 
no marcando dei gol - L'Inter abbandona il «catenae= 
cio?» - L’esempio della Triestina - Ha deluso la Lazio 


IL PORTIERE NUCIARI, A GIUDIZIO DELL'ALLENATORE ROC- 


CO. E° STATO IL MIGLIORE DEI 


ROSSO-ALABARDATI NELLA 


CORAGGIOSA PARTITA DELLA NOSTRA SQUADRA: DISPUTA- 
ITA A TORINO. LA FOTOGRAFIA HA COLTO UNA PARATA 
A PUGNO DEL PORTIERE TRIESTINO SU TIRO PIAZZATO 


Nella giornata inaugurale del 
campionato, la squadra campio- 
ne d’Italia, dell'Inter ha sbulor- 
dito per due motivi: primo, per- 
ché ha ddottato ‘una tattica 
schieitamente sistemista (cosa 
che non avveniva, con successo, 
da molto tempo); secondo, per- 
chè i nerazzurri sono riusciti ‘a 
mettere. nel; sacco, persino con 
troppa disinvoltura, una squa- 
dra come la, Lazio che. mira in 
alto, e ‘che i tecnicî della ca- 
pitale (che l'avevano vista ed 
esaltata dopo. il. «rimpasto») 
davano per sicura vincente d 
Milano. E° accaduto invece che 
FInter, forzatamente priva di 
Blason, che, del «catenaccio», è 
il «deus ex machina», ha tenu- 
to saldamente in difesa, ed ha 
fornito, giocando dll’ attacco, 
uno spettacolo di. alto stile, 
puntando le sue manovre; su 
Lorenzi, interno sinistro; e Sko- 
glund, estrema; mentre Bri: 
ghenti II, nuovo. condottiero 
dell'attacco nerazzurro, si è bra- 
vamente, conquistato i. galloni, 
suscitando applausi je consensi 
dì critica. Al successo dell'In- 
ter, hanno dato forma due reti 
capolavoro scaturite dalla ‘colla- 


=== 


IL PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


L'IMPRESA DI SAINT CLAIR 
illumina la scena del trotto 


Opel si distingue a Trieste - A Napoli trionfano i colori della Scuderia Te- 
vere con Montana e Vizio - La puledra fenomeno Lubra battuta a Cesena 


L'accogliente ippodromo di 
Ponte ‘di Brenta, alla cui riu- 
hione ila Società vriestina de- 
dica le suéè migliori energie, 
ha ospitato la più interessan- 
te provà troftistica dell'ultima 


‘ vole | per 
«spalle» di Bayard. 


gna chiamava a 
«due anni». L’attesissima Lu- 
bra (una figlia di Mistero e 


le due autorevoli 


A Cesena il Premio Roma: 
raccolta i 


domenica. Di scena due cava.i.| Sora Rosa) che sette giorni 


li americani reduci-dal Premio 
Roma: saint Claire Mighty 
Fine! La ‘passività. da, loro di- 
mostrata a Villa Giori, nella 
Corsa vinta.da Bayard; davanti 
a. Karamazow, con Hit Song 
al:quarto posto, era un indice 
sicuro: che .suli’ippodromo. pa- 
favino i‘due sì sarebbero dati 
battagiia. La corsa di jer l'at 
tro dimostra che i due trotta- 
tori sono in condizioni di for- 
ma pari in quanto sin dalia 
partenza Saint: Clair e Mighty 
Fine hanno ‘viaggiato’ appari 
giiati, producendosi' in un fun- 
zo finale di 500 metri, testa a 
testa. Saint Clair ha vinto se- 
gnando 1.20 al chilometro; Mi- 
‘ghty Fine 120.1. 

La gara ha segnato quei suc- 
eesso tecnico spettacolare che 
era. nelle premesse. Si' è lamen: 
fato soitanto un.ieggero sfasa. 
mento di Ritmo, che non era 
giornata. Un 
primo .segnale\di partenza è 
stato annuliato per l'arrota- 
mento» di Odysseus: con /Ritmo. 
Al «via» valido, Edeiweiss, co- 
me je sua: consuetudine, segna 
Un breve passo di galoppo. Ba- 
Viatastiemerla itesta ‘A ' media 
notevole ma. ben presto Fior- 
daliso! viene <a disturbaria®im- 
ponendole un resistenza onero- 
sa. A_-600 metrì dall'arrivo eli 
americani, sempre appariglia- 


1 
i 


a San Sito: 
Italiano. e, l'handicap Premio 
Omnibus. Nel «Triennale» si è 
imposto Botticelli, um puledro 
dellaà' Razza Dormello Oigiata' 
che aveva già bene impressio- 
nato alla prima sortita. Inva- 
no Bonaparte, montato da Lio- 


prima aveva trottato sui 1300 
metri in 1.222 (!) è-stata pie- 
gata da Ninna Nanna, della 
Scuderia. Fischl, che ha trot- 
tato da 1:28.4. Lubra, affidata 
a Vivaldo Baldi si è avviata 
con estrema decisione, ignoran. 
do forse le possibili 
na Nanna che veniva da To- 
rino dove in precedenza ave- 
ya trottato in 30.5 e 28.1. AI- 
‘avvio prepotente. di 
Ninna Nanna ha risposto. con 
altrettanta decisione passando. 
all'attacco e superandoiîa già 
alla fine della prima piegata. 
Lubra cercava nuovamente mi. 
glior sorte a mezzo chilometro 
dall'arrivo, ma il carattere in- 
flessibile di 
ria, l'obbligava alla resa. Lu- 
bra si era dimostrata una dei 
le migliori puledre dell’uitima 
generazioni 
vicinato il I 
che nel.!50, a Cesena, ha se- 
gnato a due anni 21.6: 


à di Nin 


Lubra, 


lla. buona. avversa. 


Ì suo, 22.2 ha av- 
ite di Arpinello 


Due buone prove, di galoppo 
il 32:0, Triennale 


nello Milani, ha cercato; di op- 
porsi in.arrivo a. Botticelli che 
aveva in sella il campione dei 
fantini, Enrico Camici. L'Om- 
nibus ha visto il successo del 
favorito Zambi. 

GIAC. 


L'incontro di Morciano 
Secondo Joe Louis 


vincerà Lastarza 


Greenwood Lake, 14 

L'èx campione del mondo dei 
massimi Joe Louis, ha prono: 
sticato oggi che Rolando La 
starza dovrebbe avere î mezzi 
fisici necessari per.strappare a 
Rocky Marciano il titolo, mon: 
diale dei massimi il 24 settem: 
bre prossimo. Louis, che na 
assistito ad dn allenamento di 
Lastarza. ha detto che lo sfi- 
dante dovrebbe battere Mar- 
ciano tenendolo a distanza ed 
insistendo nei colpi di sinistro. 


Primato europeo -di Skoble 


Il peso a metri 17.36 


Ai Praga, 14 
Il lanciatore cecoslovacco Fi. 
ri Skobla ha migliorato, con 
un getto di m. 17,36, il primato 
europea del'lancio del peso che 
nel gibgno scorso egli. stesso 
aveva Btabilito con m. 17,31, 
E Me LL NOI 
‘ Rugby Trieste. Oggi allenamen. 
to allo Stadio. alle ore 17.39, 


ti, le sono a\ridosso. Da quel 
momento Baviera ‘scompare, 
per lasciare ‘posto ai due ame- 
ricani che si disputano la ga- 
ra. con un vibrante finale, in 
cui Saint Clair, energicamente 
richiamato da Fausto Branchi_ 
ni. prevale per tre quarti di 
lunghezza. Da segnalare la 
sfortunata prova di Kukurusa 
che, pur non aspirando al pri 
mo posto, sarebbe certamente 
entrata in premiazione senza 
lma damnosa rottura in prossi- 
mità del filo d'arrivo. 
, Saint Clair e ; Mighty Fine 
sono ben noti al nostro pub- 
hlîco che in diverse occasioni 
si sono presentati sulla pista 
di Montebello. Saint Clair nei- 
da ‘corsa vinta da Mocolon po- 
to tempo. fa e-Mighty Fine a 
suo debutto ir Italia. Morfolo: 
gicamente ‘tra. i due non.c'è 
moîta' differenza, tanto! Saint 
Claîr quanto Mighty. Fine ap: 
Dpartengono al tipo dell’«ame- 
ricano corto». Sul piano tecni 
coll Toro trotto è perfetto è ta 
(Welocità nelle prove ‘che; li ha; 
Visti correre assieme pressochè 
Uguale: ‘a Ponte di Brenta 
Saint Clair 20. e Mighty Fine 
20.1, a Villa ‘(Giori: Saint Clair 
20.7.,e Mighty Fine 20.8. En- 
trambe le prove sono'state di- 
sputate sui due chilometri. 
| La. riunione di Trieste. ha 
“presentato, secondo una for- 
mula. classica, un. altro. cone 
‘fronto fra i' «re ammi» e gii 
anziani. Come era da tutti pre. 
visto la vittoria, è toccata ‘ai. 
più giovani, per merito di Opei 
e di Terebinto. Il primo ha se- 
gnato nell'occasione il suo nuo- 
vo limite con il ragguaglio di 
1.23.5. Una velocità che va in- 
tenpretata come suscettibile di 
un altro miglioramento in 
quanto Qpeliè stato richiamato 
soltanto a 500 metri dall'arri- 
vo e nel rettilineo finale ha ae 
ceterato sino a ‘prendersi un 
vantaggio di varie decins di 
‘metri. Terebinto, dal canto suo, 
ha corso al meglio della sua 
condizione, dimostrandosi bril- 
lante specialmente nell'attacco 
finale operato da Serenata a 
Napoli. 
«La Scuderia Tevere che do- 
menica scorsa aveva trionfato 
con Bayard nei Premio Roma, 
‘ha fatto.il «pieno» nel Premio 
Aimalfi disputato ad Agnano. 
Prima Montana (Ugo Bottoni),. 
secondo Vizio. Ji campo dei 
partenti! aveva quattro sogget- 
ì battuti sono, stati Ugayal- 
i e Prudentina. Come si vede 
una vittoria abbastanza age- 


DOMENICA SULLE NOSTRE STRADE 


DUE CAMPIONI DEL MONDO 


ira i centoventi corridori 


_—rrrrr ——————mrx® 


Domenica prossima avremo 


2 Trieste la più attesa e im: 
portante corsa ciclistica nazio 
nale della stagione: il campio- 
nato italiano assoluto per di- 
lettanti su. strada. Dall’ultimo 
congresso dell'U.V.I. svoltosi a 
Gardone dove venne decisa la 
assegnazione del campionato a 
Trieste.a oggi i dirigenti. il ci- 
clismo giuliano e quelli del 
Circolo. Sportivo Internaziona. 
le hanno molto lavorato. Sono 
state superate numerose diffi- 
coltà, ma cora si sta entrando | 
nella. fase conclusiva e grazie 
all'appoggio delle ‘autorità lo 
cali ed. al generoso contributo 
di Enti e ditte cittadine la 43.a 
edizione del campionato ‘italia- | 
no. dilettanti si ista avviando 
felicemente Lal 
cesso. 


miglior . sue 


Due campioni dei mondo, Fi- 


lippi e Messina, un campiona 
d'Italia, Zucconelli, saranno in 
gara domenica; sulle. strade 
della Venezia Giulia e’ del 
‘Friuli unitamente agli Azzurri 
che parteciparono ‘0 vennero 
selezionati per i recenti cam- 
pionati del mondo. A Filippi, 
Messina, I 
degna cornice le rappresentan- 
ze dei vari comitati regionali i 
cui nominativi sono stati se- 
gnalati in questit giorni dalle 
commissioni tecniche regionali 
alla commissione tecnica na- 
zionale. In tutto non più di 
centoventi corridori ‘che rap- 
presentano il meglio del dilet- 
tantismo italiano. 


Zucconelli. faranno 


Il numero; che la commissio- 


ne tecnica federale ha fissato 
pér le varie regioni è il se- 
guente: Piemonte 9, Lombar- 
dia 15, Veneto 9, Venezia Tri 
dentina 4, Friuli 
Giulia 4, Liguria 6, Emilia 7, 
Toscana 7, Umbria, 4, Marche 
4. Lazio 6, Abruzzi 5, Campa- 
nia/5, Puglie 5, Calabria 4, Si- 
cilia 6 e Sardegna 4. Le iscri- 
zioni di 
vranno pervenire al Circolo 
Sportivo Internazionale entro 


è Venezia 


questi corridori do- 


il 16 corrente. Questa sera la 
commissione tecnica regionale 
dell'U.V.I. si riunirà per sta- 
bilire ì nominativi dei quattro 
corridori del comitato Friuli- 
Venezia Giulia che partecipe- 
ranno al campionato, 


Preti Banca TO N 


Torneo-lampo di scacchi. Oggi 
alte ore 14 avrà luogo al Giardino 
bubblico il torneo-lampo di scac 
chi. Sono ammessi a, parteciparvi 
gli appassionati del giuoco. Il 
tempo di riflessione per ciascuna 
mossa sarà di 10 secondi. Le .scri. 
zioni si ricevono presso la sede 
della Società. Scacchistica Triesti- 
‘na, Caffè «Milano», via Giulia 8, 
fino alle ore 13. 


borazione di Lorenzì e Sko- 
glund, che fino ad oggi per al- 
truisti. non, erano conosciuti 
mentre soltanto nel finale della 
gara la difesa si è chiusa a ric- 
cio, adottando il «catenaccio». 
Vivolo, Bwurini e Fontanesi, con 
ì due mordici Lofgren e Brede- 
sen (quanti nomi altisonanti!) 
hanno vanamente cercato l’in- 
tesa. 

Per una aspirante al titolo 
che è inceppata al primo, sep- 
pur difficile ostacolo, ce n'è una 
altra che ha superato & pieni 
voti il suo primo esame. Si trat- 
ta della Fiorentina che scende- 
va sul campo dei neo promos- 
so Legnano con il fiero proposi- 
to di vincere. Anche qui le cose 
sembravano ‘volgere al peggio 
per la «favorita»; il Legnano 
aveva, fretta, dopo i triboli del- 
l'estate per la storia dello spa- 
reggio, dî dimostrare ql suo 
pubblico di essere în Serie A, 
e di starci bene. Non erano pas: 
sati 30 secondi dall'inizio che 
già la squadra lilla (in maglia 
mera, con un grande. striscione 
lilla messo di traverso, alla ma- 
nieta delle squadre sudamerica- 
ne) era riuscita a violare la re- 
te di Costagliola con l'ala de- 
stra Manzardo: era la prima re- 
te dei legnanesi in Serie A; ed. 
era la prima rete, in assoluto, 
della stagione che è appena in- 
cominciata. La Fiorentina do- 
vette passare in angustie tutto 
il primo tempo, prima di pas- 
sare alla riscossa, grazie al pa- 
reggio conseguito con un colpo 
di testa di Vidal. Lo stesso Vi- 
dal doveva poi concedere a Bac- 
ci l'occasione di. collocare in re- 
te il pallone della vittoria. 

L'esordio di Vidal, che è un 
calciatore di origine italiana, 
anzi triestina, essendo egli nato 
nei pressi della nostra città 28 
annì or sono, non è stato di 
quelli che fanno storia, per po- 
tenza e stile; è stato semplice- 
mente un. esordio promettente; 
così come quello dell'uruguaya- 
no Ghiggia. Anche Ghigoîa, al 
suo esordio ufficiale sui campi 
italiani, ha voluto segnare una 
rete: con la differenza, rispetto 
a Vidal, che essa non è stata 
decisiva, in quanto i suoi com- 
pagni, opposti al Genoa ne: d- 
vevano già piazzate due nella 
rete di Gualazzi. 

Quella di domenica è stata 
comunque una giornata favore- 
vole agli esordienti. Poichè tut- 
ti î calciatori, anche quelli non. 
«importati» che comparivano 
per la prima volta sulle massi- 
me scene dei nostri campionati, 
hanno offerto una prova dal 
quanto lusinghiera, 0, almeno; 
si sono consolati con una rete; 
incominciamo pure la sfilata, di 
questi nuovi, con i nomi dei 
tre «coscritti» alabardati Maldi- 
ni, Meggiolaro e Iugovaz, i qua- 
li hanno favorevolmente impres- 
sionato il pubblico torinese; per 
continuare poi, con il nome di 
Virgili, di Olivierì, di Pivatellîi 
per tacere dì altri. Sono gioca- 
tori sui venti anni, piuttosto 
meno che più, che domenica 
hanno fatto parlare di sè, e dei 
quali forse molto ‘si parlerà an- 
cora. 

Basti pensare che della ‘scon- 
fitta catastrofica della Spal a 
Novara (4-2) il solo Olivieri, ‘in- 
terno destro diciottenne, si. e 
salvato, cercando di mettere or- 
dine nel reparto attaccante e 
segnando una magnifica rete. 
Ma, il suo. costruttivo lavoro 4 
nulla è servito causa l'abulia 
deî compagni. mentre il Novara, 
composto dalla solita  compa- 
senatori e spinto da 
(eg. spallino, lasciato 
libero per limiti di età) concre- 
tava una partita d'attacco 
onando quattro reti, tre delle 
quali realizzate dall’ala desira 
‘Marzani che, qualche anno fa, 
militava anch'egli nelle file del- 
la Spal! 

Ma meglio ancora di Olivieri, 
parlano le cronache del centra: 
vanti Virgili cresciuto nelle file 
dei giovani dell'Udinese. Virgi” 
che ha trovato piena intesa con 
Vinterno Beltrandi, è stato 10 
animatore dell'attacco friulano, 
nella partita che il Milan è sta- 
to costretto a pareggiare el Mo- 
retti; ha segnato una. rete con 
una splendida e ‘potente girata 
al volo, ed ha fatto perdere la 
testa persino al mavigato To- 
Gnon che, a fine partita, ebbe a 
dichiarare che «Virgili è un dia- 
to, Meno convincente è stato 
invece l'esordio dell'interno Pi- 
vatelli che il Bologna aveva pre- 
so con tante speranze dal-Vero- 
na; messo in difficoltà unche 
dal fatto che l'Atalanta onpli- 
cava il «catenaccio», Pivatelli'ha 
stentato a trovare il ritmo del- 
lazione, e sentiva d'aver gicca- 
to così male che, nello spoglia: 
toio, tra un tempo e l’altro si 
mise a piangere. Nella ‘ripresa 


però il Bologna. si distese m>glia 
all'attacco, e dopo una rete se- 
gnata da Cappello, che tornava 
@ giocare dopo un anno sconta- 
to dr squalifica; Pivatelli sì ria- 
nimava lentamente e riusciva a 
collocare in porta il:pallone che 
dava la vittoria vi petroniani. 


In generale, è risultati della 
prima giornata’ hanno rispetta- 
to le previsioni, anche se taluni 
previsti successi sono stati più 
contrastati di quanto si pen- 
sasse; un solo risultato fa forse 
eccezione, ed. è. quello di. Geno- 
va dove la Sampdoria ha' fatto 
nei cospetti del Torino la brut- 
ta figura di essergli pariì nel ri- 
sultato e nel bruito gioco. A 
Genova due soli giocatori sì so- 
no salvati in campo, due gioca- 
tori che avevano le teste ab- 
bondantemente calve. quasi a 
simboleggiare la loro... scienza 
calcistica: l'anziano Baldini, per 
da Sampdoria, e \’altrettanto 
anziano Buhtz per î granata. 
Questi due giocatori. appunto, 
hanno dato forma al risultato 
della partita; Baldini ha segna- 
to ‘su «rigore», il secondo si è 
giocato con consumata abilità 
prima Mari e poì Fommei bal- 
tendo quindî îl portiere Pin con 
un bel tiro rasoterra. Di note- 
vole. in questa partita. la. pro- 
va di abnegazione fornita da K. 
Hansen, il quale pur essendo 
uscito malconcio da uno scon- 
tro con Moltrasio.ha continuato 
imperterrito. @ giocare portando 
il braccio, al collo. 


Il Napoli ha vinto facile il 
«derby» del Sud che l’opponeva 
ad un Palermo nel quale il. so- 
lo Giarrizzo ha brillato; mentre 
la Juventus ha battuto «senza 
forzare» la nostra Triestina che 
giocava (a Torino . priva. degli 
«scioperanti» Belloni, Valenti, 
Curti e Petagna. Un'ingrata fa- 
talità ha voluto che la squadra 
più forte, la Juventus, riuscis- 
se a fronteggiare il ‘pericolo di 
un'ulteriore defezione di alcuni 
suoî titolari che, alla vigilia, a- 
vevàno anch'essi. decretato lo 
sciopero; mentre la Triestina è 
dovuta scendere în campo con 
tre giovani, ed un giocatore e- 
sperto ma impreparato, quale 
Trevisan, adottando il mezzo si- 
stema. Ha subito la sorte che 
l’aspettava; ma dallo stadio ju- 
ventino essa è uscita a testa al- 


ta, se dobbiamo credere a quan- 
to scrivono. î giornali torinesi 
«perchè ha saputo lotigre no- 
vanta minuti di seguito con lo 
spirito e l’irruenza delle squa- 
dre dilettantistiche del bel tem- 
po che fu». E ciò suona a lode 
degli atleti, e di chì lî ha pre- 
parati; ed a scotno di chi ha 
abbandonato i compagni in un 
difficile jrangente come quello 
di Torino. 

N. Vi 


Pallacanestro femminile 


Marsiglia-Trieste 46:42(15:18) 


LA BRILLANTE PARTITA . 
DI IERSERA SUL CAMPO 
DI | MUGGIA 


SIMIU.C. MARSIGLIA: Ber- 
nard, Gautier, Lecog (4), Sor- 
re, Veleno (2), Masini (18), Sa- 
velli (2), Castagnini: (9), Blanc 
J. (11), Blanc G., Bema. 

RAPPR. TRIESTINA: Bra- 
damante (27), Soldo (4), Roc- 
co (3), Stevani, Pellizzaro, La- 
rini (4), Bettini (4), Semoli, 
Sartore, Rolwegger Lah,-Po. 
ropat. ARBITRI: Desco e Del 
Negro. 

Davanti a un foltissimo pub- 
blico, che gremiva l'accoglien 
te campo dell'U.S. Muggesana, 
la veloce squadra francese -ha 
fatto valere le sue maggiori 
doti di resistenza, vincendo al 
la distanza il confronto che le 
opponeva alle tenaci ma ine- 
sperte giocatrici triestine. Vit- 
toria meritatissima, quella del- 
le francesi e onorevole prova 
delle triestine, prive dell’ap- 
porto delle atlete della Società 
Ginnastica Triestina, reduci 
appena . stamane, nella loro 
quasi totalità dai campionati 
nazionali universitari. 

Bella. la prova della, Masini, 
della Blanc e della nazionale 
Savelli, in eampo francese; 
della Bradamante, della Soldo, 
e della Bettini (peraltro più 
imprecisa del solito) in campo 
triestino. Troppo emozionata 
la giovanissima muggesana 
Pellizzaro, per cui gli allenato- 
ri poco hanno potuto sfruttar- 
la. Impeccabile, sotto tutti gli 
aspetti, l’arbitraggio, e perfet. 
ta l’organizzazione, curata, sin 
nei minimi particolari dai si- 
gnori Cenni e Orlandini. 


RIPETUTO RIFIUTO DI BUDAPEST 


Nessun: calciatore ungherese 
nella rappresentativa del Continente 


Budapest, 14 

L'Associazione calcistica ma- 
giara ha annunciato oggi uffi- 
cialmente la propria intenzio- 
ne di non fornire alcun gioca- 
tore per la. prossima partita 
fra l'Inghilterra e una selezio: 
ne della FIFA. «Lo abbiamo 
già detto e ripetiamo ancora 
— ha detto un funzionario del. 
l'Associazione calcistica . ma- 
giara — che l'Ungheria non 
permetterà in alcun modo ai 
propri giocatori di prendere 
parte a questa partita». 

Una commissione seleziona- 
trice della FIFA aveva repen- 
temente prescelto tre giocatori 
magiari per la partita di pro- 
va che la selezione @uropea 
dovrà sostenere ad Amsterdam 
il 30 settembre: il mediano Jo- 
sef Bozsik, la mezz’ala destra 
Sandor Kocsie e la mezz'ala 
smistra Ferene Puskas. Wal 
ter Naush, commissario ‘tecni- 
co della Nazionale austriaca, 
che fa parte della commissio- 
ne della FIFA, ha pertanto 
specificato, di fronte al «gran 
rifiuto» magiaro, che la com- 
missione tornerà a'riumirsi per 
scegliere altri tre giocatori. 


Deciso dalla F.I. Pallacanestro 
Campi coperti 
appena nel 1955-56 

A Roma, 14 
In consiglio direttivo della 

Federazione italiani di. pallà- 

canestro, riunitosi ieri al Foro 


italico, ha trattato dei prov- 
vedimenti, fra i quali l'esame 


{delle richieste e delle conside- 


razioni che hanno consigliato 
l'aggiornamento della. decisio- 
ne, precedentemente adottata, 
sulla obbligatorietà della di- 
sputa delle partite di serie A, 
maschile e femminile su campi 
coperti, e ciò soprattutto in 
omaggio al consenso che le so- 


Si 


UN ASPETTO DELL'APPASSIONANTE GARA TRAI PROTAGONISTI DEL GRAN PREMIO ITA- 
LIA DISPUTATOSI DOMENICA A MONZA. ANCORA NELLA FASE FINALE FANGIO (IN TESTA 


COL NUMERO 50), ASCARI (NUMERO 4) E FARINA (NUMERO 6) \MRANO SULLA STESSA LI 
NEA. UN BANALE INCIDENTEHA TOLTO DI GARA ASCARI NEL CORSO DELL'ULTIMO GIRO 


] cietà munite di tali impianti 
i hanno espresso al riguardo, e 
pertanto il consiglio direttivo 
ha deliberato di dilazionare la 
entrata in vigore del provve- 
dimento stesso nell'annata ago- 
nistica 1955-56. 

E' stato inoltre esaminato 
il programma degli incontri 
internazionali stabilendo che 
la. coppa Mairano abbia luogo 
nel bimestre aprile-maggio (fi. 
ne aprile). Sono stati approva- 
ti gli incontri di ritorno con le 
nazionali di, Francia, Spagna 
| e Belgio (maschile) e la parte- 
cipazione ai campionati euro- 
pei. (Bulgaria?), nonchè la 
partita Italia-Francia (femmi- 
nile). Il consiglio direttivo ha 
demandato infine alla. commis- 
sione tecnica federale la fissa- 
zione delle date di svolgimento 
di tali avvenimenti e quelle di 
inizio dei vari campionati. 


Cambio della guardia 
nel Giro d’Inghilterra 


Liandudno, 14 


Quattordici . corridori sono 
arrivati in gruppo al termine 
della tappa odierna del giro 
d'Inghilterra (la Morecambe- 
Llandudno di 201 km.), ma i 
giudici non sono riusciti che a 
classificare i primi tre che so- 
no: 1) Clive Parker in 5/20°44”; 
2) Wilson'a 2. lunghezze; 3) 
Scales, a pochi centimetri, 
tutti e tre inglesi. 

Bedwell, primo ieri in clas- 
sifica ‘«generale,: ‘ha. ‘perduto 
oggi 22° e il primo posto è 
passato a Brian Robinson con 
ore 46.5438”; il belga Gulde- 
mont è secondo in 46.58'01”. 
Terzo Maitland. La corsa è 
stata molestata per oltre 100 
km. da forte vento. Il francese 
Bacle è al comando del G. P. 
della montagna con i4 punti 
davanti all'inglese Bedwsl. 
Come squadre è al. comando 
la «Wearwell» con ore 141.13 
e 28", seguita dalla Hercules, 
falla squadra francese e da 
quella belga. 


A Roma la nazionale 


irancese di rugby 


Parigi, 14 


L'Associazione francese di 
tugby ha pubblicato oggi il 
proprio calendario per la pros. 
sima stagione, dal quale risul- 
ta che la squadra francese ©. 
incontrerà con la nazionale 
italiana a Roma il 25 aprile 
‘dell'anno prossimo. » 


L'assemblea della Triestina 


Questa sera nella sala mag 
giore della Camera di commer. 
cio in/via della Borsa 2, primo 
piano, con inizio alle ore 20.30 
in prima convocazione e alle 
‘ore 21 in seconda, avrà luogo 
l’assemblea ordinaria dei soci 
dell’U, S. Triestina. 
——————___T___—___. 
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DA DENTI 
7 LTIFNCIO. COLGATE. 
È %y SPAZZOLANDOSI 1 DENTI 


[ci Li 
DENTIFRICIO. COLGATE, 
E L'ALITO FRESCO 


IA h 


2 "STO ANNASPANDO COME UN 
i) PRINCIPIANTE! _, 
} 
DA C e 
( S di id 
IZ 


1) 


CONTRO L'ALITO se 


(i SUBITO DOPO MANGIATO (2 
(ON IL 


ILA BOCCA RIMANE PULITA 


Cea2 _S Sono io che 
o bisogno 
d'aiuto ! 


'SI,MIO CAI 


RO, CON TUA SORELLA 


* Spazzolarsi i denti subito dopo i pasti con 


IL DENTIFRICIO COLGATE 
RINFRESCA L’'ALITO e 


ARRESTA LA 


Esistono. le prove conclusive che 
spazzolarsi i denti subito dopo 

pasti con il Dentifricio Colgate è il 
metodo migliore finora conosciuto 


per arrestare la carie, 


Infatti il Metodo Colgate arrestò 
più carie a più persone di quanto mai 
riportato nella storia dei dentifrici. 


ÎîL_DENTIFRICIO COLGATE, PURO E BIANCO, 
NON SPORCA E NON MACCHIA! 


COLGATE - LA PASTA DENTIFRICIA 
PIÙ VENDUTA NEL MONDO! 
è 


ASI 


CARIE ! 


RINFRESCA DUREVOLMENTE 
L'ALITO 

MENTRE PULISCE A FONDO 
1 DENTI 


Tubo grande L, 190 
Tubo medio L. 100 


N Acquisti .d’occas. L. 25 


p III 
i {F° Off. camere e pens. L, 25 
CAMERA, ambiente ‘tranquillo, 


(MINIMO 10 PARCLE) 


Gli avvisi econoîmici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità internazionale 


Via S. Pellico N. 4. pianoterra, 


ò inviati a mezzo posta, col re- 
lativo. importo. allo stesso indi» 
rizzo. 

In testata di ogni singola sn- 
brica è indicato. jl prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per ln domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del preszo. Ù 

Agli fmporti degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vemnativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione. e l'Imp, Gen; Entra- 
ta del 3 per cento Ù 

Le ‘offerte debbono, a norma 


| distinito, bagno, per una persona, 
affittasi presso. sola. Tel.,42525. 


87542 F° 


CAMERE vuote mobiliate indipen- 
denti, quartieri, affittansi. 
Bar Corso 20) telefono FR 


Guido, 
29 FP 


CENDRALISSIMA uso ufficio af- 
fittasi. Infonmazioni .S. Nicolò 18, 
pomeriggio. 67520 F 
MATRIMONIALI diverse, stanza 
Una; persona, appartamenti mobi- 
lati, affittansi. ‘Torrebianca 41, 
R 67582 F 


‘Osa: 
MOBILIATA affittasi distinto, te- 
lefono, veseluso donne, Felice. Ve- 
nezian, 4. porta 10. 
MOBILIATA bellissima una-due 
persone, telefono, con vitto, affit- 
tasi. S. Francesco 20-III. 67522 F 
UFFICI tre indipendenti. piano- 


67526 F 


terra, via Raffineria ‘6, afttansi. 
Telefonare 29600. 67523 P 
G Istruzione L. 26 


di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice. e non per 
raccomaridata od espresso) e spe- 
dite per posta 

Le eveninali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 
. Coloro che non intendono dare 
il. proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di anbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
Que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.20 alle 12 
e dala 14.30 alle 18.30. 


A Off. pers, servizio. L. 10 


CUOCA. praticissima prenderebbe 
consegria, cucina trattoria. Torre- 
bianca 4l, Rosa, telef. 7419, 
67562 A 
RAGAZZA giovane offresi presta- 
S tutto il giorno, eppure da 


ANELLO bambino, in 

smarrito domenica pi 
lia», molo Muggia. Riportare verso 
Mancia Udine 59, porta 11. 67557 H 
BORSETTA. nera smarrita dome- 
nica. via Costalunga, Onesto rin- 
venitore pregato consegnare dò- 
cumenti. Zumin, Sara; 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, Gat- 
teri 12 59 G 
ACCADEMIA danze classiche e 
modernie, nuove iscrizioni, S. Laz- 
zaro 3, Maria Jessipowa. 67556 G 
BERLITZ School, 
lezioni 
Traduzioni. perizie esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 28121. 
PIANOFORTE: 
siasi attività), lezioni. 
minima. Vidali 10, Scuola. 


lingue estere, 


individuali e collettive. 


866 


noleggio. (qual. 


Mensilità 
67540 G 


Davis 64. 
67080. H 


inarsi, Portinala via S. Ni-| BRACCIALETTO ovo pietre blu, 
sO. . 57527 Al'smanrito domenica tratto piazza 
RAGAZZA capace cucinare. offre- | Goldoni, piazza Vico, rinvenitore 
sì (SO: 3448 A_UPI. riporti verso mancia via Milano 


——unmaIIISSSÉI 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA cameriera ragazze friula- 

ne. istrian, ovene, ottimo sa 

rio, cercansi. Battisti 9, Radetti.| 
Si 67555 


PRESTASERVIZI pratica cercasi 
orario da combiname, izza San 
Giovanmi 1, secondo, Mestre: 

Gi 


RAGAZZA pratica, tutto giorn 
escluso dormire, cercasi, Gratta- 
cielo Corso, porta. 19. 47635 B 
RAGAZZE friulane slovene istria- 
he capacissime cucinare, altissime 
paghe, cercansi. Torrebianca 41, 
Rosa, tel. 7419. 476893 


———___É__——cz 
ce Richieste d’impiego L. 10 


COLTA 45-enne, parfetto tedesco, 
italiano, occuperebbesi impiegata, 
Pice, cassiera, miti pretese. 
e Cass, 23328 CUPI, 
GEOMETRA libero mattinata, ac- 
ce:ta lavoro anche domicilio. Te- 
lefonane 41789. . 87621 C 
SIGNORA offresi giornata cucito 
governo casa. Rivolgersi S. Se 
Sio 2, Barnelba, 67528 O 


ce Artigianato 


A. PERMANENTI tiepide. novità 
tipo americano garantite 1200 com- 
Dlete; tinture specialità colorì na- 
turali 1200. Salone profumeria Vil- 
la, Gallina 6, tel. 93922, 67525 CC. 
PELLICCE, colli, guarnizioni. Ri- 


29, n 
BRACCIALETTO oro smarrito do- 
menica tratto 
Solitario. Rim 
tarlo via Solitario 1, 
B.| Verso mancia. 

j | BRACCIALETTO oro 
tratto 
netich. Caro ricordo, Pregasi por- 
B tarlo verso mamcia Bazzoni 5. 


porta 8. 67549 H 
viale Sonnino via 
nitore pregato por- 
partineria, 

67550 H 

smarrito 
Opicina-Rupingrande-Fr 


A7519 H 


GOLFINO celeste bambina smar- 
rito domenica salita  Conitovello. 
siena portando Gambini 47, por- 
a 6 


67595 H 


Off. appart. bott. Li 25 


A. SCAMBIEREBBESI alloggio 2 
stanze, a 
caloriferi, industriale, telefono, via 
Segantini V piano, con similare 
provvisto ascensore oppure primo 
piano. Rivolgersi «Avas», renne 


stanzetta, bagno, cucina, 


tobre 3. 
APPARTAMENTO moderno Jus- 
suoso, 6 stanze, tutti comfort, dop- 
pi servizi, grandiose terrazze, pa- 
'T- | norama mare, 
CR Donota 1 


affittasi. Ammini- 
67559 I 
TERA cucina affittasi miglior 


L. 20,| offerente. Offente dettagliate Cas- 
= setta 13449 I UPI. se 

CAMERE due, SARAS, cucina, 
scambiasi con uguale o camera ca- 
merino cucina. Ind. UPI 67563 I 
QUARTIERI camera cucina ma- 
Bazzino, due camere camerino cu- 
cina, affittansi. 


Bar Ragno, Oria- 


parazi: riformazioni, Casa del- |; 5: 
la Pelliccia, Zonta 4, tel. "77-48. ni 1 67545 I 
67506 CC | Rich. appart, bott. Li 25 


PER aiutare le, signore a con- 


fezionarsi abiti, la sartoria Ghi- 
rardelli ha aperto un reparto spe- 


cializzato per la confezione di 
manichini brevettati su misura di 
cui ne ha l'esclusiva. al prezzo 
reclamistico di L. 
Ghirardelli, 
scala II. 

PERMANENTI originali francesi, 
specialità taglio. Franco, Carduc- 
ci 12-I. tel, 2458: 67536 CC 
TAPPETI riparazioni lavatune 
puliture, custodia, massima preci- 
sione, Casa d'arte orientale, Maz- 
zini 67544 CO 


via Tor Bandena 1, 
6748’ 


7 CIC|A. CUCINE economiche, 
gas, elettrici, «Zoppas» ed altre 
marche rinomate. Rateazioni, De- 
posito: S. Lazzaro. 16. 

(A, LETTINI grandioso as 
‘mento 5000, altri lussuosi in fer- 
ro, cromati, legno, caregotti 1500, 
iculle 1300, girellini, carrozzine pie- 


APPARTAMENTO. 2. camere cu- 
cina, cercano coniugi pagando spe- 
se 400.000, assoluta serietà, Offer- 
te Cass, 13447 LUPI. 


. Sartoria | Kg 


L. 25 
fornelli 


Vendite d’occas. 


47587 M 
assonti. 


ighevoli 4500, altre due usi. cicli, 


D Off. d'impiego. L. 25 


GARZONA parrucchiera cercasi. 
Salone Silvia, Piccardi 48. 
67053 D 


LAVORANTE_ barbiere cercasi. 
Carducci 12, Salone Carucci, 
Ù Ù 67539 D 
IMACCHINISTA magliaia. cercasi, 
inutile presentarsi se non pratica. 
Via Settefomtane 51, Bordato, 
675%1 D 
MACCHINISTA magliaia perfetta 
Gercasi UPI 1254 D. 
MEZZA. lavorante capace e sarzo- 
na cerca) Thariga 87547 D 


E. Rich. camere e pens. L,:25 


CAMERA. vuota cercano padre 
figlio marittimi. Cass. 13488 E UPI 


con due aghi. 4 
mesì, A 

BORLETTI, via Mazzini 16, vi of- 
fre la macchina. per scrivere di suc- 


cesso mondiale, Olivetti LI,/22 a 
L. 2000 mensili. Professionisti, im- 


‘fricîeli, automobiline. «Tutto per 
il Baribino», Tarabochia 6. 


67548 M 


BORLETTI, via Mazzini 16, rimo- 
‘derna la vostra macchina, per cu- 
cine con mobiletto elegante, scam- 
bi rateazioni fino 24. 
‘Borletti, via Mazzini 16, tel 28477. 


mesi, Negozio 


4530 M 


BORLETTI, via Mazzini 16, pro- 
vate la meravigliosa Borletti zig- 
zag, l'insuperabile macchina, rota- 
tiva che cuce ricama senza telaio 
fa occhielli attacca bottoni lavora 


eazioni ‘fino 124 
580 M 


CAMERA vuota comodo cucina, se- | piegati. studenti. approfittatene! 
rietà assoluta, cerca Giovanni, | MACCHINA maglieria 10%80 ‘oc- 
Caffà Friuli, 67537 1 | casionissima vend. Rivo 4. ma- 


STANZE una-due, quartiere, cer- 
cano negozianti acquistando mo- 
‘bilio. ‘Tel. 95146, Palma, Goldoni 
9; primo. 47649 E 


67993 M 


iglieria. 

MACCHINE cucire nuove 138.000, 
applicazioni su mobiletti da 15.000. 
Settefontane 2, tel. 44-378, 47309 M 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro. me: 
talli acquistansi. Vittori. Carpison 
n 20-b telefono 15 N 
CINESERIE, 

mobili, quadri, 
prammobili, 


tampeti persiani, 
porcellane,  so- 
compero, Tel. 24844. 
È 67943 N 

NN ‘ Mobili e piano. © L. 95 
aa 
A.A,A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi. anche 


pezzj singoli, Bailotti, €. 
scoli 38. 


si ‘ile 25.000; scrivanie 
15.000. Sediame, tavoli, comodine 
ammalati. Attaccapanni 6000: di- 
vaniletto 12.000; poltroneletto 15 
mila; Jettistipo. 15.000, Materassi 
3000: î i Permafiex. Salot- 
ti 65.009: cucime 85.000; matrimo- 
miali, 88.000, Tarabochia 6. 

67548 NN 
AFEARONE: credenze piccole 28 
mila; cucine. grandiose tipo ani 
ricano; altre combinate vendoni 


ratealmente, Crispi 51, falegna- 
meria, 
(o) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto. massimo 
realizzo, serietà. Stermin | Mazzi- 
ni 40. telefono 29445. 670 


pp Rapp.. piazzisti L. 25 
| PRODUTTORE pubblicitario cer- 
casi per settimamalie di pubblici- 
tà, buone provvigioni, esigonsi re- 
ferenze, Cass. 15452 P UPI, 

Q Auto moto cicli L. 40 


BARCA motore perfettissime con- 


«dizioni, tipo passera, com tuga, 
vendesi. Telefonare 8419, ore 17.30. 
19, Carletto. 67446 Q 


MOTOCARRO B.M.W. bicilindri- 
co perfetto, vend. 150.000. Telefo- 
nare 29584, B7651 

VESPA, 51 con accessori vendesi, 
Pascoli 5, bandaio. 67524 Q 
500-C ottimo stato acquistasi con- 
tanti. Telef, 98196. 67054 Q 
1100 musome come nuova vende 
privato. Tel, 43144, 67541 Q 
1500 Fiat vendesi oppure scam- 


biasi Aprilia. Telefono; 24858, Au- 
torime ismondo. 67538 Q 
R_ Cap. soc, cess, az. L. 50 


A.A. AFFARE, partendo vendesi 
torrefazione ‘bar degustazione in- 
casso giormalieno 100.000; abita- 
zione; L. 20.000.000. Corso Italia 
19, Legnano. 67425. R 
A. RISTORANTE centrale rino- 
mato; attrezzatura nuova, tratte- 
ibbe seriamente cessione eserci- 
migliore offerente, Informazio- 
«Avass, Trentottobre 3. 

67558 R 


Ss Case ville terreni L. 50 


A. CONDOMINIO ammezzato due 
stanze, stanzetta, cucina,.. bagno, 
caloriferi, camtina, pronto: dicem- 
bre, costruenda villa presso piaz» 
za Carlo Albènto, vende: «Avass, 
“Trentottobre 8. i 67558 8 
A. CONDOMINIO nuova. eostruzio- 
ne ultimata, 2 stanze grandi, cu- 
cina, termobagmo, servizi maioli- 
cati, cantina, via Settefontane, fa: 
cilitazioni pagamento, vende <A- 
Yas»: Trentottobre 3. 67558 S 
‘A. TERRENO’ diverse gmandazze, 
idoneo costruzioni. adiacente stra- 
da, provinciale Farnei-Noghere, 
vendesi. Rivolgersi <«Avas», Tren: 
tottobre 3. 67558 S 
APPARTAMENTI nuovi’ pronta 
entrata, facilitazioni; altri occupa» 
ti, vende A.T.E.C., Goldoni 1. 
1158 S 
APPARTAMENTINO signorile oc- 
Cubato. ammezzato (Stuparich- 
Rossetti), 2 camere, bagno; altri 
1-4 camere, vendonsi, Commercia- 
le 3-IT (17-19); 67530 S 
APPARTAMENTO condominio, 2 


USNE 


Stanze, accessori, completamente 
arredato, vende A.T.E.C., Goldo- 
Di 1. i 1158 S° 


LOCALI affari per pronta conse- 
gna, vendonsi, centrici, costruzio» 
ne nuova. Telefonare al n, 29864 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 20. 
67433 S 
RIONI centrali. (non centralissi- 
mi) comperansi condominio 4 ca- 
mere altro 6 o 7 camere, Telefo- 
nare 33381 (17-19), 67561 S 
TERRENO per costruzione villini 
centro città, vend. Cassetta 13446 
S.CUSP.I: 
UDINE vicinanze stazione vendesi 
fabbricato civile due appartamen- 
ti uno libero, vasto magazzino, con 
Uffici, possesso immediato, L. 14 
milioni 750.000. Fontanini, Ufficio 
affari, Manin 9, tel. 3260, Udine. 
3 Ù 6107 S 


VILLETTA, libera e campi 36, im- 
‘pianto irrigazione a pioggia, 10 
km. lago di Garda, vend. Pubbli- 
man 20-16, Verona. 6106 S 


U Matrimoniali L. 60, 


ISTATALE ruolo 40-enne conosce- 
rebbe insegnante ruolo 30-35-enne 
ifriulana. Veneta, scopo matrimo- 
mio, Indirizzave: | tessera 154158 
fermo posta Commons (Gorizia). 
È 1 167582 U 


